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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MERC~LED~ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 12. - PTe- 
sidenza del Presidente GIOMO. 

CONVALIDA DI DEPUTATO SUBENTRATO. 

La Giunta delle elezioni decide di propor- 
re la convalida della elezione del deputato 
Guglielmo Mancinelli per il Collegio XVII 
(Ancona). 

SEGUITO DELLA VERIFICA DEI POTERI DEL COLLE- 

I1 Presidente informa la Giunta che sono 
decorsi i termini assegnati alle parti interes- 
sate alla definizione del ricorso avverso la ePe- 

GIO XXIx (PALERMO). 

zione del deputato Pandolfo, senza che siano 
state fatte tempestivamente pervenire dedu- 
zioni o richieste istruttorie in merito alle pro- 
poste formulate dal relatore del Collegio. 

La Giunta, preso atto di quanto comuni- 
cato dal Presidente, dopo aver ascoltato il re- 
latore Baldassari che riassume le conclusioni 
a suo tempo proposte anche a nome dell’ap- 
posito Comitato, delibera di respingere il ri- 
corso presentato dal candidato Casimiro Viz- 
zini e di convalidare la elezione del deputato 
Leonardo Pandolfo. 

ESAME DELLE CARICHE RICOPERTE DA DEPUTATI 
A I  FINI DEL GIUDIZIO DI  C~MPATIBILITÀ CON IL 

MANDATO PARLAMENTARE. 

I1 Vicepresidente Jacazzi illustra le propo- 
ste formulate dal Comitato, da lui presiedu- 
to, per l’esame delle cariche ricoperte da de- 
putati ai fini del giudizio di compatibilità con 
il mandato parlamentare. 

Dopo interventi dei deputati Russo, Batta- 
glia, Zaff anella, Nahoum, Castiglione, Gar- 
gani, Delfino, Vecchiarelli, Pazzaglia, Lizze- 
ro e Menicacci la Giunta conferma la sua pre- 
cedente deliberazione con la quale veniva di- 
chiarata la incompatibilità della carica di con- 
sigliere della Societh per l’Autostrada Torino- 
Ivrea-Valle d’Aosta (ATIVA). 

Dichiara, inoltre, incompatibili le seguenti 
cariche: socio della Cassa di risparmio di 
Lucca, consigliere di amministrazione della 
spa Au tocamionale della Cisa, presidente del- 
l’Automobile Club di  Salerno, membro del 
consiglio generale dell’Automobile Club d’Ita- 
lia, consigliere di amministrazione dell’ESA 
(ente di sviluppo agrario), consigliere di am- 
ministrazione del centro regionale agrario 
sperimentale, consigliere di amministrazione, 
niembro del consiglio direttivo e presidente 
di consorzi per aree o nuclei di industrializ- 
zazione. 

La Giunta infine dopo aver preso atto delle 
dimissioni da cariche dichiarate incompati- 
bili, presenlate dai deputali interessati nei 
termini assegnati, dichiara la compatibilith 
delle seguenti cariche: consigliere di ammi- 
nistrazione dell’Automobilistica commerciale 
salernitmna spa, presidente dell’ONM1 di Tre- 
viso, commissario del comitato provinciale 
ONMI di  Reggio Calabria, presidente del con- 
sorzio interprsvineiak cooperative agricole di 
Bologna, presidente delle Unioni cooperative 
della provincia di Bologna e della regione 
Eniilia Roinagna, presidente del consorzio 
provinciale cooperative case lavoratori di Bo- 
logna, presidente nazionale MCL, presidente 
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del comit,ato italiano per Venezia, vice diret- 
tore centrale dell’Associazione nazionale enti 
di assistenza, presidente del CIF, presidente 
dell’Associazione nazionale partigiani d’Italia, 
consigliere nazionale dell’Associazione nazio- 
nale partigiani d’Italia, presidente dell’Asso- 
ciazione italiana volontari libertà, presidente 
della federazione romana combattenti e re- 
duci, delegato regionale dell’ Associazione mu- 
tilati e invalidi di guerra, presidente dell’As- 
sociazione sinistrati e danneggiati di guerra, 
presidente della Confederazione nazionale col- 
tivatori diretti, vicepresidente della confede- 
razione nazionale coltivatori diretti, presidente 
dell’Associazione armatori meridionali di Na- 
poli, presidente dell’Alleanza regionale ve- 
neta coltivatori diretti, presidente della fe- 
derazione provinciale coltivatori di Verona, 
presidente dell’Associazione provinciale lau- 
reati in  agraria di Verona, presidente della 
federazione provinciale coltivatori diretti di 
l’orino, presidente della federazione regionale 
colti vatori diretti del Piemonte, presidente 
della federazione italiana club 3P, presidente 
provinciale dell’hsociasione cristiana artigia- 
n i  i taliani, presidente della fondazione Mar- 
coni, vicepresidente del circolo culturale 
(( Puecher )) di Milano, presidente Associazio- 
ne (( C. Colombo )) Ira liguri in Roma, consi- 
gliere dell’Ente fiera di Milano, presidente 
dell’Ente fiera di Anconn, presidente ‘dell’Ente 
fiera di Foggia e presidenke della fiera in- 
tenx-mionale di Firenze. 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 13,iO. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
. A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 15. - &e- 
sidenza del Presidente BIASINI. 

La Giunta procede all’esame delle seguenti 
domande di autorizzazione a procedere : 

Contro il deputato Covelli, per il reato 
di cui agli articoli 9 della legge 4 aprile 1956, 
n. 212 e 81 della legge 5 aprile 1951, n. 203 
(comizio elettorale seguito da riunione di pro- 
paganda in epoca vietata) (Doc. IV, n. 99). 

Dopo che il relatore Terraroli h a  riferito 
sui fatti all’origine della domanda di auto- 
rizzazione a procedere la Giunta, ai sensi del- 
l’articolo 18 del Regolamento della Camera, 
ascolta il deputato Covelli. Intervengono poi 

il relatore Terraroli, che propone.la non con- 
cessione dell’autorizzazione, e i deputati Frac- 
chia e Accreman. La Giunta, quindi, acco- 
gliendo la proposta del relatore, delibera al- 
1’unanim.ità di proporre la non concessione 
dell’au torizzazione a procedere, dandogli 
mandato di predisporre in tal senso la rela- 
zione per l’Assemblea. 

Contro il deputato Quaranta, per il reato 
di cui all’articolo 344, ultimo comma, del co- 
dice penale (oltraggio a pubblico ufficiale) 
(Doc. IV, n. 82). 

I1 relatore ,Cataldo illustra i fatti all’ori- 
gine della domanda di autorizzazione a pro-. 
cedere proponendone la concessione. Dopo 
interventi dei deputati Benedetti ed Accre- 
man, la Giunta,. accogliendo la proposta del 
relatore, delibera di  concedere l’autorizzazio- 
ne a procedere e gli dà mandato di predispor- 
re in tal senso la relazione per l’Assemblea. 

Contro il deputato D’Angelo, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato di cui agli articoli 112 e 654 del co- 
dice penale (grida e manifestazioni sediziose)’ 
e per il reato di cui agli articoli 81, capover- 
so, e 341, ultimo comma, del codice penale 
(oltraggio continuato ad un pubblico uffi- 
ciale) (Doc. IV, n. 116). 

I1 relatore Boldrin si..sofferma sulla do- 
manda .di autoiizzazione a procedere, propo- 
nendone la non concessione. Dopo interventi 
del Piesidente ,Biasini e dei deputati Accre- 
man, Benedetti, Musotto, Franchi e del ’ re- 
latore Boldrin, la Giunta accogliendo la pro-- 
posta di quest’ultimo, delibera di non conce- 
dere l’autorizzazione a procedere e gli dB 
mandato di predisporre in tal senso la re- 
lazione per l’Assemblea. 

Contro il deputato de Vidovich per concor- 
so - ai sensi dell’articolo 110 del codice pe- 
nale - nel reato di  cui all’articolo 595, pri- 
mo, secondo e terzo comma, del codice pe- 
nale, in relazione all’articolo 13 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
stampa) (Doc. IV, n. 119). 

~ I1 Presidente Biasini, in assenza del rela- 
tore Gerolimetto, riferisce sulla domanda di 
autorizzazione a procedere rilevando come si 
sia in presenza di un caso di insindacabili%, 
di cui al primo comma dell’articolo 68 della 
Costituzione. La Giunta, quindi, decide al- 
l’unanimità d i  non poter prendere in consi- 
derazione la domanda ai fini della conces- 



sione o meno dell’au torizzazione a procedere 
in giudizio, dando mandato al Presidente 
Biasini di riferire sulla questione al Presi- 
dente della Camera. 

Contro il deputato Vitale, per il reato di 
cui all’articolo 590, primo e terzo comma, 
in relazione all’articolo 583 del codice penale 
e all’articolo 102, terzo comma,.del testo uni- 
co delle norme sulla circolazione stradale ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 15 giugno 1959, n. 393 (lesioni per- 
sonali colpose) (Doc. IV, n. 117). 

Il deputato Musotto, in sostituzione del re- 
latore Fortuna, riferisce sui fatti all’origine 
della domanda di autorizzazione a procedere 
proponendone la concessione. La Giunta, quin- 
di, accogliendo la proposta del deputato Mu- 
sotto, delibera all’unanimità di concedere 
l’autorizzazione in questione e gli dB manda- 
to di predisporre in tal senso la relazione 
per l’Assemblea. 

‘Contro il deputato Vetrano, per i l  reato 
di cui agli articoli 17 e 243 del testo unico 
29 gennaio 1958, n. 645 (omissione della di- 
chiarazione unica dei redditi per l’anno 1970) 
(Doc. IV, n. 107). 

I1 deputato Franchi, in sostituzione del 
relatore Manco, d;l ragione dei fatti all’origi- 
ne della domanda di autorizzazione a proce- 
dere proponendone la concessione. La Giunta 
quindi, accogliendo la proposta del deputato 
Franchi, delibera all’unanimità di concedere 
l’autorizzazione a procedere, dandogli man- 
dato di predisporre in tal senso la relazione 
per l’Assemblea. . 

Contro i deputati Caradonna, De Marzio e 
Turchi, per i reati di cui agli articoli 4 e 5 
della legge 20 giugno 1952, n. 645 (manifesta- 
zione fascista e apologia del fascismo); contro 
il deputato Turchi, per il reato di cui all’ar- 
ticolo 290 del codice penale (vilipendio delle 
Assemblee legislative) (Doc. IV, n. 89). 

Il relatore Musotto riferisce sui fatti al- 
l’origine della domanda di autorizzazione a 
procedere. Dopo interventi dei deputati Ac- 
creman, Franchi e del Presidente Biasini, la 
Giunta delibera di rinviare alla prossima se- 
duta il seguito dell’esame per consentire ai 
deputati Caradonna, De Marzio e Turchi di 
intervenire, ai sensi dell’articoio 18, primo 
comma, del Regolamento. 

I1 presidente Biasini, constatata l’assenza 
del relatore dell’altra domanda di autorizza- 

zione a procedere all’ordine del giorno, rinvia 
l’esame di questa alla prossima seduta di mer- 
coledì 13 febbraio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 16,15. 

GIUSTIZIA (IV) 
e IGIENE E SANITA (XIV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 12,20. - 
Presidenza del Presidente della ZV Commis- 
sione, REALE ORONZO. - Interviene per il Go- 
verno il Ministro della sanith, Gui. 

Disegno e proposta di legge: 

Disciplina dei prelievi di parti di cadavere a 
scopo di trapianto terapeutico (922) ; 

d’Aquino ed altri: Norme per il prelievo di 
parte di cadavere a scopo di trapianto terapeutico 
(1216). 

(Segui lo  dell‘esame e ?;chiesta di assegna- 
zione ì?i sede legislaliua). 

I1 relatore della XIV Comniissione Giacin- 
to Urso ricorda il laborioso iteT dei provvedi- 
menti in discussione per altro assai attesi nel 
mondo medico e tra i malati. Dopo aver osser- 
vato che il testo del disegno di legge 12 frutto 
di approfonditi stndi svolti a livello governa- 
tivo, riassume i punti cruciali del provvedi- 
mento che riguardano, come già nei prece- 
denti dibattiti aveva rilevato, il problema del- 
l’accertamento della morte, quello del con- 
senso e quello delle strutture operative indi- 
spensabili per la pratica attuazione della nor- 
mativa proposta. 

Si sofferma su ciascuno di tali problemi, 
sia ricordando i dati, a suo tempo riferiti, 
di legislazione comparata, sia dando coneo 
delle opinioni espresse dagli esperti coiisu1- 
tati nell’ambito del comitato ristretto. Osser- 
va che non tutti gli interrogativi sono dissi- 
pati; in particolare per quanto riguarda il 
consenso ritiene che il provvedimento in esa- 
me dovrebbe essere modificato, limitandosi a 
far riferimento alla semplice non opposizione 
dei familiari al prelievo. Quanto alle caren- 
ze di tipo organizzalivo, il disegno di legge 
andrebbe completalo prevedendo l’istibuzione 
di centri regionali per i trapianti, gestiti da- 
gli ospedali attraverso apposite convenzioni, 
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nonché la creazione di un centro di riferi- 
mento nazionale. Conclude proponendo di 
chiedere il trasferimento in sede legislativa 
dei Provvedimenti in esame. 

I1 ministro Gui, nel dichiararsi d’accor,do 
per il trasferimento in sede legislativa, si li- 
mita a ribadire l’importanza che il Governo 
riconosce al provvedimento in discussione, 
riservandosi d i  entrare nel merito delle sin- 
gole questioni man mano che verranno affron- 
tate dalle Commissioni riunite. 

I1 deputato La Bella dichiara che il suo 
gruppo si riserva di dare il proprio assenso 
alla proposta. di  richiedere la sede legislativa 
la prossima settimana, dopo aver ulteriormen- 
te approfondito, anche alla luce delle consi- 
derazioni oggi svolte dal relatore, la portata 
del disegno di’legge in esame, anche sotto il 
profilo dell’effettiva rispondenza della norma- 
tiva proposta ai fini che si vogliono raggiun- 
gere. 

I1 deputato Rampa, nel ribadire l’estrema 
importanza che il suo gruppo riconosce ad un 
provvedimento di questo tipo, destinato a le- 
nire gravi sofferenze e a dare speranza a 
tanti malati, invita i colleghi del gruppo co- 
munista a tener presente. l’esigenza di accele- 
rare al massimo l’iter del dibattito. Ritiene 
d’altronde che il lavoro fin qui svolto abbia’ 
ampiamente confermato l’importanza e l’ur- 
genza del prowedimento, su cui le Commis- 
sioni sarebbero chiamate ad impegnarsi. a 
fondo anche nell’eventualità di proseguire il 
dibattito in sede referente. Conclude confer- 
mando la piena adesione del gruppo della 
democrazia cristiana alla richiesta di assegna- 
zione in sede legislativa. 

I1 deputato Coccia fa osservare che il suo 
gr,uppo non persegue intenti dilatori, ma ri- 
t,iene necessario che in una materia tanto de- 
licata e complessa, il legislatore approfondi- 
sca adeguatamente la portata delle norme che 
si appresta a varare. 

Dopo che i deputati Musotto, De Lorenzo, 
Messeni Nemagna e D’Aniello, a nome dei ri- 
spettivi. gruppi, hanno di.chiarato di aderire 
alla proposta di trasferimento in sede legisla- 
tiva, il Presidente Reale 8 incaricato di inol- 
trare la richiesta alla Presidenza della Camera . 
dopo che il gruppo comunista avrà sciolto la 
propria riserva e dopo aver acquisito il con- 
senso dei gruppi non presenti nella seduta 
odierna. 

LA SEDUTA TERMINA ALTAE 13. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE CONSULTIVA 

M-ERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente Rrzr .- Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’organizzazione 
della pu.bblica amministrazione, Nucci. 

Proposte di legge: 

Tantalo : Istituzione dell’Ente regionale di svi- 

Bonifazi ed altri: Scioglimento degli Enti di 

Zurlo ed altri: Legge ‘quadro ’sulla programma- 

Ferri Mario ed altri: Norme per la costituzione 

luppo agricolo per la Basilicata (36); 

sviluppo agricolo (1487) ; 

zione agricola e sua i  enti di sviluppo (1529); 

degli enti di sviluppo regionali (Urgenza) (2167). 
(Parere alla X I  Commi+ione). 

I1 relatore Galloni !riferisce. sulle proposte 
di legge dirette ad. istituire,’sciogliere o ristrut- 
turare gli enti di sviluppo agriColo sottolinean- 
do come le stesse, pur muovendo da presuppo- 
sti diversi siano peraltro rivolte a dare un aS- 
setto più coerente con il dettato costituzionale’ 
a tali enti. 

In particolare osserva che i provvedimenti 
prospettano soluzioni differenziate in ‘relazione 
al diverso modo di intendere la loro natura 
giuridica e ci& vuoi come enti a carattere 
esclusivamente regionale; ‘vuoi come enti che 
esercitano competenze esecutive anche,per con- 
to dello Stato. A suo avviso, poiché’entrambe 
le soluzioni prospettate non incontrano ostaco- 
li di ordine costituzionale, propone alla Com- 
missione ‘di esprimere parere’ f avorévole ri; 
mettendo alla Commissione di merito la scelta 
sulla soluzione preferibile. 

I1 deputato Malagugini ricorda preliminar- 
mente che 11Assemblea, nella seduta di ieri, 
discutendo. .il provvedimento per il finanzia- 
mento degli enti di sviluppo, ne ha rinvi,ato 
l’esame alla Commissione agricoltura perché 
questa approfondisse anche i temi relativi alla 
regionalizzazione e ristru tturazione di tali en- 
ti, materia disciplinata dalle proposte di legge 
in esame. Osserva al relatore, che non vi si 
è soffermato esplicitamente, che dubbi di le- 
gittimità costituzionale sono prospettabili, in 
riferimento all’articolo 117 della Costituzione, 
sulla proposta di legge n. 36, la quale affida 
alla legge statale l’istituzione di un ente. ‘che 
ha esclusiva natura regionale sia per l’att.ivit& 
svolta che per l’ambito territoriale nel quale 
opera. Quanto alle altre proposte di legge ri- 
tiene che esse in tanto possano non essere co- 

; , 
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stituzionalmente censurate in quanto assuma- 
no il carattere di leggi-principio. 

I1 relatore Galloni ritiene debba esprimersi 
parere favorevole anche sulla proposta di ini- 
ziativa del depaata!~ Tantalo, n. 36, in quanto 
è diretta a scorporare un ente pluriregionale 
gi8 esistente. ’ 

La Commissione, quindi, delibera di espri- 
mere parere favorevole sulle proposte di legge 
nn. 1487, 1529 e 2167, nonché sulla proposta 
Tantalo, n. 36, in quanto diretta anch’essa alla 
regionalizzazione di un ente interregionale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE REFERENTE 

MEHCOLED~ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente RIZ. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’organizzazione 
della pubblica amministrazione, Nucci. 

Disegno e proposte di legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del per- 
sonale dipendente da enti pubblici (Parere della 
I l ,  della V ,  della V I  e della X I I I  Commissione) (303) ; 

Barca ed altri: Liquidazione degli enti super- 
flui ed anagrafe degli enti che usano pubblico de- 
naro (Parere della I l ,  della V e della VI Commb- 
sione) ( 3 8 ) ;  

di Nardo: Riordinamento del rapporto di im- 
piego del personale dipendente da enti pubblici 
(Parere della I l ,  della V ,  della VI  e della X I I I  
Commissione) (111) ; 

Gunnella ed altri: Istituzione di un registro 
nazionale degli enti pubblici dello Stato, delle re- 
gioni, degli enti locali e delle società al cui capitale 
gli stessi partecipano, ai fini di un pubblico con- 
trollo (Parere della I l ,  della V e della VI  Commis- 
sione) (1475). 

I1 relatore Galloni illustra i seguenti arti- 
coli, predisposti dal Comitato ristretto, in so- 
stituzione del precedente testo, che tengono 
conto anche degli emendamenti gih proposti 
dal Governo: 

ART. 2. 
(Soppressione degli enti e loro liquidnsione). 

I) Tutti gli enti pubblici, con esclusione 
di quelli indicati nel 2” e 3” comma dell’ar- 
ticolo 1, che siano costituiti od ordinati da 
leggi o atti equiparati, ai quali 10 Stato o 
altro ente pubblico contribuiscano in via OY- 
dinaria ai sensi dell’articolo 2 della Begse 
21 marzo 1958, n. 259, sono soppressi di di- 
ritto e conseguentemente decadono dallo svol- 
gimento delle loro funzioni alla scadenza del 

termine di 3 anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, qualora entro il 
termine stesso non siano dichiarati necessari 
con i decreti di cui al successivo articolo 3. 

2) Nei ri-guardi degli altri enti pubblici 
alla scadenza del triennio di  cui al precedente 
comma, cessa qualsiasi contribuzione ordina- 
ria e straordinaria a carico del bilancio dello 
Stato o di altro ente pubblico, nonché qual- 
siasi facoltà impositiva. 

3) Gli enti soppressi per effetto del primo 
comma del presente articolo o mediante i 
provvedimenti di cui al successivo articolo 3 
sono posti in liquidazione con decreto del 
Ministro del Tesoro a mezzo dello speciale 
Ufficio di liquidazione di cui alla legge 14 di- 
cembre 1956, n. 1404. 

4 )  In ogni caso al personale di ruolo o co- 
munque in servizio con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato alla data del 31 dicem- 
bre 1973, degli enti soppressi, o che vengano 
ristrutturati. o fusi con i decreti di cui al 
successivo articolo 3 è garantita la conswva- 
zione del posto, anche attraverso i l  trasferi- 
mento ad altri enti, nonché il mantenimento, 
se più favorevole, dei trattamenti di cui al 
successivo articolo 6. 

5) I1 trasferimento è effettuato con prefe- 
renza verso gli enti della stessa categoria i 
cui ruoli presentino le necessarie vacanze. 

6) Ove manchino le suddette vacanze, i l  
personale trasferito è collocato in soprannu- 
mero, da riassorbire gradualment,e nel tem- 
po. Peraltro il personale medesimo potrà es- 
sere collocato in appositi ruoli ad esaurimen- 
to sempreché il relativo contingente, anche 
per trasferimenti successivi, sia di consisten- 
za tale da giustificarne la istituzione. 

7) I1 personale non di ruolo mantiene tale 
posizione. 

ART. 3. 
(Confemna, ristrutturazione e soppressione 

degli enti pubblici) .  

I1 Governo della Repubblica entro tre anni 
dall’entrata in vigore della presente legge è 
delegato ad emanare decreti aventi valore di 
legge contenenti l’elenco degli enti ritenuti ne- 
cessari ai fini dello sviluppo economico, civi- 
le, culturale e democratico del paese che an- 
dranno a integrare 18 tabella .4 allegata alla 
presente legge. 

Con gli stessi decreti è disposta la even- 
tuale ristrutturazione degli enti medesimi o 
la fusione degli enti che abbiano identiche 
0d analoghe competenze. 
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I1 Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare decreti aventi valore di legge anche 
prima della scadenza del triennio di cui al 
precedente articolo 2, per la soppressione de- 
gli enti i cui scopi sono cessati o non più per- 
seguibili ovvero sono nella impossibilità con- 
creta di attuare i propri fini istituzionali ov- 
vero che, in relazione all’attivitd effettiva- 
mente svolta, risultino idonei ad assicurare 
un  soddisfacente grado di efficienza della fun- 
zione pubblica esercitata, nonche per la devo- 
luzione delle funzioni allo Stato: alle Regioni 
o ad altri enti. 

Ai fini della inclusione degli enti nell’elen- 
co di quelli ritenuti necessari, ovvero per la 
valutazione dell’opportunità della loro sop- 
pressione, ristrutturazione o fusione il Governo 
terrà conto dei seguenti criteri: 

1) della loro rilevanza ai fini dell’attutl- 
-zione di una programmazione delle scelte pro- 
duttive, della qualificazione dello studio e della 
ricerca scientifica, dello sviluppo culturale, 
dell’orientamento a favore dei consumi so- 
ciali; 

2) della economicità dei singoli enti nel- 
l’attuazione dei loro fini istituzionali in rela- 
zione anche alle esigenze di una riqualifica- 
zione e selezione della spesa pubblica; 

‘3)  della convenienza che i singoli enti; 
per la funzione istituzionale’ perseguita, conti- 
nuino a rimanere distinti dall’amministrazio- 
ne diret.ta dello Stato; 

’ 

4 )  della.compelenza delle regioni. 
% 

I1 Governo procederà all’emanazione dei 
decreti delegati B seguito di una indagine co- 
noscitiva condot.ta sull’attività, sulla consi- 
stenza patrimoniale, sui bilanci e sulla pro- 
duttività dei singoli enti, su proposta del mi- 

. nistro per l’organizzazione della pubblica am- 
ministrazi0n.e di .concerto con il Ministro per 
il tesoro e con gli altri Ministri interessati e 
sentita la Commissione parlamentare per le 
quest.ioni regionali di cui all’articolo 52 della 
legge 10 febbraio 1953, n. 62, che esprime pa- 
rere in relazione ai singoli enti anche sui testi 
definitivi dei decreti da sottoporre all’appro- 
.vazione del Consiglio dei ministri. 

. .  

I1 Sottosegretario Nucci propone di soppri- 
mere, al primo comma dell’articolo 2, -le pa- 
rle: (1 ai quali lo Stato o altro ente pubblico 
contribuiscono in via ordinaria ai sensi del- 
l’articolo 2 della legge 21 marzo 1958, n. 259 i), 
nonché di *sostituire, all’ultimo comma del- 
l’articolo 3, - le parole:. ci la Commissione par- 
lamentare per le questioni regionali. di cui 

all’articolo 52 della legge .10 febbraio, 1953, 
n. 62 )) con le altre: (1 una Commissione par- 
lamentare composta da 10 senatori e da 10 
deputati, nominati, rispettivamente, dal Pre- 
sidente del Senato della Repubblica e dal 
Presidente della Camera dei deputati n. 

11. deputato Bressani propone di sostituire 
al primo comma dell’articolo 2 le parole: 
(1 atti equiparati )) con le altre: (1 atti aventi 
valore di legge D. 

I1 deputato Bozzi. propone di sostituire al 
primo comina dell’articolo 2 le parole: (1 de- 
cadono dallo svolgimento delle l) con le altre: 
(1 cessano dalle )). 

.-La Commissione approva; quindi, l’emen- 
damento sost.ihtivo Bressani, l’emendamento 
soppressivo del Governo e l’emendamento so- 
stitutivo Bozzi; nonche il primo comma, qua- 
le risulta a seguito degli emendamenti intro- 
dotti. 

I commi secondo e terzo, ai quali non sono 
‘ stati presentati , emendamenti, sono posti in 
votazione ed approvati .nel testo del Comitato 
ristretto. 

’ I1 deputato Concas propone, dopo il terzo 
comma di aggiungere il seguente: (1 I ruoli 
organici degli enti di cui al primo comma 
sono bloccati fino alla emanazione dei de- 
creti previsti all’articolo 3 i) .  

Dopo interventi dei. deputabi Fracchia, 
Rressani, Vetere, B,ozzi,. Pazzaglia, del rela- 
tore Galloni e del ‘Sottosegretario Nucci, la 
Commissione approva l’emeniiamen to Concas. 

Sul comma 4 dell’articolo 2 si svolge 
un’ampia discussione nella quale intervengo- 
no i deputati Bozzi,. Pazzaglia, ‘Bressani, Re- 
stivo, Vetere, Magnani Noya .Maria, Vecchia- 
relli, Concas, Ianniello, il relatore Galloni ed 
il Sottosegretario Nucci, i quali ‘prospettano 
varie soluzioni emendative. . I l  deputato Bressani, quindi, presenta il se- 
guente emendamento sostitutivo del . comma 
‘quarto : 1; Al personale‘ dipendente dagli enti 
soppressi o che vengono ristrutturati o fusi 
.con i decreti di cui .all’articolo 3, assunto an- 
ter.iormente al 31 dicembre 1973, . o .a seguito 
di pubblici concorsi banditi prima di tale da- 
ta, in’ servizio al momento della soppressione, 
ristrutturazione o fusione, in. ruolo o con .rap- 
porto di lavoro a tempo indeterminato, è ga- 
rantita .la conservazione del rapporto stesso, 
.anche.attraverso il ,trasferimento ad altri enti, 
nonché il mantenimento; se pi0.favorevole, dei 
trattamenti di cui al- successivo articolo 6 n. 

Concordano con l’emendamento .Bressani i 
deputati Pazzaglia, Concas, Vecchiarelli, Frac- 
chia ed il sottosegretario Nucci. 

. .  

. .  
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. Dopo che.il deputato Ianniello ha  rilevato 
che l’emendamento Bressani crea dispari& di 
trattamento ai fini della garanzia alla conser- 
vazione del posto tra il personale di ruolo as- 
sunto in tempi diversi e dopo che il relatore 
Galloni ha espresso talune perplessith, il de- 
putato Bressani propone il seguente subemen- 
damento: (i sostituire le parole: i( o a seguito 
di pubblici concorsi banditi prima di tale 
data )) con le altre: i( o a seguito di concorso 
pubblico per esami i cui termini per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione siano 
scaduti prima dell’entrata in vigore della pre- 
sente legge )). 

La Commissione, successivamente, respin- 
ge il subemendamento Bressani ed approva 
l’emendamento Bressani, interamente sostitu- 
tivo del quarto comma, sul quale il relatore 
Galloni dichiara di rimettersi alla Commis- 
sione. 

I commi 5 e 6, ai quali non sono stati pre- 
sentati emendamenti, sono approvati nel testo 
del Comitato ristretto, mentre il comma 7, 
su proposta del deputato Vecchiarelli, con il 
quale concordano i deputati Fracchia, Ianniel- 
lo ed, il relatore Galloni, risulta soppresso. 

La Commissione, quindi, approva l’articolo 
2 nel suo complesso che, a seguito degli emen- 
damenti introdotti, risulta così formulato : 

ART. 2. 

(Soppressione degli enti e 1070 liquidazione). 

. ’ . i) Tutti gli enti pubblici, con esclusione 
di‘ quelli indicati nel 2O e 3 O  comma dell’arti- 
col’o. i, che siano costituiti od ofdinati da 
leggi o da atti aventi valore di legge, sono 
soppressi di diritto e conseguentemente ces- 
sano dalle loro funzioni alla scadenza del ter- 
mine di 3 anni dalla data di entrata in Vi- 
,care della presente legge. qualora entro il 

. termine stesso non siano dichiarati necessari 
‘coh i decreti di cui al successivo articolo 3. 

21 Nei riguardi degli alt,ri enti .nubbliri 
alla scadenza del triennio di cui al preceden- 
te &mma, cessa qualsiasi contribuzionc! nrdi- 
nària e straordinaria a carico del bilancio 
dello Stato o di altro ente pubblico, nonr.hk 
qualsiasi facolth impositiva. 

3) Gli enti soppressi per effetto ael nsimn 
comma del presente articolo o mediante i 
provvedimenti di cui al successivo articolo 2 
sono posti in liquidazione con decreto del Mi- 
nistro del tesoro a mezzo dello speciale uffi- 
cio di liquidazione di cui alla 1eg.m 4 dicem- 
Pare 1956, n. 1405. 

4 )  I ruoli organici degli enti di cui al pri- 
irio comna sono bloccati fino alla enianazio- 
ne dei decreti previsti all’articolo 3. 

5) Al personale dipendente dagli enti sop- 
pressi o che vengono ristrutturat.i o’ fusi con 
i decreti di c u i  all’articolo 3, assunto ante- 
riormente al 31 dicembre i973 o a seguito 
di pubblici concorsi banditi prima di tale 
data, in servizio al momento della soppres- 
sione, ristrutturazione o fusione, in  ruolo o 
con rapporto‘ di lavoro a tempo indetermi- 
nato, 6 garantita la conservazione del rap- 
porto stesso, anche attraverso i l  trasferi- 
mento ad altri ent.i, nonch6 il mantenimenh, 
se pih favorevole, dei trattamenti di cui al 
successivo articolo 6. 

6) 11 trasferimento 6 effett,uat.o con prefe- 
renza VAPSO gli enti della stessa categoria i 
cui ruoli presentino le necessarie vacame. 

7) Ove manchino le suddette vacanze, il 
personale trasferito è collocato in soprannu- 
mero, da riassorbire gradualmente nel t.empo. 
Peraltro i l  personale medesimo potrb essere 
collocato in  appositi ruoli ad esaurimenh 
semorech6 i l  relat,ivo contingente. anche per 
brasferiment,i successivi, sia di consisjenza 
tale da  giustificarne l’istifuzione )). 

Tl’arbicolo 3 risiilfa approvalo nel testo 
predisposto dal Comi lato ristretto con l’emen- 
damento sostitutivo all’ultimo cninma presen- 
tato dal Governo. 

Il Presidente rinvia il seguito dell’esame 
dei provvedimenti ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i2,45. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE LEGISLATlVA 

MERCOLEDì 6 FEBBRAIO 1974, ORE 9,m. - Pre- 
sidenza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
i l  Sottosegretario di Stato per l’interno, Pucci .  

Proposte di legge: 
Mattarelli ed altri: Disposizioni a favore di 

categorie del personale del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza (72) ; 

Fioret ed altri: Estensione dei bene6ci di ri- 
costruzione di carriera di cui all’articolo 9 della 
legge 2 aprile 1965, n. 408, ai capitani del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza appartenenti al 
molo separato e limitato, mantenuti in servizio ai 
sensi dell’articolo 6 della legge 11 luglio 1956, 
n. 699 (99); 
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Ianniello ed altri: Norme a favore di talunc 
categorie del Corpo delle guardie di pubblica sicu 
rezza (171); 

Ciccardini ed altri: Estensione agli appuntat 
di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze ar 
mate e combattenti dei benefici di cui alla leggt 
14 febbraio 1970, n. 57 (221); 

Boffardi Ines ed altri: Estensione agli appun, 
tati  di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze 
armate e combattenti dei benefici di cui alla leggt 
14 febbraio 1970, n. 57 (369); 

Costamagna e Bodrito: Ricostruzione di car. 
riera agli ufficiali del ruolo limitato e separato del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, mante. 
nuti in servizio ai sensi della legge 11 luglio 1956 
n. 669 (401); 

Alfano ed altri: Norme relative al personale 
di pubblica sicurezza in particolari situazioni (506) ; 

Lenoci: Norme integrative della legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57, concernente la carriera degli ap. 
puntati di pubblica sicurezza provenienti dai sottuf- 
ficiali delle forze armate (667); 

Gargano: Norme integrative della legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57, concernenti la carriera degli ap- 
puntati di pubblica sicurezza già sottufficiali delle 
forze armate e delle forze partigiane nel periodo 

Maggioni ed altri: Estensione agli appuntati di 
pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze armate 
e combattenti dei benefici di cui alla legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57 (732); 

Felici: Modifiche alla legge 13 novembre 1965, 
IL 1366, e successive modificazioni, sull’avanzamento 
d e d i  ufficiali del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza (1157) ; 

Flamigni ed altri: Estensione della legge 14 
febbraio 1970, n. 57, agli appartenenti al Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza provenienti dai com- 
battenti della guerra di liberazione (1172) ; 

de Michidi Vitturi ed altr i :  Estensione delle 
leggi 27 febbraio’ 1963, n. 225, e 23 gennaio 1968, 
n. 22, agli ufficiali che prima dell’inquadramento nel 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza avevano 
maturato I’anzianità per la promozione al grado su- 
periore (1224) ; 

Righetti e Orlandi: Estensione delle leggi 27 
febbraio 1963, n. 225, e 23 gennaio 1968, n. 22, agli 
ufficiali che prima dell’inquadramento nel Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza avevano matu- 
rato l’anzianità per la promozione al grado superio- 
re (1429); 

Belci: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, n. 408, 
riguardanti il riordinamento degli speciali ruoli or- 
ganici separati e limitati del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza e del Corpo delle guardie di fi- 
nanza istituiti con legge 22 dicembre 1960, n. 1600 
(1948) ; 

1945-1948 (703) ; 

Alfano ed altri: Modifiche alla legge 13 no- 
vembre 1965, n. 1366, e successive modificazioni, sul- 
l’avanzamento degli d i c i a l i  del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (2142) ; 

Lucchesi : Estensione agli appuntati di pubbli- 
ca sicurezza ex .  sottufficiali delle forze armate dei 
benefici di cui alla legge 14 febbraio 1974 n. 57 
(2496). 

(Parere della V e della VII Commissione). 
(Segui to  dellu discussione e rinvio). 

Dopo che il relatore Maggioni si B dichia- 
rato favorevole al testo uni,ficato dei provve- 
dimenti, il Sottosegretario Pucci rileva che, 
sulla base dei calcoli approntati dall’ammi- 
nist.razione degli interni, la, spesa -implicata 
dal testo unificato ammonta a circa un miliar- 
do e 200.000.000 annui a fronte di una previ- 
sione di cento milioni prevista dalla Commis- 
sione Bilancio allorché espresse parere favo- 
revole. Ritiene, pertanto, necessario un nuo- 
vo parere di quest’ultima Commissione. 

I1 deput,ato Flamigni si ,dichiara sorpreso 
della comunicazione del Governo su provve- 
d.imenti che sono all’esame della .Commissio- 
ne dal febbraio 1971: fino ad ora mai il Go- 
verno ha presentato dei conti analitici nono- 
stante precisi invLt,i formulati nell’apposito 
.Comitato ristretto, per cui .%è. fondat.0 il timo- 
re di trovarsi di  fronte a -una nuova mano- 
vra. dilaloria de!l’amministrazione dell’inter- 

.no, il cui comportamento non è sempre leale 
nei riguar,di delle legittime esigenze e ‘richie- 
ste di collaborazione avanzate dai membri del 
Par 1 amen to. 

Conclude .esprimendo la più viva protesta 
d i  fronte alle lungaggini, immotivate, frap- 
post,e dal Governo all’approvazione di provve- 
dimenti che vengono incontro alle legittime 
e da lungo t,empo attese aspettativ’e degli’ap- 
partenenti al ,Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza.. 

-11 deputato Alfano si dichiara contrariato 
e deluso dell’atteggiamen to del Governo il 
quale, con tattiche dilatorie, .continua a mor- 
tificare le giuste aspettative dei. membri delle 
forze di polizia. 

I1 deputa.to Poli si dichiara addolorato per 
le dichiarazioni del Governo il quale durante 
la predisposizione del testo unificato non ha 
mai manifestato perplessità; ricorda poi la 
necessità- che le forze politiche tutelino ade- 
guatamente i ‘corpi di polizia nell’espleta- 
mento delle loro funzioni data la impossibi- 
lità da  parte dei componenti di tali .corpi di 
far valere le proprie esigenze in alt.ra sede. 

Conclude auspicando che il Governo mo- 
difichi il proprio atteggia.men.to negativo in 
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considerazione, a prescindere dall’entitA della 
copertura finanziaria, della necessità ed im- 
portanza della normativa in esame, sulla qua- 
le si è manifestato il generale consenso della 
Commissione. 

Il deputato Zamberletti, ricordato l’iter 
parlamentare dei provvedimenti, così attesi 
dai membri del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza, ritiene che al massimo si può 
rinviare la discussione per non più di una set- 
timana per consentire alla Commissione bilan- 
cio di approfondire gli aspetti finanziari, pur- 
ch6 esista l’impegno del Governo ad una reale 
collaborazione per addivenire ad una rapida 
approvazione dei provvedimenti. 

I1 deputato Artali considera inaccettabile 
la situazione che si è venuta a creare, ritenen- 
do che il Governo abbia sottovalutato la im- 
portanza dei provvedimenti e le conseguenze 
di un atteggiamento dilatorio che colpisce, con 
grave disagio, la posizione di  taluni compo- 
nenti anziani del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza oltre a incidere negativamente 
sui rapporti tra Governo e Parlamento. 

Conclude ritenendo che il Governo deve 
assumersi in ogni caso l’impegno a non ri- 
mettere in Assemblea i provvedimenti, non- 
ch6 a trovare i mezzi per la coperlura finanzia- 
ria se quelli predisposti risultassero effettiva- 
mente insufficienti. 

Dopo che il Presidente Cariglia ha propo- 
sto che la Commissione prosegua la discussio- 
ne, interrompendola quindi a1 rnomento di di- 
scutere l’articolo concernente la copertura fi- 
nanziaria, il Sottosegretario Pucci, premesso 
di non opporsi alla proposta del Presidente Ca- 
riglia, ritiene necessario evidenziare che i l  
testo unificato si è progressivamente esteso nel- 
la sua portata nel corso dei lavori del Comi- 
tato ristretto e che la 6ommissione bilancio 
nell’esprimere il parere non ha  ritonuto di rin- 
viare la discussione così come era stato richie- 
sto dal Governo che intendeva rappresentare 
analiticamente gih in quella sede le conseguen- 
ze effettive delle implicazioni finanziarie del 
testo unificato. 

La Commissione quindi inizia la discus- 
sione degli articoli ne1 testo unificato. 

L’articolo i è approvato senza, modifica- 
zioni. 

Gli articoli 2, 3, 4, 5,  6 sono approvati 
con alcune modifiche proposte dal Governo, 
dai deputati Flamigni e De Meo e dal rela- 

Slali’articolo 7 il Sottosegretario Pucci fa  
presente che esso comporta un aumento no- 
tevole dei generali, preventivabile in circa 
150, per cui presenta un emendamento intera- 

fOre 3TaggiQIIi. 

mente sostitutivo rappresentando, altresì, che 
permanendo immutato l’articolo 7 sarebbe co- 
stretto a richiedere la rimessione in Rssern- 
hlea dei provvedimenti. 

I1 deputato Flaniigni ritiene che il  com- 
portamento del Governo è un esempio ecla- 
tante di discriminazione nei confronti dei 
partigiani i quali ammontano ad appena 47 
nel ruolo ordinario e a pochissimi altri negli 
allri ruoli. 

I1 Presidente Cariglia sospende brevemen- 
le la seduta per consentire un approfondi- 
inento delle conseguenze dell’articolo 7. 

(La seduta, sospesa alle Il,.%, 6 ripresa alle 12). 

Proseguendo nella discussione dell’art i- 
colo 7 la Commissione approva l’articolo con 
un emendamento De Meo nonché con un  
emendamento Poli inteso ad evitare la riam- 
missione i t i  servizio del personale beneficia- 
rio dell’articolo, gih collocato in pensione. 

L’articolo 8 approvato in una nuova 
formulazione. 

La Commissione delibera quindi di in- 
viare alla Commissione bilancio, per i l  pa- 
rere sulle conseguenze finanziarie, la nuova 
formulazione del lesto unificato. 

Proposta di legge: 
Zamberletti e Arnaud : Attribuzione del posto 

di ispettore sanitario nel Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco in sede di prima applicazione della legge 
8 dicembre 1970, n. 996 (Modificata dalla I Commis- 
sione permanente del Senato) (Parere della I Com- 
missione) (455-B). 

(Discussione e approvazione). 

Su proposta del relatore Boldrin, l’articolo 
unico è votato al termine della seduta a scru- 
tinio segreto ed approvato senza modifica- 
zioni. 

Proposte di legge: 
Senatore Torelli : Modifica alla disciplina degli 

esercizi pubblici di vendita e consumo di alimenti 
e bevande (Approuata dalla X Commissione perma- 
nente del Senato) (2220); 

Rlaggioni e Wiotti Carli Amalia: Modifica alla 
disciplina delle attività di somministrazione di ali- 
menti e bevande (Parere della I e della X I I  Com- 
missione) (731). 

(Discussione e rinvio). 

Il deputato Artali riferisce sui ’prowedi- 
menti dichiarandosi a favore della proposta di 
legge n. 2220 e sottolinea la incongruenza di 
continuare a mantenere il numero degli eser- 
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cizi rispetto alla popolazione nel rapporto 
1: 400, così come previsto dal testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza; evidenzia altresì 
la necessità di adeguare il settore alla nuova 
legge sul commercio. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

Al termine della seduta su proposta del 
Presidente Cariglia, che riferisce la unanime 
volontà emersa in seno all’Ufficio di Presi- 
denza, integrato dai rappresentanti di Gruppo, 
la Commissione delibera di costituire il Comi- 
tato Pareri. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13 

AFFARI ESTERI 

O. 

111) 

MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente ANDREOTTT. - Tnter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Pedini. 

SVOLGIMENTO DI INTERROCUIONI. 

11 Sottosegretario Pedini risponde a quat- 
tro interrogazioni. La prima è del deputato 
Achilli, n. 5-00603, concernente la circolare 
n:30 del 23 giugno 1973 del Ministero degli 
esteri relativa alla frequenza nelle università 
italiane di studenti stranieri. I1 Sottosegreta- 
rio rileva che tale circolare è stata emanata 
per limitare i disagi evidenziati nel corsr) 
della conferenza (svoltasi nella primavera 
scorsa) dei rettori i quali ritengono che le 
strutture universitarie italiane, già sovraffolla- 
te, non possono accogliere le migliaia di stu-. 
denti stranieri talvolta non seriamente prepa- 
rati e privi di una sufficiente conoscenza della 
lingua italiana. La circolare prevede che gli 
studenti stranieri siano ammessi soltanto se 
abbiano conseguitò la licenza di studi secon- 
dari con una media minima corrispondente 
a 801100 e che dimostrino una buona cono- 
scenza della lingua italiana. Al fine di evitare 
l’inconveniente del sovraffollamento di talune 
università e facolth, la circolare medesima 
prevede che gli studenti che intendono iscri- 
versi al primo anno di un corso di laurea 
indichino tre sedi universitarie in ordine di 
preferenza; l’assegnazione definitiva viene 
compiuta dalle autoritk accademiche. I1 Sot- 
tosegretario riconosce che tali misure h m n o  
sollevato proteste da parte degli studenti 
esclusi, soprattutto per quanto riguarda l’ob- 

bligo della media minima. Di tali obiezioni 
si terrà conto e si è già deciso di derogare 
alla circolare indicata per alcune categorie 
di studenti. In ogni caso non si è avuta una 
flessione rilevante nelle immatricolazioni. 

I1 deputato Achilli è profondamente insod- 
disfatto e ritiene che l’.aver fissato una media 
di votazione minima per l’iscrizione alle no- 
stre università costituisca una misura discri- 
minatoria nei riguardi degli studenti stranieri 
soprattutto dei paesi mediterranei. Non è un 
mistero che alcuni regimi non democratici 
usano manipolare le votazioni dei loro stu- 
denti per inviare all’estero soltanto coloro che 
sono ligi al regime stesso. La circolare di cui 
si discute è anacronistica e di stampo feudale. 
Non si tratta di dare ad essa una interpreta- 
zione benevola o di consentire alcune dero- 
ghe, ma di modificarla radicalmente. 

I1 Presidente ritiene utile al riguardo che 
il Governo fornisca dati precisi sul numero 
degli studenti stranieri che frequentano le no- 
stre università. 

Il Sottosegretario Pedini risponde poi alle 
interrogazioni Galluzzi ed altri n. 5-00604 e 
Fracanzani n. 5-00608 sull’atteggiamento del 
nostro Governo in relazione all’incontro di 
Parigi di alcuni ministri finanziari di paesi 
occidentali, al quale non è stato invitato il 
nostro Paese, e al vertice di Copenaghen dei 
Capi di Stato e di Governo dei Paesi della 
CEE. Rileva che il Governo italiano, appena 
venuto a conoscenza della riunione finanziaria 
ha espresso ai responsabili di Bonn, Londra 
e Parigi il proprio rammarico per l’iniziativa 
e la preoccupazione per le possibili conseguen- 
ze negative sul processo comunitario in atto, 
proprio in un momento in cui ci si sforzava 
di pervenire alla definizione di una (( identità 
europea H .  I1 nostro rappresentante presso la 
Comunitk si è espresso negli stessi termini in 
una riunione del Comitato dei rappresentanti 
permanenti del 27 novembre. Analoghi passi 
sono stati compiuti dalle nostre Ambasciate 
a. Tokyo e Washington. La riunione di Parigi 
ha avuto carattere esplorativo e informale ed 
i parlecipanti hanno espresso consapevolezza 
che decisioni in materia di riforma del siste- 
ma monetario internazionale possono essere 
preparate solo in seno agli organismi compe- 
tenti. Inoltre Bonn, Londra e Parigi hanno 
preso nota d i  non disporre di alcuna delega 
di potere per trattare tali problemi a nome 
della Comunità con paesi terzi. 

I1 deputato Cardia, cofirmatario dell’inter- 
rogazione Galluzzi, lamenta il ritardo con cui 
B stata data risposta da parte del Governo e 
sottolinea il diritto del Parlamento ad avere 

~ 
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tempestive informazioni, ciò che dovrebbe 
portare anche ad una migliore programma- 
zione dei lavori della Commissione. Per que- 
ste ragioni è insoddisfatto. 

I1 deputato Fracanzani non condivide al- 
cune recenti iniziaii-ve del Governo americano 
il quale tende a porre in funzione subalterna 
l’Europa e in particolare l’Italia. I1 nostro 
Governo deve svolgere un’azione cosciente- 
mente autonoma, non per mettersi in concor- 
renza con gli Stati Uniti ma per meglio di- 
fendere gli interessi italiani ed europei. 

Rispondendo infine all’interrogazione Fra- 
canzani ed altri n. 5-00611 sugli arresti ope- 
rati dalla polizia portoghese negli ambienti 
dell’opposizione democratica e tra i cattolici 
progressisti, rileva che le aubrita di polizia 
di quel paese hanno il potere di non ammet- 
tere la presenza di un avvocato di fiducia 
dell’arrestato agli interrogatori. I1 Governo 
italiano, la cui azione sul piano internazio- 
nale si è sempre ispirata al proposito di ve- 
dere ovunque rispettati i principi di liberli 
e democrazia e tutelati i fondamentali diritti 
della persona umana, deplora ogni violazio- 
ne di tali principi e manifesta in ogni sede 
opportuna questo suo orientamento. La no- 
stra azione però trova un limite nell’esigenza 
di rispettare il principio della sovranità na- 
zionale. In ogni caso il Governo portoghese 
non ignora le reazioni che atti repressivi del 
genere sopra indicato provocano tra l’opinio- 
ne pubblica democratica non solo italiana. 

I1 deputato Fracanzani rileva che molti 
prigionieri sono stati torturati dalla polizia 
portoghese che utilizza diverse tecniche di 
tortura psicologica e fisica, e questo è inam- 
missibile soprattutto per coloro che sono stati 
arrestati per reati d’opinione. I1 nostro Go- 
verno, pur senza ledere l’altrui sovranith na- 
zionale, può però agire efficacemente e richia- 
mare al rispetto dei diritti fondamentali della 
persona umana. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 10,50. - 
Presidenza del Presidente ANDREOTTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Pedini. 

Proposta di legge: 

Senatori Pala ed altri: Facilitazioni di viaggio 
a favore dei connazionali che rimpatriano tempora- 
neamente nelle isole del territorio nazionale (Testo 

unificato approvato dalla 111 Conimissione del Se- 
nato) (Parere della V e della X Commissione) (1822). 

(Richiesta di  assegnazione in sede legislu- 
tivu). 

Il relatore Marchetti, dopo aver brevemente 
illustrato la proposta d i  legge con la quale si 
estendono ai connazionali che rimpatriano nel- 
le isole facilitazioni di viaggio da tempo con- 
cesse a colofo che tornano nella penisola, pro- 
pone di chiedere alla Presidenza della Camera 
il trasferimento in sede legislativa della pro- 
posta stessa. I1 Sottosegretario Pedini e la Com- 
missione concordano. 

‘11 Presidente avanzerh tale richiesta appena 
avrà acquisilo il consenso anche dei gruppi 
assenti nella riunione odierna. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti atti inter- 
nazionali: a )  accordo tra i l  Governo della Repubbli- 
ca italiana e il Governo della Repubblica di Singa- 
pore per i servizi aerei tra e oltre i rispettivi ter- 
ritori, concluso a Singapore 1’11 aprile 1967; b)  ac- 
cordo tra la Repubyica italiana e la Repubblica 
malgascia relativo ai trasporti aerei, concluso a 
Roma il 23 marzo 1968, con scambio di note; c) ac- 
cordo tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo di Giamaica sui servizi aerei, concluso a 
Kingston il 18 maggio 1971 (Parere delln X Coni- 
missione) (2412). 

( E  s m1. e). 

Il relalore Fracanzani rileva che i tre a- 
cordi in esame facilileranno i contatti tra 
l’llalia da una parte e Singapore, Madagascar 
e G iamaica dall’allra. Gli accordi ricalcano 
analoghe intese gih sotloscritle in passato con 
altri paesi e non presentano novith di ri- 
lievo. Con riferimento all’articolo 79, sesto 
conima. del Regolamento della Camera, invita 
la Commissione, qualora approvi all’unani- 
iriith i l  disegno di legge, tanto nelle sue 
disposizioni quanto nella motivazione della 
sua relazione, a proporre all’AssembIea che 
si discnla sul testo del proponente, cioè del 
(;overno, adottandone In relazione. La Com- 
in issionc, concorda. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione euro- 
pea relativa al rimpatrio dei minori firmata all’Aja 
il 28 maggio 1970 (Parere dello IV Commissione) 
(2416). 

(Estcme).  

11 deputalo Carlo RUSSO, in sosliluzioiie 
del t’elalore Di Giannantonio, espone i n  det- 
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taglio il contenuto .della Convenzione europea 
con la quale si regola il rimpatrio dei minori, 
ricordando che su di essa la Comniissione 
giustizia ha espresso parere favorevole con 
molte osservazioni al testo della traduzione 
.italiana, che propone di allegare al documento 
stampato. 

Il deputato Cardia annuncia l’astensione 
del suo gruppo sul provvedimento sul quale 
si riserva di intervenire più ampiamente in 
Assemblea. Deve perÒ sottolineare subito la 
ambigua e generica forniulazioiie soprattutto 
dell’articolo 2. Ribadisce, con l’occasione, la 
opposizione di principio del gruppo comunista 
ai  documenti elaborati aal Consiglio d’Europa 
in seno al quale il gruppo stesso non è rap- 
presentato. . 

La Commissione approva quindi, senza 
modifiche, i due, articoli del disegno di legge 
e dh mandato al relatore di stendere la rela- 
zione scritta favorevole per l’Assemblea. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo che istitui- 
sce una classificazione internazionale per i disegni 
e modelli industriali, firmato a Locarno 1’8 ottobre 
1968 (Approvato dal Senato) (Parere della V e della 
X I I I  Conmissione) (2538). ‘ 

(Escime). 

Dopo l’esposizione da parte del relatore 
Slorchi del disegno di legge, sul quale la 
Comin issione bilancio ha espresso parere favo- 
revole, la. Commissione approva senza modif- 
che i Ire articoli del provvedimento dando 
mandato al relalore di stendere la relazione 
scritta favorevole per l’Assemblea. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione degli accordi firmati a 
Bruxelles il 23 novembre 1971 nell’ambito del pro- 
gramina europeo di cooperazione scientifica e tec- 
nologica ed autorizzazione alle spese connesse alla 
partecipazione italiana ad iniziative da attuarsi in 
esecuzione del programma medesimo (Approuato dal 
Senato) (Parere della V ,  della V I 1  e della X I I  Coni- 
missione) (2539). 

( E s t m e ) .  

Il 1-clatore Galli rileva che il  programma 
europeo di cooperazione scienlifica e tecno- 
logica è stato proposto in coincidenza con 
l’affievolimento dell’attivith dell’Euratorn. In- 
vita però il Governo ad esaminare se non 
iosse possibile realizzare una parte di -tale 
l)rogramma in seno alla Coniunith europea 
per l’energia atomica. Ricorda quindi che la 
Coinmisjione bilancio della Camera ha espres- 

so sul provvedimento parere favorevole a con- 
dizione che vengano modificati i primi due 
alinea del primo comma dell’articolo 6, rela- 
tivi alla copertura finanziaria. 

Dopo l’intervento del deputato’ Cardia, il 
quale annuncia l’astensione del gruppo co- 
munista, la Commissione approva senza mo- 
difiche i primi cinque articoli del disegno di 
legge. All’articolo 6 viene approvato il se- 
guente emendamento Galli, che accoglie le 
ozservazioni della Commissione Bilancio : 

Sostituire i pr imi  due  alinea del primo 
comma con i seguenti: 

(1 quanto a lire 5OO.OOO.ooO per il 1972, a 
carico del fondo iscritto al capitolo n. 5381 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del tesoro per lo stesso anno finan- 
ziario, intendendosi con ciò prorogate le di- 
sposizioni previste dalla legge 27 febbraio 
1955, n. 64; 
, (1 quanto a lire 500.000.000 per il 1973, a 
carico del fondo iscritto al capitolo n. 3523 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del lesoro per lo stesso anno finan- 
ziario N. 

La Commissione approva poi l’articolo 6, 
così modificato, e llarticolo 7 nel testo del 
Senato e dà mandato al relatore di sten,dere 
la- relazione scritta favorevole per l’Assem- 
blea. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione con- 
solare tra la Repubblica italiana e la Repubblica po- 
polare ungherese, conclusa a Roma il 16 ottobre 
1969 (Approvato dal Senato) (Parere della IV Com- 
missione) (2541). 
- (E.w?ne). 

I1 relatore Fracanzani, dopo un’ampia 
esposizione del contenuto della- convenzione 
consolare che rafforza i legami tra l’Italia e 
l’Ungheria, invita (con riferimento all’artico- 
lo 79, sesto comma, del Regolamento della 
Camera) , la Commissione, qualora approvi 
all’unanimità il disegno di  legge, tanto nelle 
sue disposizioni quanto nella motivazione 
della sua relazione, a proporre all’ Assemblea 
di discutere sul testo del proponente, ci06 del 
Governo, adottandone la relazione. 

Il deputabo Cardia concorda con la pro- 
posta del relatore ed invita il Governo a for- 
nire durante la discussione in Assemblea un 
quadro completo dello stato dei nostri rap- 
porti con l’Ungheria. 
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La Commissione approva quindi all’una- 
nimit& i due articoli del disegno di legge e 
la proposta del relatore. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra l’Italia 
ed il Senegal relativo al trasporto aereo, concluso 
a Roma il 20 aprile 1972 (Approuato dal Senato) 
(Parere della X Conmissione) (2588). 

(Esame). 

I1 relatore Fracanzani rileva che l’accordo 
in discussione, analogo ad altri sottoscritti in 
passato con diversi paesi, facilita i trasporti 
aerei tra l’Italia e il Senegal. 1nvit.a poi la 
Commissione, qualora approvi all’unanimith 
il disegno di legge, tanto nelle sue disposizio- 
ni quanto nella motivazione della sua rela- 
zione, a proporre all’assemblea di discutere 
sul testo del proponente, ci06 del Governo, 
adottandone la relazione (articolo 79, sesto 
comma, Regolamento Camera). 

La Commissione approva all’unanimith e 
senza modifiche i due articoli del disegno di 
legge e la proposta del relatore. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra la Re- 
pubblica italiana e l’Unione delle repubbliche socia- 
liste sovietiche per evitare la doppia imposizione 
fiscale nel settore dell’esercizio della navigazione 
aerea, concluso a Roma il 16 settembre 1971 (Appro- 
vato dal Senato) (Parere della VI Commissione) 
(2589). 

(Esame). 

Dopo ’ un’ampia esposizione del relatore 
Fracanzani, la Commissione approva senza 
modifiche i due articoli del disegno di legge 
e decide all’unanimita di proporre all’Assem- 
hlea di discutere sul testo del Governo adot- 
tandone la relazione, con riferimento all’arti- 
colo 79, sesto romma, del Regolamento della 
Camera. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione per la 
protezione dei ritrovati vegetali, adottata a Parigi 
il 2 dicembre 1961 (Parere della IV e della XII Com- 
naissione) (1235). 

(Seytiito dell’rsninej. 

Il Presidente ricorda che già nella seduta 
del 3 ottobre scorso la Commissione aveva 
iniziato l’esame, del provvedimento, sospen- 
dendolo poi re seguito del preannuncio da 
parte del Governo della presentazione di un 

Atto addizionale alla Convenzione. Tale Atto 
è stato presentato formalmente in data i4 di- 
cembre 1973 e contiene numerose modifiche 
al testo della Convenzione originaria. 

T1 deputato Carlo Russo, in sostituzione 
del relatore Di Giannantonio, espone in detta- 
glio il contenuto dei due atti internazionali, 
ricordando che su di essi la Commissione 
agricoltura della Camera ha espresso parere 
favorevole; anche la Commissione giustizia 
si è espressa positivamente, invitando per al- 
tro la Commissione competente nel merito 
(( a valutare l’opportunitb di estendere la tu- 
tela prevista dalla Convenzione di Parigi an- 
che ai prodotti ed alle invenzioni in campo 
vegetale attualmente protette in virtù di mi- 
sure adottate dalle competenti autoritb italia- 
ne in base a disposizioni analoghe a quelle 
riguardanti i brevetti industriali n. I1 rela- 
tore propone poi che l’Atto addizionale ven- 
ga stampato ed allegato alla Convenzione e, 
al fine di autorizzare la ratifica di entrambi, 
propone i seguenti tre emendamenti al testo 
del disegno di legge: 

ART. i. 

Sostituirlo‘ cm il seguente: 
(( I1 Presidente della Repubblica è autoriz- 

zato a ratificare la Convenzione per la prote- 
zione dei ritrovati vegetali, con Annesso, adot- 
tata a Parigi il 2 dicembre 1961, e l’Atto ad- 
dizionale recante modifiche alla predetta Con- 
venzione adottato a Ginevra il i0 novembre 
1972 1). 

ART. 2. 

Sosliruirlo con il seguente: 
(( Piena ed intera esecuzione 12 data agli 

alti internazionali di cui all’articolo prece- 
dente a decorrere dalla loro entrata in vigore 
in conformiti all’articolo 31 della Convenzio- 
ne, e all’srlicolo VI dell’Atto addizionale n. 

ART. 3. 

Sosti&,tire in fine le  parole: (( alla Conven- 
zione stessa )) con le &re: (( agli alti imterna- 
zionali di cui al precedente articolo 1 n. 

T,n Commissione approva poi i tre emeri- 
damenli del relatore e i primi tre articoli del 
disegno di legge così modificati; approva, 
inoltre, senza modifiche gli articoli 4 e 6 e 
dà mandato re1 relatore di stendere Da rela- 
zione scritta favorevole per l’Assemblea. 
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PRESENTAZIONE ALLA COMMISSIONE ESTERI, A 

NORMA DELL’ARTICOLO 22, QUARTO TOMMA, DEL 
REGOLAMENTO DELLA CAMERA, DELLA REIAZIONE 
DEL COMITATO PERMANENTE EMIGRAZIONE SULLE 
RIUIL’IONI DEL (1 COMITATO CONSULTIVO DEGLI 

ITALIANI ALL’ESTERO )) (CC IE). 

La Commissione prende atto della presen- 
tazione della relazione del Comitato e, su ri- 
chiesta dei deput.at.i Storchi e Corghi, decide 
di rinviare la discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,35. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente ORONZO REALE. - 
Interviene il .Ministro di grazia e giustizia, 
Z agar i, 

Proposte di legge: 

Senatori Zuccalh ed altri; Disegno di legge 
d’iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: Tutela 
della riservatezza e della libertà e segretezza delle 
comunicazioni (Testo unificato, approvato dal Se- 
nato) (Parere della I ,  della I I  e della X Contmis- 
sione) (2428) ; 

. Balzamo ed altri : Disciplina delle limitazioni 
alla inviolabilità delle comunicazioni telefoniche (Pa- 
rere della I ,  della I I ,  della X e della X I I  Comntis- 
sione) (1482) ; 

Assante ed altri: Norme per la salvaguardia 
della libertà e della segretezza delle comunicazioni 
telefoniche (Parere della I ,  della I I  e della X Com- 
missione) (1497) ; 

Anderlini ed altri : Divieto delle intercettazioni 
telefoniche, radiofoniche e foniche e relativo siste- 
ma di autorizzazioni (Parere della I ,  della I l ,  della 
V I I ,  della X e della X I I  Commissione) (1845); 

Altissimo e Baslini: Norme per la tutela della 
libertà e della segretezza delle comunicazioni (Pa- 
rere della I e della X Commissione) (2100); 

Piccoli ed altri : Divieto di intercettazioni te- 
lefoniche non autorizzate dall’autorità giudiziaria 
(Parere della I Commissione) (2323). 

( S e y r ~ i t o  della discussione e rinvio). 

I1 deputato Assante premette che il feno- 
nieno della violazione della libertà e della 
segretezza delle comunicazioni era pesante- 
mente diffuso all’epoca e per opera del re- 
gime fascista, i cui connotati antideniocratici 

ed auloritari iie impedivano una cognizione 
da parte della pubblica opinione. 

Dell’argomento si è occupata la Costituente 
che ha sancito la inviolabilità della liberti 
e della segretezza. di ogni forma di comuni- 
cazione. 

L’opinione pubblica 4 stata resa edotta 
della drammaticità .di questo problema in 
modo traumatico con l’esplosione ,dello scan- 
dalo ,del SIFAR, niesso in evidenza da organi 
di stampa democratici quali l’Uniti e Paese 
Sera. 

iSi rammarica che il relatore abbia esami- 
nato con superficialità la proposta di legge 
di cui egli i! il primo firmatario, che è in- 
centrata sul tema della libertà e della segre- 
tezza .delle comunicazioni telefoniche. Ritiene 
infatli che il più ampio tema della priva- 
tezza potra essere affrontaio in sede ,di disci- 
plina del segreto, in merito al ,quale il grup- 
po comunista sta studian,do adeguate pro- 
poste. 

11 relalore ha male interpretalo il pen- 
siero della proposta n. 1497, attribuendo a,i 
suoi presentatori iniziative in ordine ai di- 
ritti della difesa che sono estranee alla pro- 
posta stessa. 

&Consente con il relatore, invece, circa la 
opportuniià ‘di concentrare in appositi uffici 
della Procura della Repubblica le intercetta- 
zioni predisposte dalla magistratura. Tale esi- 
genza concorda, con l’articolo 1 della proposta 
di legge n. 1497. 

Per c[uanto riguarda i risultati di una fonte 
di prova pervenuta in modo illegittimo, non 
vi è dubbio sulla loro nullità: vi 6 in tal 
senso un indirizzo della ,Corte costituzionale 
assai chia.ro ed esauriente. 

TI deputato Felisetti condivide l’imposta- 
zinne da cui si ,è mosso il relatore, la quale, 
pur accettando in linea di massima il testo 
pervenuto dal Senato, s e  ne differenzia in 
taluni punti suggerendo in ordine ad essi 
delle opporbune integrazioni. 

Preannuncia il contenuto di alcune sue pro- 
poste emendative, che concernodo una più 
puntuale specificazione della casistica, una 
più precisa regolament.azione della normativa 
in ordine alle intercettazioni autorizzate e la 
disciplina della nullità dei risultati provenien- 
ti da intercett.azioni non autorizzate. Propone 
la distruzione delle notizie di provenienza 
illecita. 

Ritiene inaccettabile - perché suscettibile 
di conseguenze aberranti - la tesi della pre- 
valenza dell’interesse pubblico alla verità SU 
quello del singolo a rispetto della propria li- 



berla. In questo senso si è pronunciato il Pre- , 
sidente della Corte costituzionale in una se- 
cente conferenza stampa. 

Respinge conie demagogiche le afferma- 
zioni rese sul tema dall’onorevole Giuseppe 
Niccolai nel corso di questa discussione. 

I1 deputato Speranza rileva che nel nostro 
sistema processuale, impostato sul principio 
dell’accertamento della verità materiale, deve 
ammettersi la rilevanza di quanto acquisito 
al processo indipendentemente dalle modalità 
di raccolta degli elementi. 

I1 Presidente dichiara chiusa la discussio- 
ne sulle linee generali. 

I1 relatore sottolinea l’ampia convergenza 
verificatasi sulle linee di fondo della sua rela- 
zione, apparsa anche dalle parole del rappre- 
sentante del gruppo comunista testé interve- 
nuto. Respinge peraltro le accuse di superfi- 
cialità nell’esame della proposta comunista 
indirizzategli dalI’onorevole Assante, ritenen- 
do che eventuali equivoci sono dovuti alla 
non sempre chiara formulazione del testo del- 
la medesima. Rileva che l’onorevole Giuseppe 
Niccolai ha voluto polemizzare in ordine a 
delle tesi che il relatore non ha mai formu- 
lato. Appare chiaramente inaccettabile l’af- 
fermazione del deputato stesso secondo cui 
l’esercizio di una attivi tB scandalistica che 
leda il diritto alla riservatezza rientrerebbe 
in un uso lecito del diritto di cronaca. 

Quanto alla dichiarazione dell’onorevole 
Speranza, non ne accetta le premesse 116 la 
logica delle conclusioni stesse: del resto, in 
senso ad essa contrario si è espressa recente- 
mente la Corte costituzionale. 

I1 Ministro Zagari concorda con l’impo- 
stazione lucida e puntuale della relazione. I1 
progetto di legge in esame tende a determi- 
nare una disciplina processuale pih conforme 
alla recente sentenza della Corte costituzionale 
che si B occupata del tema. 

Fa osservare a chi lo ha contestato che la 
libertà di informazione e di cronaca deve tro- 
vare un limite in quelIa zona della vita ppi- 
vala che spettano solo al singolo, e che Yono 
massimamente tutelale proprio l A  dove piia 
collaudato è il costume democratico. 

Concorda con la diversa forniulazione del- 
l’articolo 4 del testo del Senato suggerita dal- 
la Commissione Trasporti, per le maggiori 
garanzie che essa offre all’autoritil giudiziarire, 
per controllare l’esecuzione della intercetta- 
zione autorizzata. 

Alle medesime esigenze ritiene risponda 
la proposta del relatore in merito alla sop- 

pressione degli elementi di provenienza di- 
versa da quella prevista dalla legge. 

I1 Presidente, rilevata la convergenza dei 
gruppi nel considerare il testo del Senato 
testo base, rinvia il seguilo della discussione. 

In fine di seduta, il deputato Accreman, 
essendo a conoscenza che il Ministro dell’in- 
terno ha fornito alla Commissione interni del- 
la Camera gli ultimi dati sul fenomeno della 
delinquenza in Italia, chiede che il Governo 
dia notizie in merito anche a questa Commis- 
sione, che ritiene la sede idonea per simili 
comunicazioni. 

I1 Ministro Zagari aderisce alla richiesta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

BIJANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

M E I ~ C ~ L E D Ì  6 FEBBRAIO 1974, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente REOGTANI.  - Iiiter- 
viene, per il Governo, il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Fabbri. 

All’inizio d i  seduta, il Sottosegretario Fab- 
bri, richiamandosi all’esamc condotto in sede 
di Comitato pareri la scorsa settimana sul di- 
segno di legge n.  2684 concernente migliora- 
menti economici a favore dei ferrovieri e ade- 
rendo a una richiesta in tal senso rivoltagli 
dal Comitato medesimo, chiarisce che il ri- 
chiamo del fondo globale 1973, formulato dal- 
l’articolo 24 del provvedimento a copertura di 
una quota-parte della maggiore spesa impli- 
cata. deve intendersi riferito, per 1.350 milio- 
ni, alla voce cc provvidenze per il comune di 
Roma D, per 4.180 milioni, alla voce c( prov- 
videnze in favore degli enti lirici e deI teatro 
di prosa 1) (capitolo 3523) e, per 25 miliardi. 
alla voce c( provvidenze all’industria cantieri- 
stica navale )) (capitolo n.  5381). 

Disegno e proposte di  legge: 
Xodifiche alle leggi 11 marzo 1933, 11. 208, 9 

febbraio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, sull’in- 
denniti degli amministratori delle province e dei 
comuni. Attribuzione di un gettone di presenza ai 
consiglieri provinciali e comunali (1698) ; 

D’Alema ed altri: Nodifica alla legge 11 mar- 
zo 1934, n. 208 e successive modificazioni sulle in- 
dennità da corrispondere agli amministratori dei 
comuni e delle province (737); 



302 - Bolleltìno delle Comnzìssìon.ì - 17 - G febbraio 1‘974 

Pezzati ed altri: Indennità di carica e rimbor- 
so spese agli amministratori comunali e provinciali 

Dal Rlaso ed altri : Corresponsione d’indennità 
di carica agli amministratori comunali e provinciali 
e rimborso di spese agli amministratori provinciali 
(1908). 

.(1590); 

‘(Parere alla I l  Comniissione). 

I1 relatore Orsini torna ad illustrare gli 
emendamenti trasmessi daIJa Commissione 
affari interni, esprimendo avviso favorevole, 
peraltro con talune osservazioni, solo sul- 
l’emendamento all’articolo 9 a firma del de- 
.putato Boldrin. 

I1 deputato Altissimo mantiene le critiche 
della sua parte circa la opportunità di varare 
i l  provvedimento (che comporta un così rile- 
vante impegno di spesa per !e amministra- 
zioni locali) in un momento in cui maggio- 
ranza e Governo richiamano alla esigenza di 
u n  responsabile contenimento delle spese cor- 
renti; conclude dichiarandosi contrario agli 
emendamenti. 

I1 deputato Ra.ucci riferisce, invece, il. fa.- 
vorevole orientamento del gruppo comunista 

. -.su tutt,i gli emendamenti trasmessi dalla 
II Comm.issione, ricordando come in que1.h 
sede sia.n.0 stati ampiamente valutati gli ele- 
menti di carattere compensativo conseguen t,i 
agli emendamenti proposti e che consenti- 
ranno di mantenere la spesa entro limiti sop- 
portabili per le finanze degli enti locali, te- 
nendo anche conto della esigenza di crea.re 
per gli amministratori locali condizioni tali 
da. consentire loro I’assolvimento delle pro- 
prie funzioni in assoluta tranquillittl econo- 
mica. Aggiunge che il provvedimento rap- 
presenterà anche un elemento di moralizza- 
zione e di normalizzazione di talune situa- 
zioni assurde ed abnormi che si verificano 
in talune amministrazioni provinciali. 

I1 deputa.to De Sabbata chiarisce ulterior- 
mente la portata degli emendamenti da l u i  
proposti, intesi soprattutto a migliorare le con- 
dizioni degli amministratori dei comuni pic- 
coli e medi. 

A sila volta, i l  Sottosegrelario Fabbri rife- 
risce il. contrario avviso del Tesoro su tutti 
gli emsndamenti proposti. In particolare, per 
quanto concerne l’emendamento sostitutivo 
dell’articolo 9 (che prevede l’applicazione per 
gli impiegati statali delle disposizioni della 
legge sul trattamento dei dipendenti dello 
Stato e degli enti pubblici eletti a cariche 
presso enti territoriali, in concorso con quelle 
dello statuto dei lavoratori), segnala che !a lo- 
cuzione (( in concorso con )) contenuta nell’in- 

dicata norma ingenera notevoli difficollà inter- 
pretative, in ordine alla prevalenza dell’un 
sistema, normativo sull’altro, introducendo al- 
tresi il criterio, invero singolare, che per la 
stessa posizione di stato sarebbero applicabili 
due diverse normative, di ciii la prima pro- 
pria del settore pubblico e la seconda peculia- 
re del settore privato. 

Intervengono successivamente nel dibatti- 
to: il deputato Tesini, il quale propone di 
manifestare consenso anche sulle modifiche 
relative ai punti 1 e 5 dell’articolo 1 (aumen- 
to del limite massimo dell’indennitk mensile 
di carica per i sindac.i dei comuni fino a 1.000 
abitanti e per quelli dei comuni da 10.001 a 
30.000 abitanti); il deputato Bodrato, il quale 
chiede chiarjmenti sulla portata del comma 
aggiuntivo proposto all’articolo 13, cui si di- 
chiara contrario; e il deputato Delfino, il qua- 
le manifesta contrario avviso tanto sugli emen- 
damenti proposti quanto sull’intero provvedi- 
mento. 

TAa Commissione adolta, quindi, la .se- 
guente decisione: 

La Commissione bilancio ha esaminato? 
i n  data odierna, i nuovi emendamedi al testo 
unificato del disegno e delle proposte di leg- 
ge in m;i.teria. di indennit.R agli amministra- 
tori delle province e dei comuni, trasmessi 
dalla competente Commissione di t’herito in 
data. 20 .dicembre 1.973. 

Commissione, dopo aver respinto, a 
maggioranza, una proposta avanzata da 1 de- 
putalo R.aucci di manifestnre‘consenso su lutti 
gli emendamenti, ha deliberato, ‘a maggio’ 
ranza, di esprimere parere favorevole solo 
sugli emendamenti ai nn. 1 e 5 dell’art,icolo 
1 a ’firma del deputato Boldrin, nonché S L J ~  
nuovo testo dell’articolo 9, proposto dal de- 
putato Boldrin, richiamando peraltro l’atten- 
zione della competente Commissione di me- 
rit.0 sulla opportunità di una migliore formu- 
lazione del predetto articolo 9, eventualmente 
sostituendo ‘alle parole ” in comorso con ” 
l’altra ” oppure ”. 

La Commissione ha deliberato. invece, a 
maggioranza., di esprimere parere contrarlo 
su tutti gli altri emendamenti, a firma rispet- 
tivamente dei deputati Boldrin e De Sabbata )I. 

(La seduta, sospesa alle I l ,  B ripresa alle 11,50). 

Disegno e proposte di legge: . 

Norme per il miglioramento di alcuni tratta- 
menti previdenziali ed assistenziali nonché per la 
riscossione unificata dei contributi e la ristruttura- 



zione deH’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(26%) ; 

Proposta di legge di iniziativa popolare: Pari- 
ficazione dei trattamenti minimi di pensione a fa- 
vore degli artigiani e dei loro familiari a quelli pre- 
visti per l’assicurazione generale obbligatoria e nor- 
me in materia di sicurezza sociale degli artigiani (2) ; 

Longo ed altri: Aumenta, e riforma delle pen- 
sioni della previdenza sociale (26) ; 

Laforgia ed altri: Estensione ai pensionati ex 
lavoratori autonomi delle quote di maggiorazione 
della pensione nella misura degli assegni familiari 
corrisposti ai lavoratori dell’industria (93) ; 

Laforgia ed altri : Norme sulla corresponsione 
degli assegni familiari agli artigiani (95) ; 

Zaffanella ed altri: Aumento dei minimi di 
pensione, della pensione sociale e perequazione delle 
pensioni INPS liquidate anteriormente al 10 mag- 
gio 1969 (97); 

Anselmi Tina ed altri: Nuova disciplina degli 
assegni familiari (107) ; 

Zaffanella ed altri: Riliquidazione delle pensioni 
di invaliditi a favore dei pensionati che hanno con- 
tinuato a prestare opera retribuita (110); 

Pochetti ed altri : Nuove norme sull’assicura- 
zione per la disoccupazione involontaria (153) ; 

Bianchi Fortunato ed altri: Provvedimenti pe- 
requativi delle pensioni dell’assicurazione obbliga- 
toria generale e disposizioni emendative cd inte- 
grative della legge 30 aprile 1969, n. 153 (183); 

Bonomi ed altri: Modifiche alla disciplina del- 
l’assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti dei 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni (266) ; 

Bonomi ed altri: Disposizioni in materia di as- 
segni familiari ai  coltivatori diretti, mezzadri e co- 
loni (267); 

R‘Iaggioni : Modifica all’articolo 25, commi pri- 
mo e secondo, della legge 30 aprile 1969, n. 153, con- 
cernente la  materia degli ordinamenti pensionistici 
e della sicurezza sociale (436); 

Bonomi ed altri: Modifica di alcune norme della 
legge 26 ottobre 1957, n. 1017, e successive integra- 
zioni sull’assicurazione obbligatoria invaliditi e vec- 
chiaia dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri (462) ; 

Roberti ed altri : Adeguamento dell’ammontare 
degli assegni familiari (580) ; 

Foschi : Maggiorazione dell’iingorto degli asse- 
gni familiari in favore dei coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri (789); 

Laforgia ed altri: Determinazione dei limiti di 
etB per il conseguimento della pensione di vecchiaia 
per gli artigiani, i coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni e per gli esercenti attività commerciali (975); 

Bernardi ed altri: Riscatto dei contributi pre- 
videnziali da  parte degli impiegati esclusi dall’assi- 
curazione obbligatoria per l’invalidità, vecchiaia ed 

i superstiti, in forza del limite di retribuzione per i 
servizi prestati prima del lo settembre 1950 (1038); 

Bianchi Fortunato ed altri: Norme per la  de- 
terminazione della retribuzione ai  fini previdenziali 
per lavoratori regolati da contratti collettivi di la- 
voro ed iscritti a forme obbligatorie di previdenza 
sostitutive dell’assicurazione per la invalidità, l a  
vecchiaia ed i superstiti o ad altr i  trattamenti  di 
previdenza che abbiano dato titolo alla esclusione 
da  detta assicurazione (1053) ; 

Zanibelli ed altri: Riduzione della misura dei 
contributi assicurativi di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403, 
concernente la  disciplina dell’obbligo delle assicu- 
razioni sociali nei confronti dei lavoratori addetti ai 
servizi domestici e familiari, nonché dei lavoratori 
addetti a servizi di riassetto e di pulizia dei locali 
(1164) ; 

Bianchi Fortunato e Fioret: Interpretazione 
dell’articolo 45 del regio decreto-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, sul diritto del lavoratore al migliore 
trattamento previdenziale (1394) ; 

Servadei ed altri: Accreditamento dei contri- 
buti assicurativi per i periodi di omissione contri- 
butiva compresi tra il lo luglio 1920 e il 31 dicem- 
bre 1945 (1400); 

Cariglia : Estensione degli assegni familiari alle 
categorie dei lavoratori autonomi (1444) ; 

Pochetti ed altri: Aumento della misura degli 
assegni familiari e modifica delle norme del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797 (1545); 

Boffardi Ines e Lobianco: Rivalutazione delle 
pensioni facoltativc (1550) ; 

Borra ed altri: Abolizione della pensione fa- 
coltativa e adeguamento di quelle in atto (1777); 

Borra ed altri : Riliquidazione delle pensioni 
di invalidità al raggiungimento delle condizioni per 
le pensioni di vecchiaia e di anzianità, a favore dei 
pensionati che hanno continuato a prestare opera 
retribuita (1778); 

Cariglia ed altri: Rlodificazioni ad alcune nor- 
me concernenti l’assicurazione obbligatoria contro la  
disoccupazione involontaria ed aumento della mi- 
sura delle prestazioni economiche (2105) ; 

Gramegna ed altri: Revisione dei criteri di cal- 
colo delle pensioni liquidate dall’assicurazione gene- 
rale obbligatoria per la invalidità, la vecchiaia e 
superstiti e ricongiunzione dei periodi assicurativi 
risultanti presso l’assicurazione generale obbligato- 
ria, casse di previdenza e fondi diversi (2139); 

Xancini Vincenzo ed altri : Nodificazioni alla 
legge 11 agosto 1972, n. 485, concernente migliora- 
menti ad alcuni trattamenti pensionistici ed  assi- 
stenziali (2153) ; 

Pochetti ed altr i :  Bumento della misura degli 
assegni familiari e modifica delle norme del testo 



6 febbraio i.9Y.4 302 - Bollertìno delle Com?nissioni - 19 - 

unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797 (2342); 

Pochetti ed altri : Nuove norme sull’assicura- 
zione per la disoccupazione involontaria (2343) ; 

Boffardi Ines ed altri: Nuora disciplina degli 
assegni familiari (2353) ; 

Pezzati : Riliquidazione della pensione di vec- 
chiaia a favore dei pensionati che abbiano raggiunto 
35 anni di contributi effettivi anteriormente al 10 
maggio 1968 (2366); 

Roberti ed altri : Adeguamenti e miglioramenti 
dei trattamenti pensionistici (2375) ; 

Bianchi Fortunato ed altri: Modificazioni e in- 
tegrazioni delle leggi 30 aprile 1969, n. 153, e 11 ago- 
sto 1972, n. 485. Nuove norme in materia di assicu- 
razione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti (2349) ; 

Iozzelli : Aumento delle pensioni per differi- 
mento della domanda (2472); 

Bonalumi ed altri: Nuove disposizioni in ma- 
teria di assegni familiari e istituzione del Fondo 
di azione sociale della Cassa unica per gli assegni 
familiari (2603). 

(Parere alla X I I I  Conimissione). 

I1 relatore Tesini svolge un’ampia e detta- 
gliata esposizione introduttiva del disegno di 
legge n. 2695, soffermandosi sul rilievo socia- 
Ic del provvedimento, che si propone di rag- 
giungere 1re obiettivi principali: il migliora- 
mento di alcuni trattamenti previdenziali ed 
assistenziali, l’avvio della riforma della pre- 
videnza sociale verso un sistema di sicurezza 
sociale e la ristrutturazione dell’INPS. Passa 
successivamente all’esame dettagliato delle 
singole- disposizioni contenute nel provvedi- 
mento, soffermandosi, in particolare, sulla 
parte relativa ai miglioramenti dei trattamenti 
di pensione e segnalando che i l  maggior one- 
re implicato risulta ripartito tra Stato fper le 
differenze da coprire), datori di lavoro e lavo- 
ratori dipendenti ed autonomi: ne risulta una 
maggiore spesa netta a carico dell’erario che, 
per il corrente esercizio finanziario, è valutata 
in complessivi 193 miliardi ed a fronte della 
quale 6 richiamata una quota-parte delle mag- 
giori entrate conseguenti all’attuazione del 
provvedimento che ha ritoccato il regime fi- 
scale di alcuni prodotti petroliferi. I1 relatore 
prosegue osservando che, poiche in occasione 
dell’esame parlamentare del predetto provve- 
dimento tributario non fu possibile acquisire 
la conoscenza dell’ammontare del prevedibile 
gettito di tale provvedimento, sarebbe ora ne- 
cessario che il Governo fornisse alla Commis- 
sione bilancio dati aggiornati circa la entiti 
delle maggiori entrate attese dal provvedimen- 

to di modifica del regime fiscale dei prodotti 
petroliferi. Coglie l’occasione per ricordare 
come la Commissione bilancio abbia reitera- 
tamente richiamato l’attenzione del Governo 
sulla assoluta necessità che, ‘per ciascun prov- 
vedimento che reca modifiche al sistema tri- 
butario ed alle sue varie voci, venga indicata 
la previsione di maggiore o minore entrata 
conseguente alla modifica proposta; tale in- 
dicazione, poi, risulta affatto indispensabile, 
quando disegni di legge in materia di revisio- 
ne di aliquote fiscali sono richiamati da altri 
provvedimenti per assicurare la copertura di 
nuove e maggiori spese a carico dello Stato 
da questi ultimi implicati. La Conimissione 
bilancio non può infatti assolvere al compito 
affidatole dal Regolamento e non potrebbe va- 
lutare se le singole iniziative legislative ot- 
temperino o meno al precetto disposto con 
l’articolo Si ,  quarto comma, della Costituzio- 
ne, ove il Governo non trasmetta tempestiva- 
mente i dati necessari ad illustrare le conse- 
guenze finanziarie implicate dai vari provve- 
dimenti esaminati. 

I1 relalore Tesini affronta, quindi, la il- 
lustrazione delle altre proposte di legge di 
inizialiva popolare e parlamentare vertenti 
s u  materia analoga o identica a quella consi- 
derata nel disegno di legge n. 2695, osser- 
vando come tali iniziative legislative impli- 
chino oneri di varia grandezza non sempre 
adegiialamenle valuta~i e quanlificati, a fron- 
te dei quali non risulla fornita alcuna coper- 
lura finanziaria 0\7vero non sono comunque 
individuale o prospettate congrue indicazioni 
di copertura, per lo piii prevedendosi un ge- 
nerico rinvio ai normali slanziamenti di bi- 
lancio ovvero agli slanziamenti del fondo 
g I o bal e.. 
. Il deputato Raucci si ‘limita ad esprimere 
un  parere di massima sul disegno di legge 
n. 2695, lenuto conto che la Commissione bi- 
lancio sarà cerlamente chiamata, in un se- 
condo tempo, ad esaminare gli emendamenti 
gik preannunciali in sede di competente 
Commissione di meri lo. Osserva, peraltro, 
come la iniziativa legislativa governativa la- 
sci del tutto insoddisfatte le attese dei lavo- 
ratori, giacché talu ne delle più importanti 
questioni in materia di previdenza sociale re- 
stano ancora accantonate: cita, ad esempio, 
l’aggancio delle pensioni ai salari dei lavora- 
tori dell’industria, la perequazione dei trat- 
tamenti pensionistici per i lavoratori autono- 
mi a quelli dei lavoratori dipendenti, i pro- 
blemi attinenti le cosiddette categorie pro- 
lette. Per ‘quanb riguarda poi le implicazioni 
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finanziarie, rit.iene che la Commissione bi- 
lancio potrebbe anticipare alla Commissione 
lavoro la possibilitk di finanziare modifiche 
migliorative al testo del disegno di legge, uti- 
lizzando i maggiori apporti al fondo lavora- 
tori dipendenti deIl’IiP3PS che potrebbero de- 
rivare da un ulteriore aumento al 21 per 
cento del prelievo sul salario: al riguardo, 
tiene a sottolineare la inadempienza del Go- 
verno che da ben tre anni avrebbe dovuto 
procedere ad u n  ritocco della percentuale di  
ritenute sulle retribuzioni, a ciò essendo stato 
nulorizznlo per legge. 

Dopo una breve replica del relatore Tesi- 
ni, i l  Sottosegretario Fabbri ricorda che il di- 
segno di legge costituisce il frutto di lunghe 
ed estenuanti trattative svoltesi prima tra Go- 
verno e organizzazioni sindacali e successiva- 
mente all’interno della stessa compagine go- 
vernativa e rappresenta il massimo sforzo che 
si possa compiere in questo particolare mo- 
mento, sicché ben difficilmenle potrebbe esse- 
re assecondala la proposta testé avanzata dal 
deputato Raucci; si riserva., peraltro, di far 
conoscere l’oricntamenlo del Governo al ri- 
guardo, nell’ipolesi che tale proposta sia for- 
malizzata in precisi emendamenti presentati 
in sede di Commissione competente in via pri- 
maria e da quest’ultinia. trasmessi alla Com- 
missione bilancio. 

Successivamente, su proposta del relatore 
Tesini, la Commissione delibera, all’unanimi- 
trt, di esprimere parere favorevole sul dise- 
gno di legge n. 2695. 

La Commissione delibera, altresì, a mag- 
gioranza, ‘di esprimere parere favorevole an- 
che sulle concorrenti proposte di legge nn. 2, 
26, 93, 95, 97, 107, 110, 153, 183, 266, 267, 
436, 462, 580, 789, 975, 1038, 1053, 1164, 1394, 
1400, 1444, 1545, 1550, 1777, 1778, 2105, 2139, 
2163, 2342, 2343, 2353, 2366, 2375, 2439, 2472, 
2603, che trattano materia analoga o identica 
a quella considerata nel disegno di legge 
n. 2695, a quest’ultimo rinviando per limiti 
di spesa e indicazioni di copertura. 

In precedenza, il deputato Raucci si era 
dichiarato contrario alla formula limitativa 
del parere proposto dal relalore Tesini sui 
progetti di legge di iniziativa popolare e par- 
lamentare, rifacendosi a quanto dichiarato nel 
suo precedente intervento circa la possibilità 
di reperire ulteriori fondi per finanziare even- 
tuali proposte migliorative del disegno di leg- 
ge n. 2695. 

LA SEDUTA TER5fIX.k ATa1.E 12,2O. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente LA LOGGIA. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Ruffini. 

Disegno e proposta di legge: 

Provvidenze per gli invalidi per servizio e loro 
congiunti (Parere della I e della V Commissione) 
(2542) ; 

Bianchi Fortunato ed altri: Provvidenze per 
gli invalidi per servizio e loto congiunti (Parere 
della I e della V Commissione) (966). 

(nisc~cssione e rinvio). 

I1 relatore Cascio illustra favorevolmente 
e dettagliatamente i provvedimenti richia- 
mando i precedenti in materia ed evidenzian- 
do la portata delle singole disposizioni. 

I deputati Abelli e Santagati chiedono 
l’abbinamento dei provvedimenti in discus- 
sione alle proposte 161, 1227 e 2267 concer- 
nenti pensioni di guerra, dichiarando di non 
condividere il criterio adottato dal disegno 
di legge che prevede trattamenti più favore- 
voli per gli invalidi per servizio rispetto a 
quelli dei pensionati di guerra. 

I1 Presidente La Loggia osserva che l’abbi- 
namento, ai sensi del regolamento, non si 
pone, trattando i provvedimenti al l’ordine del 
giorno gli invalidi per servizio e i provvedi- 
menti menzionati per l’abbinamento, invece, 
le pensioni di guerra. Avverte che sulle pro- 
poste 162, 1227 e 2267 la V Commissione ha 
espresso parere contrario. Propone di prose- 
guire e concludere le discussione sui provve- 
dimenti nn. 2542 e 966 e di iscrivere all’or- 
dine del giorno della prossima seduta le pro- 
poste 162, 1227 e 2267 per le ulteriori determi- 
nazioni che la Commissione vorrà assumere. 

I1 deputato Niccolai Cesarino osserva che, 
ferma restando l’esigenza di un riesame dei 
problemi relativi alle pensioni di guerra, e 
alla necessità di perequazione fra le categorie, 
è opportuno non rinviare la discussione sul 
tema degli invalidi per servizio. 

I deputati Spinelli e Borghi ritengono che 
un  voto sull’eventuale rinvio non risolvereb- 
be né i problemi degli invalidi per servizio 
né quelli dei pensionati di guerra. 

I1 deputato Tesraroli chiede al Governo se 
è disposto, nel corso della psossima settima- 
na, ad assumere impegni in ordine a tempi 
ragionevoli per il riesame dei problemi delle 
pensioni di gucrra. In  caso di risposta posi- 
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tiva sarebbe opportuno dar corso subito ai 
provvedimenti oggi all’ordine del giorno. 

I1 Sottosegretario di Stato per il Tesoro, 
Ruffini, osserva che, allo stato, gli impegni 
del Governo sono quelli noti alla Commissione 
ed assunti dal Governo stesso in sede di esa- 
me del bilancio della difesa. Non crede che 
una settimana possa modificare’ il quadro ge- 
nerale. Auspica una sollecita definizione dei 
provvedimenti relativi agli invalidi per ser- 
vizio. 

I1 deputato Abelli formalizza quindi la ì-i- 
chiesta di discussione congiunta dei provve- 
dimenti 2542 e 966 con i provvedimenti 162, 
1227 e 2267. 

La proposta, posta ai voti, . è approvata 
dalla Commissione. 

I1 seguito della discussione è pertanto rin- 
vialo alla prossima seduta. 

Disegno di legge: 

Contributo addizionale all’Associazione interna- 
zionale per lo sviluppo (International Development 
Association - IDA) (Gici approvato. dalla V I  Com- 
missione della Camera e modr‘ficato dalla I I I  Com- 
missione del Senato) (Parere della Y Commissione) 

(Discrsssione e n p l ~ o v a z i o i ~ , e  con. , niodificn- 
:ioni).  

I1 relalore Pandolfi, illustrando il testo 
emendato dal Senato, osserva che in. seguito 
alle inodificazioni introdotte da quel ramo del 
Parla.mento il provvedimento risulta ritra- 
smesso alla Camera il 9 gennaio 1974, poste- 
riormente, cioè, alla data del io gennaio, di 
entrata in vigore del decreto del Presidente 
della Repubblica in materia di esenzioni. ed 
agevolazioni, che ha abrogato la normativa 
citata dal terzo comma dell’articolo 2 del di- 
segno di legge n. 1251-B, e che ha dettato 
norme tassative in materia di obbligazioni 
pubbliche. E pertanto necessario emendare il 
disegno di legge sopprimendo il terzo .comma 
dell’art.icolo 2 e sostituendo il quarto comma 
onde eliminare l’incongruenza, derivante dal- 
l’intervenuto nuovo regime fiscale, che inve- 
ste l’articolo stesso. 

Dopo un intervento del. deputato Gidvan- 
.nini che ribadisce le posizioni della sua par- 
te, già espresse in sede di prima- lettura, e 
del deputato Sant,agati, che esprime riserve 
sul provvedimento, il Sottosegretario di St.ato 
per i l  tesoro, Ruffini, si associa alle conside- 
razioni del relatore e raccomanda l’approva- 
zione del disegno di legge. 

La Commissione modifica quindi 1’art.i- 
colo 2 del provvedimento sopprimendo il 

(1251-B). 

terzo comma e sostituendo il quarto comma 
con il seguente: 

(( I certificati medesimi sono equiparati a 
tutti gli effetti ai titoli del debito pubblico 
e godono delle agevolazioni tributarie e delle 
garanzie, privilegi e benefici ad essi con- 
cessi )). 

La Commissione approva quindi la nio- 
dificn dell’articolo 5 adottata dal Senato e, 
a scrutinio segreto, il provvedimento nel suo 
complesso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. ‘ 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEdir 6 FEBBRAIO 1974, ORE 11,30. - 
Presidenza del Presidante LA LOGGIA. 

Proposte di legge: 

Senatori De Luca e Del Nero: Modifiche alla 
legge 13 luglio 1966, n. 610, in materia di provvi- 
denze per la ricostruzione de‘i fabbricati danneggiati 
dalla .guerra (Apprdvata dal Senato) (Parere della 
V e della IX Commissione) (1014); 

Amodio: Modifiche alla legge 13 luglio 1966, 
n. 610, recante provvidenze per la ricostruzione dei 
fabbricati danneggiati dalla guerra (Parere della V 
e della IX Comniissione) (1440). 

(Iliclriesta di lrasferimento .in sede legislativa). 

I1 relatore Frau informa la Commissione 
‘dei lavori svolti dal comitato ristretto che 
ha a lungo discusso, per l’intero pacchetto 
dei danni di guerra, le due alternative della 
riformulazione organica dell’intera normativa 
ovvero dell’anticipo dell’esame della proposta 
gib approvata dal Senato. I1 Comitato pro- 
pone alla Commissione un rapido intet della 
proposta n. 1014 ed il relatore formula la 
proposta di richiedere la sede legislativa per 
i provvedimenti .n. 1014 e n. 1440. 

Si associano alla proposta del relatore i 
deputati Abelli, Giovannini e Spinelli e la 
Commissione delibera all’unanimità di richie- 
dere il trasferimento in sede legislativa. delle 
proposte di legge n. 1014 e n., 1440. 

I1 Presidente si riserva di aoquisire i con- 
sensi del Governo e dei rappresentant.i dei 
gruppi non presenti oggi in ,Commissione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

I deputati Cesaroni e Spinelli sollecitano 
dichiarazioni del Governo in ordine al pro- 
blema del commercio del sale e della ristrut- 
turazione dell’azienda dei monopoli. 
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I1 deputato Santagati sollecita una discus- 
sione sui problemi dei prezzi dei prodotti 
petroliferi. 

I1 deputato Raffaelli ritiene urgente un 
dibattito sull’a.mministrazione, accertamento 
e riscossione dell’imposta di  fabbricazione sui 
prodol t i- petroliferi. 

I1 Presidente La T,oggia si fa carico di 
,prendere contatti con il Ministro delle fi- 
nanze per la discussione relativa al Mono- 
polio. Ritiene che un dibatlito sui problemi 
petroliferi richieda invece una preliminare 
presa di contatto con la Presidenza della Ca- 
mera in relazione alle materie in calendario 
i n  Assemblea. 

ISTRIJZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO im4, ORE 9’30. - PTe- 
siflenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
vengono il  Ministro della pubblica istruzione 
Malfatti ed il Sottosegretario di Stato alla 
pubblica islruzione Dell’Andro. 

Proposta di legge: 

Biasini ed altri : Riconoscimento del servizio 
prestato dagli insegnanti reimpiegati nelle segre- 
terie ai fini della sistemazione in ruolo (Parere della 
I e ,  della V Commissione) (1510). 

(Ricltiesta di nssegnazio71e i71 sede legislaliua). 

Su proposla del relatore Bertè e con il pa- 
rere favorevole del deputato Tedeschi e del sot- 
tosegretario Dell’Andro, la Commissione de- 
libera all’unanimith di richiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa della proposta di 
Icgge n. 1510. Il Presidente Ballardini si riser- 
va di acquisire i l  consenso dei rappresentanti 
dei gruppi assenti nella seduta odierna. 

Proposte di legge: 

Giordano ed altri: Modifica dell’articolo 17 del- 
la legge 30 luglio 1973, n. 477, delega al Governo 
per l’emanazione di norme sullo stato giuridico del 
personale direttivo, ispettivo. docente e non docente 
della scuola materna, elementare, secondaria e arti- 
stica dello Stato (Parere della I e della V Commis- 
sione) (2508) ; 

Tedeschi ed altri : Modifiche ed integrazioni 
all’articolo 17 della legge 30 luglio 1973, n. 477. 

sullo stato giuridico del personale insegnante (Pa-  
rere della I e della v Cf~iiimissione) (2551). 

(Ricl~iesta di asseytzc~zioiie iic sede legislativa 
rcnche per l a  proposta di  legge n. 2543). 

11 relatore SanLuz propone il trasferimento 
in sede legislativa delle due proposte di legge 
ed a tale proposta aderiscono i deputati Tede- 
schi, Miotti Carli hmalia, Giordano e Biasini 
ed il ministro della pubblica istruzione Mal- 
fatti. 

I1 Presidente Ballardini fa presente che la 
proposta di legge n. 2543, d’iniziativa del de- 
putato Salvatori, ugualmente assegnata alla 
Commissione, riguarda la stessa materia delle 
due proposte all’ordine del giorno; propone 
pertanto che la Commissione proceda al rela- 
tivo abbinamento, estendendo la richiesta di 
sede legislativa alla proposta di legge n. 2543. 

La Commissione accoglie la proposta del 
Presidente Ballardini e delibera di richiedere 
il trasferimento in sede legislativa delle pro- 
poste di legge n. 2508, 2551 e 2543. Il  Presi- 
dente Ballardini si riserva di acquisire il con- 
senso dei rappresentanti dei gruppi assenti 
nella seduta odierna. 

Proposta di legge: 

Biasini ed altri: Nuovo ordinamento dell’isti- 
tuto di patologia del libro (Parere della I e della V 
Commissione) (745). 

(Richiesta di nsseg~ar iz ione  iìr sede legislniivn). 

I1 relatore Bardotti illustra la proposta di 
legge proponendone il trasferimento in sede 
legislativa. I deputati Raicich e Castiglione si 
dichiarano favorevoli alla proposta; il depu- 
tato Caiazza non si oppone pur esprimendo 
una serie di perplessith sul merito del prov- 
vedimento. 

Con il consenso del sottosegretario Dell’An- 
dro, la Commissione delibera la richiesta di 
trasferimento in sede legislativa della propo- 
sta di legge n. 745. I1 Presidente Ballardini si 
riserva di acquisire i l  consenso dei rappresen- 
tanti dei gruppi assenti nella seduta odierna. 

Proposta di legge: 

Bertè ed altri: Sistemazione nei ruoli speciali 
transitori degli insegnanti incaricati di materie spe- 
ciali nelle scuole elementari statali (Parere della V 
Commissione) (167). 

(Richiesta di nssegìinzione in sede legislatitw). 

Su proposta del relatore Bardotti e con l’as- 
senso del sotlosegretario DeN’Xndro, la Com- 
missione delibera di richiedere il t rasferimen- 
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to in sede legislativa della proposta di legge 
n. 167. 

I1 Presidente Ballardini si riserva di acqui- 
sire il consenso dei rappresentanti dei gruppi 
asseijti nella seduta odierna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDf 6 FEBBRAIO 1974, ORE io. - PTeSi- 
denza del PTesidenle DEGAN. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
Arnaud. 

Disegno di legge: 

Costruzione da parte degli Istituti autonomi 
per le case popolari di alloggi da assegnare in 10- 
cazione ai militari di truppa della Guardia di finanza 
(Modificato dalla VI11 Commissione permanente del 
Senato) (Parere della V Commissione) (1627-B). 

(I)iscu;ssione e apps.ovazion,e). 

Dopo che il relatore Luraschi ha riferito fa- 
vorevolmente sulla modifica apportata dal Se- 
nato all’articolo 4, che estende la copertura fi- 
nanziaria anche all’esercizio in corso, la Com- 
missione approva all’unanimità l’articolo 4, 
nel testo trasmesso dal Senato e il disegno di 
legge nel suo complesso con votazione finale 
a scrutinio segreto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 10,lo. - 
Presidenza del PTesidenre DEGAN. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Arnaud. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8 
(Parere della I Comniissione) (2546). 

(Esaine e nonaiiin di un Coaaitalo ristretto). 

I1 deputato Cusumano riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge che da un lato 
corregge alcuni errori e lacune riscontrati 
nella tabella allegata al decreto presidenziale 
di trasferimento alle regioni delle funzioni in 
niateria di urbanistica e lavori pubblici di 
interesse regionale e del relativo personale e 

dall’altro consente di colmare, nel limite dei 
posti disponibili dell’organico, i gravi vuoti 
determinatisi nell’amministrazione centrale e 
periferica dei lavori pubblici in seguito non 
solo al trasferiniento alle regioni del perso- 
nale ma anche al consistente esodo degli ex 
combattenti, nonché ai normali collocamenti 
a riposo e movimenti di personale per esi- 
genze d.i istituto. L’onorevole Cusumano sot- 
tolinea l’urgenza del provvedimento, anche 
in vista dell’ormai indilazionabile rist.ruttu- 
razione del Ministero. 

I1 deputato Eirene Sbriziolo De Felice ri- 
tiene che debba essere-chiarita la portata de- 
gli articoli 3 e 4, la cui formulazione è anche 
tecnicament,e assai discutibile, giacché se da 
un lato esistono obiettive esigenze di funzio- 
-nalità e ragioni di malcontento del personale 
da cui non sarebbe ragionevole prescindere, 
B pur vero che una chiara ed urgente defi- 
nizione degli obiettivi della ristru tturazione, 
di cui tanto si parla ma ben poco si sa di pre- 
ciso, appare pregiudiziale rispetto a massicce 
immissioni di personale e pi.ù in generale 
rispetko a qualsiasi mutamento della sua at- 
tuale utilizzazione. Sarebbe perhnto neces- 
sario porre quanto meno dei termini reginne- 
volment,e brevi alla ristmtturazione e circon- 
d.a,re di più precise garanzie quei movimenti 
di persomle che gli articoli 3 e 4 defini <cono ... 
ner così dire in negativo, nonché sopprimere 
l’art,ico?o 5. poiche l’accelerazione delle pro- 
cedure . .  di . concorso è possibile in. via, di fatto 
senza necessit8. di pericolose dernghe legi- 
slative. Presenta pertant,o fin d’ora alcuni 
emenrl8,ment.i che modificano il testo del rlise- 
,yno d i  l e~ ,ye  nella. direzione indicata. 

.I1 deputato Giovanni Lombardi snblnliiiea 
nnch’eqli l’urgenza del disegno di lecw.  ri- 
tenendo pregiudizievole rispetto a,lla Ytpssa 
risti-utturazione - di cui per alt.ro è seni’?ltro 
opportuno che i l  Governo s’impegni a defini- 
re tenini e obiet.tivi - sanare l’attuale gravis- 
sima situa.zione in cui l’amministrazione dei 
lavori pubblici è venuta-.a trovarsi a causa 
del blocco dei concorsi e delle promozioni da 
un lato e delle numerose vacanze drtermina- 
te dai trasferimenti e co1locament.i a riposo 
intervenuti nel frattempo. Quan!o ai pcnble- 
mi sollevati dagli emendamknti d d  gruppo 
.comunista, ritiene opportuno che ‘ essi ven- 
gano attentamede approfonditi: tratt.andosi:di 
materia tecnicamente assai ‘complessa.. . - I 

I1 reldtore Cusumano- e il sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici Afnaud conven- 
gono sull’opportunit.à di approfondire il ?.est0 
degli articoli alla luce degli emendamenti 
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del gruppo comunista, in ordine ai quali 
esprimono per altro varie riserve, sopra!tuttn 
sul piano tecnico, pur riconoscendo fondata 
l’esigenza di accelerare i tempi del processo 
di ristrutturazisne del 3‘Iirmistero. 

La Commissione delibera quindi di affidare 
l’esame degli articoli a un Comitato ristretto, 
della cui composizione è incaricato il Presi- 
dente Degan. 

Proposta di legge: 
Calvetti ed altri : Norme recanti snellimenti 

procedurali per la esecuzione di opere pubbliche 
(Parere della I ,  della I I ,  della VI  e della VI11 Com- 
missione) (259). 

(Seguilo dell’esclme e riirvio). 

Dopo che il deputato Calvetti, in sostituzio- 
ne del relatore Morini, ha brevemente illu- 
strato le conclusioni cui è pervenuto il Co- 
mitato ristretto, su proposta del sottosegreta- 
rio di Stato per i lavori pubblici Arnaud la 
Commissione delibera di demandare al Comi- 
tato ristretto un ulteriore approfondimento del 
testo degli articoli. 

Proposte di legge: 
Degan ed altri : Interpretazione dell’articolo 10 

e modifica dell’articolo 14 della legge 14 aprile 1973, 
n. 171, concernente interventi per la salvaguardia 
di Venezia (Parere della VI e della XIV Conrmis- 
sione) (2437) ; 

Reggiani : Modificazione della legge 16 aprile 
1973, n. 171. <Interventi per la salvaguardia di Ve- 
nezia D (Parere della V I  Conimissione) (2548). 

(Rinvio dell’esante). 

L’esame delle proposte di legge è rinviato 
ad altra seduta su proposta del relatore 
Padu Ia. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLED~ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 11. - Presi- 
denza del ?‘Tesidente DEGAN. - Interviene il 
Sot.tosegrefario di Stato per i lavori pubblici, 
Arnaud. 

Disegno di legge: 
Provvidenze per il comune di Roma (Testo uni- 

ficato di un disegno dì legge e di una proposta di 
legge dei senatori Rebecchini e Falcucci Franca, QP- 
procato dalla I Commissione del Senato) (Parere 
alla I l  Commissione) (2570). 

I1 deputato Cabras riferisce favorevolrnen?e 
sul progetto di legge in esame, che opporluna- 

inente integra le provvidenze già disposte a fa- 
vore del comune di Roma dalle leggi n. 1281) 
del 1964 e n. 99 del 1969, estendendone la pos- 
sibili[% di utilizzazione anche per l’esecuzione 
di opere per la sistemazione degli impianti r, 
.delle attrezzature dei servizi di trasporto ur-  
bano e per l’acquisto di vetture per I’incre- 
mento e il rinnovamento del niateriale mobile. 
I3 evidente l’intenzione di consentire i l  pii1 
rapido completamento di tutte le atlxezxature 
necessarie per l’attivazione delle due linee me- 
tropolitane in corso di realizzazione. A tal fine 
è anche prevista dall’articolo 5 l’estensione a 
queste opere delle agevolazioni fiscali previste 
dalla legge 29 dicembre 1969, n. 1042. 

Il‘deputato Achilli ritiene ingiuslo, nonché 
incompatibile con la drammatica si tuazione in 
cui versano tanti comuni italiani, disporre 
provvidenze a favore di un comune, come 
quello di Roma, largamente inadempiente per 
quanto riguarda l’attuazione dei programmi 
di edilizia scolastica previsti dalla legge 11. 641, 
non essendo ancora riuscito a reperire le aree 
necessarie, e dimostratosi anche incapace di 
avvalersi degli strumenti previst,i dalla leggc 
11. 765, che avrebbero consentito di porre a ca- 
rico dei privat.i gli oneri relativi a.lle opere di 
urbanizzazione primaria. Tali rilievi dovreb- 
bero a suo avviso tradursi in precise osscr-va- 
zioni da includere nel parere. 

Il deputato Anna Maria Ciai Trivclli espri- 
me analoghe riserve, specialmente per quan- 
to concerne il settore dell’edilizia scnlnslica, 
rilevando che la situazione 8 invec,e alquanto 
diversa se riferita alla rete iclrica e foqnanle, 
le cui carenze si riallacciano n siluaxioni as- 
sai remote e a fenomeni di dimensione pii1 
consistente che investono l’intero processo di 
sviluppo della citth di Roma. R favorevole 
alla proposta Achilli di includere queste 6s- 
servazioni nel parere. I1 gruppo comunista, 
si riserva comunque di meglio nrlicolare le 
proprie proposte presso la Conimissione di 
merito. 

I1 relatore Cabras propone che si esprima 
parere favorevole al progetto di legqe, rile- 
varido che le osservazioni fornwlalr non ten- 
gono conto della particolare silunxiona del 
comune di Roma e delle enormi tlirnciwinn; 
dei problemi che esso si trova ad affronlnre, 
In c.ui soluzione non pub certo essere ottenuh 
semplicemente avvaleiidosi di ineccanimi, 
quelli previsti dalla legge n. 763. che del resto 
non sono affatto di utilizzazione generalizza- 
ta. Quanto ai problemi delI’edilizia scoIas!ic;e. 
va precisato che il comune di Roma, dopo 
l’entrata in vigore della lesse n. 865, sta pro- 
cedendo si necessari espropri. 
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I1 sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici Arnaud si associa alla proposta del re- 
latore. 

Tla Conimissione delibera quindi a mag- 
gioranza di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Attribuzione al Ministero della difesa della 
competenza in materia di costruzioni di opere mili- 
tari e di edifici interessanti l’amministrazione mili- 
tare (Parere alla VII  Commissione) (2648). 

Su proposta del relatore ,Achilli, che finti- 
cipa anche alcune riserve nel merito, la Com- 
missione delibera di chiedere, ai sensi del- 
l’artico1.o 72 del regolamento, che il disegno 
di legge venga assegnato in competenza pri- 
maria alle Commissioni riunite difesa e la- 
vori pubblici. 

I1 Presidente Degan si riserva di traslnet- 
tere formale richiesta in tal senso al Presi- 
dente della Camera. , 

TA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED‘~ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 10,45. - 
Presidenztc del PTesidente CATELTA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i t r apor - -  
ti e l’aviazione civile, Masciadri. - -7 

Disegno di legge: 

Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei ser- 
vizi e negli impianti gestiti dall’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato (dpprovato dalla V I I I  Com- 
niissione permanente del Senato) (Parere della V ,  
della I X  e della X I I I  Comniissione) (2651). 

(Rinvio della discussiorte). 

La Commissione delibera, ai sensi dell’ar- 
ticolo 72, n. 2, del regolamento, di  rinviare 
l’esame del provvedimento per consentire alla 
S I I 1  Commissione (Lavoro e previdenza so- 
ciale), che ne ha fatto richiesta, di  usufruire 
di una proroga dei termini per la resa -del 
parere di competenza. 

Proposta di legge: 

Senatore Segnana: Gratuità del trasporto dei 
cani guida dei ciechi sui mezzi di trasporto pub- 

blico (Approvata dalla V I I I  Comniissione perma- 
nente del Senato) (Parere della I I  Conimissione) 
(2652). 

(Discussioli e e approvazione sen zu modifica- 
:ioNi). ’ 

I1 relatore Marzotto Caot0rt.a il lustra bre 
oemente il provvedimento, raccomandandone 
l’approvazione in considerazione dei fini uma- 
nitari da esso perseguiti. 

Dopo un breve intervento del Sottosegre. 
tario Masciadri, che dichiara di condividere 
lo spirito della proposta di legge, il provve- 
dimento, che consta di un unico articolo, 6 
direttamente votato a scrutinio segret.0 e ap- 
provato. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

IN SEDE REFERENTE 

.MEHCOLEI)Ì 6 FEBBRAIO 1974, ORE 10,50. - 
Presidenza del. Presidenie CATELLA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i tra- 
sporli e l’aviazione civile, Masciadri. 

In inizio di seduta, il deputato Guglielmino 
lmiient,a che, in  contrasto con precise assi- 
curazioni più volte fornite in Assemblea e in 
Commissione, ’ i l  Ministero dei trasporti abbia 
oggi proposto al consiglio di amministrazione 
dell’Azienda autonoma ’ delle ferrovie dello 
Stato l’aumento delle tariffe e la revoca di  
alcune agevolaiioni tariffarie. Ciò è tanbo p i~ I  
qrave nell’a,tt,uale momento di crisi energetica., 
in c.ui è ormai generale la richiesta di un 
blocco dei prezzi cosiddetti amminist,rat,i e si 
impone un deciso rjlancio del mezzo di tra- 
sporth pubblico. Trattandosi di un nrovvedi- 
mento indiscriminato e punitivo, di not.evole 
gravitk. è necessario che il Governo. e Per 
esso il Ministro dei t.rasporti, si impegni a 
riferire la porta.ta di. siffatte misure e il di- 
sepno politi.co in cui esse si inquadrano. 

11 Sottosegrethrio Masciadri assicura r,he si 
renderà interprete oagi stesso di tale ric.hiesta 
presso il Ministro dei trasporti. al quale SO]- 
tanto spetta di chiarire nei dettasli provve- 
dimenti di siffatta portata.. 

TI deputato Marzotto Caotorta. a nome del 
gruppo democristiano, si associa alla richiesta 
del deputato Guglielmino. 

I1 Presidente Catella. a nome della Com- 
missione: dichiara di condividere la richiesta 
del deputato Guglielmino, che investe una 
questione di generale interesse. 



Proposta di legge: 

Reggiani ed altri: Proroga di termine di cui 
alla legge 12 marzo 1968, n. 291, recante norme a 
favore degli aeroporti civili di Palermo-Punta Raisi 
e Venezia-Marco Polo (Urgenza) (Parere della /X 
(Fomniissione) (2578). 

(Esame e riclrieslu di rtsseynazione in sede 
le!/islalivn). 

Il relatore Russo Ferdinando illusl ra atri- 
piamente il provvedimento, che consentir&, 
ove approvato, di completare, l’erogazione de- 
gli stanziarnenti a suo tempo disposti dalla 
legge 22 marzo 1968, n. 291, a favore degli 
aeroporti civili di Palermo-Punta Raisi e di 
Venezia-Marco Polo. Al  riguardo propone anzi 
che la Commissione richieda il trasferimento 
della proposta di legge alla sede legislativa. 
Nel prosieguo dell’esame in detta sede occor- 
rerh - per altro - che i l  ,Ministero dei tra- 
sporti e dell’aviazione civile si impegni ad 
accelerare al massimo le procedure per l’ese- 
c.uzione dei lavori di compktamento di tali 
aeroporti - di notevole interesse internazio- 
nale e turistico - precisando altresì quali 
opere siano state eseguite e quali restino an- 
cora da finanziare, specie per cib che c.oncerne 
gli impianta di sicurezza del volo nell’aero- 
porlo di Punta Raisi, not.evolniente cnrentc 
sotto questo profilo. 

I1 deputalo Korach, nell’aderire - a nome 
del gruppo comunista - alla richiesta di t.ra- 
sferimento alla. sede legislativa. chiede al re- 
latore di precisare in particolare il rapporto 
tra finanziamenti e opere che si prevede di 
poter eseguire in quest’ultimo aeroporto nei 
termini previsti dalla legge. 

I1 deputato Galasso non si oppone ad una 
deliberazione della Commissione, ma si ri- 
serva di far conoscere la posizione del grup- 
po del *MSI-Destra nazionale in ordine al ri- 
chiesto trasferimento in sede legislativa. 

I1 relatore Russo Ferdinando precisa c.he 
per l’aeroporto di Palermo-Punta Raisi sono 
stati completati i lavori relativi alla terza 
pista. Xon 4 perb in grado, allo stato, di 
dettagliare la suddivisione della spesa per 
l’aerostazione e C i 0 6  se essa gravi in parte 
sul Ministero e in parte sulla regione o to- 
talmente su quest’ultima.. 

A tale riguardo insiste pertanto affinché 
11 Ministero faccia conoscere il quadro com- 
pleto delle opere progettate, o ritenute co- 
munque necessarie per i due aeroporti, non 
ancora finanziate, allo scopo di consentire 
alla Commissione di legiferare eT infornzatcr 
conscienlia, e c.iò a prescindere dall’occasione 

offerta tlal provvediniento in esamc e per 
evitare iii Futuro il ricorso a consimili mi- 
sure di proroga. 

Il. Sottosegretario Masciadri, premesso il 
suo conseilso al tmsferimmlo in sede legisla- 
tiva. della proposta di legge e dopo essersi 
riservato di fornire in prosieguo i dati richie- 
st,i circa gli aeroporti in argomento, fa pre- 
sente che, su un  piano più generale e nel 
pieno rispetto dei criteri della legge n. 825, 
il Ministero ha deciso di ripartire la somma 
di i40 miliardi ad esso assegnata. dal citato 
pi:ovvediinento tra i 39 aeroporti aperti al 
traffico c,ivile, secondo un ordine di prioritk 
di interventi decrescente, che vanno dalla 
esecuzione di opere asso1 u tamente indispen. 
sabili (prolungamento piste, parcheggi aero- 
mobili, ecc.), a quella di opere urgenti (ca- 
serme vigili del fuoco, completamento aero- 
stazioni, depuratori, ecc.), alla costruzione di 
altri servizi (palazzine, torri di controllo ecc.), 
e, infine, alle opere di completamento. 

I1 deputato Guglielinino chiede che nella 
prima seduta dopo l’ottenuto trasferimento in 
sede legislativa della proposta di legge, i l  Mi- 
nistero precisi analiticamente le opere da com- 
pletare in entrambi gli aeroporti in argomen- 
to e la .spesa preventivata nel quadro della. 
legge n. 825. 

I1 deputato Lombardi Giovanni illustra al- 
cuni inconvenienti verificatisi in occasione del- 
l’applicazione della legge sull’aerostaeione di 
Roma-Fiumicino, chiedendo in particolare che 
il Ministero faccia conoscere i suoi intendi- 
menti circa la sistemazione del personale di- 
pendente dal sopprimendo ufficio speciale del 
genio civile operante in tale localith. 

I1 Sottosegretario Masciadri precisa, a que- 
sto proposito, che detto personale ha siiì fatto 
richiesta di passare alle dipendenze della 
ITALSTAT o della direzione generale della 
aviazione civile. Trattandosi, comunque, di 
dipendenti dello Stato, non ritiene giustificate 
le preoccupazioni espresse circa la sua futura 
sistemazione. 

La Commissione delibera, infine. con l’as- 
senso del Governo, di richiedere alla Presi- 
denza della Caniera il trasferimento in sede 
legisla!iva della proposta di legge. 

I1 Presidente si riserva di acquisire il cori- 
senso del gruppo del MSI-destra niazionale e 
dei gruppi assenti. 

Proposta di legge: 

Miotti Garli Amalia ed altri: Obbligo dell’uso 
del casco durante la circolazione in motociclo o in 



motocarrozzetta (Parere della IV e della IX Coni- 
niissione) (27). 

(Segìiito clell’esco,re e r ic l ì ies tu di assegna- 
z io i ie  i ì ~  sede legislativa).  

TI deputato Marzotto Cnotorta. in soslitu- 
zione del relatore Pumilia, assente, illustra il 
nuovo testo della proposta. d i  legge elaborato 
dal Comitato ristretto (recante modifiche di 
natura prevalentemente formale), suggerendo 
peraltro di sopprimere il secondo capoverso 
del coinma unico del primo articolo: dato che 
la disposizione ivi contenuta è già presente 
nell’articolo 122 del testo unico delle norme 
su 1 la circolaxi one stradale. 

Conclude rinnovando la richiesta. a suo 
tempo avanzata circa i l  trasferimento in sede 
legislativa del provvediniento. 

I1 deputato Lombardi Giovanni suggerisce 
che i l  termine di 120 giorni di  cui al primo 
comma delI’a,rticolo 2 venga e1evat.o almeno 
a. 180 giorni. 

I1 relatore Marzotto Ca.otorta s i  rimette in 
proposit.0 al parere della. Commissione, men- 
tre i l  Sottosegretario Masciadri si riserva di ‘ 

3.p pro f on di re 1 ’ a.rgomento . 
I1 deputato Ciacci ribadisce le perplessita 

del gruppo comunista circa l’imposizione del- 
l’obbligo dell’uso del casco anche all’int~erno 
dei centri abitabi (che si risolverebbe in una 
inutile spesa per i ceti meno abbienti), non- 
ché sulla mancanza di precise diret,t,ive cui 
dovrebbe at,tenersi il regolamento niinist,wia- 
le di esecuzione nel precisare le c.arat.1,erist.i- 
chp tecniche dei casc.hi. 

TI  deDut,ato Marocco ricorda. che sin dal- 
l’inizio della discussione si era rilevata la ne- 
cessità ,di  imporre l’uso del casco soprattut;t,o 
nei centri abitati, a causa dei pericoli deri- 
vant.i dall’int,enso traffico. 

TI denutat,o Galasso si dichiara favorevole 
al testo del Comitato ristretto e all’ininosizio- 
ne rlell’obbligo del casco nei centri abit.ati. 

Il deputato Miotti Cwli Anialia: dopo 
a,ver sottolineato come la sua proposta di leg- 
ge t,rascenda l’occnsio rappresentata da una 
personale. dolornsa vicenda familiare. fa  0s- 
servare a1 deputato Ciacci che le pur giuste 
prenr,cupazioni di natura. finanziaria dehhono 
ccdere di fronte a.ll’esigenza, di sa.lvnyuerdare 
comunque la vita umana. Raccomanda per- 
tanto la ra.pida approvazione del provvedi- 
mento in sede legislativa. 

Il Presidente dichiara di condividere mol- 
te delle perplessità manifestate dal deputato 
Ciacci, specie in ordine all’obbligb .dell’uso ‘ 
del casco nei centri abitati e alla sua impo- 
sizione all’eventuale, secondo passeggero. Si 

popti pure avanti, dunque, la discussione nel- 
la sede legislativa ma non si trascuri di esa- 
minare e risolvere tutti questi aspetti contro- 
versi - non ultimo quello del collaudo dei ca- 
schi ad opera del Ministero - e ciò nello stes- 
so interesse della collettività. 

I1 deputato Guglielmino; dopo aver ricor- 
dato le note proposte del suo yruppo sull’im- 
posizione di un limite di velocità per le auto- 
oetture e le motociclette (limite ora imposto, 
ma non certo a fini umanitari, a ca.usa della 
crisi enersetica in atto), ribadisce la neces- 
si!à di un approfondito riesame del provve- 
dimento e dei vari aspetti da esso implicati: 
co1ifermand.o l’assenso dei comunisti al tra- 
sferimento alla sede legislativa. 

Dopo una breve replica del relatore Mar- 
zotto Caotorta, la Commissione delibera in- 
fine, con l’assenso del Governo, di richiedere 
alla Presidenza della Camera il trasferimento 
alla sede le,gislativa del provvedimento. 

I1 Presidente si riserva di acquisire il con- 
senso dei rappresentanti dei gruppi assenti. 

Proposta di legge: 

Vicentini ed altri: Norme concernenti l’aero- 
porto di Bergamo-Orio al Serio (Parere della IV 
Commissione) (894). 

(Esn7,Le e vin,vio). 

11 relatore Lombardi Giovanni illust,ra am- 
piament,e il provvedimento, che si propone, 
in sost.anza, di allineare l’aeroporto di Ber- 
gaino-Orio al Serio a quelli che già hanno 
visto riconosciuta..la qualifica di aeroporti pri- 
vat,i, consentendo così alla società gestrice 
d i  introitare finalmente i diritti di arrivo e 
di partenza, anche se deve riconoscere l’esi- 
genza di una definitiva riforma del codice 
della navigazione nella parte relativa alla clas- 
sificazione degli aeroporti, al fine di conside- 
rare statali tutt.i quelli aperti al traffico aereo 
civile e privati quelli non aperti a tale traf- 
.fico. insistenti su terreno privato e così via. 

Nelle more d.i tale riforma 8 ,  quindi, ne- 
cessario approvare questo provvedimento. 
che c,onsentirB all’aeroporto in questione, che 
vanta un notevole incremento di traffico, di 
ridurre le proprie spese e di inserirsi. in fun- 
zione eventualmente alternativa e in un fu- 
turo che auspica non lontano, i n  un più am- 
pio sistema unico degli aeroporti lombardi 
(Linate e Malpensa). con il risultato altresì 
di prevenire altre iniziative aeroportuali det- 
tate da motivi puramente campanilistici. 

I1 deputato .Korach dichiara di non poter- 
i i  pronuncare: allo stato, sul merito del prov- 
vedimento, riservandosi un giudizio più ap- 



profondito dopo che avrà meglio conosciuto 
la situazione locale. 

B però forte la tentazione di considerarlo 
alla stregua di una ennesima (( leggina )) set- 
!orde,  priva di qualsiasi riferim-ento al piia 
anipio contesto del programma aeroportuale 
più volte richiesto dal suo gruppo e destina- 
ta, oltretutto, ad incidere negativamente sul 
bilancio dello Stato, it causa della scarsa con- 
venienza economica di siffatti aeroporti. In  
tali condizioni non può, quindi, consentire 
al richiesto trasferimento in sede legislativa 
del provvedimento in mancanza di un pro- 
gramma governativo di sviluppo degli aero- 
porti e dei collegamenti aerei. 

I1 deputato Marzotto Caotorta si chiede se 
l’aeroporto in questione sia effettivamente uti- 
le al sistema aeroportuale lombardo. Per 
esprimere un giudizio in proposito occorre- 
rebbe che i l  relatore fornisse dati più precisi 
sull’andamento del traffico aereo nella regio- 
ne, sullo stato di saturazione o meno dell’ae- 
roporto di Linate e così vi?. 

Dopo un breve intervento del relatore 
Tmnbardi Giovanni, che s i  riserva di fornire 
in prosieguo i dati richiesti, il seguito del- 
l’esame è rinviato ad altra seduta. 

LA SEI)U‘l‘A TERMINA ALLE 12,45. 

AGRICOLTURA (XI) 

. IN SEDE REFERENTE 

RitEncotEDì 6 FEUBHAIO 1974, ORE 10. - Pie- 
sidlenscr r l d  Presidmte TRUZZI, ì t idì  del T’ice- 
) t i c s i d ~ n l e  CETIWI~LO. - Interviene . il Solto- 
segretario di Stato per I’aFricoltura e le fore- 
.;te. Salvatore. 

Disegno di legge: 

Norme applicative del regolamento CEE 9 di- 
cembre 1969, n. 2,511. concernente misure speciali 
per il miglioramento della produzione e della com- 
mercializzazione degli agrumi (Parere della I ,  della 
I I I  e della V Commissione) (2245). 

( S e g u i l o  tlell’esnme e rirhiesln d i  sede  l e g i -  
.slti tiro‘. 

Il Presidente i*icorda che sui provvedimeai- 
lo. che è stato discusso nelle linee generali. 
è intervenuto un accordo per il trasferimento 
slla sede legislativa. SeBl’ambHto di tale ac- 
pordo c’è I n  richiesh di auniento degli stana- 
zianient i pt’r I‘nrnamontnre di 20 miliardi, di 
cui la tnelk ii cariro della Cotnunilh. 

11 relatore Urso Salvatore f a  rilevare che 
i tileride proporre alcuni emeiidanicnti al testo 
che consentario (1 i venire incontro alle richie- 
sle di modifica e di approvare sollecitamerile 
i l  provved iineiito? chiedendone il lrasferinieti- 
to in sede legislativa. 

1.1 deputato Bardelli, nel rilevare che gli 
einendamenti proposti dal relatore non corri- 
spondono piennniente alle necessit:i sottolinea- 
te dal gruppo comunista, dichiara che essi 
pos5ono, però, consentire a quest’ultimo di 
wiosliere positivaniente la richiesta per il 
trasferimento alla sede legislativa. 

I gruppi presenti ed il. Governo si di- 
chiarano d’accordo sulla richiesta di trasferi- 
mento alla sede legislativa, sottoponendo alle 
Commissioni bilancio e affari costituzionali 
yli emendnmenti proposti dal relatore. 

T 1  Presidente si riserva di inoltrare una 
richicsta i n  tal senso al Presidc.nle della Ca- 
mera non appena avrh acquisilo i l  consenso 
dei gruppi assenti, al fine di rcalixznre il 
richiesto unani me consenso. 

Proposta di legge: . ‘ 

Bardelli ed altri: Norme per la determinazione 
del prezzo del latte alla produzione (Parere delln 
I e della V Conrmissiorre) (2208). 

(Esclme e rin,vio). 

11 Presidente informa che la richiesta di 
sede leyislativa precedentemente avanzata non 
può avere seguito per opposizione di un  
3ruppo politico. 

Il depulato Bortolani, svolgendo la sua re- 
lazione, osserva che la Iiberalixzazione del 
commercio del latte decisa in sede comunita- 
ria ha creato notevoli difficolla, con una forte 
riduzione dei prezzi del latte alla produzione. 
ed una conseguente ripercussione sulla pro- 
duzione delle carni bovine. inscindibihnents 
legata al settore del latte. Xel 1972 1’Ttalia ha 
importato circa 2.500.000 cfuintali di latte e 
ingenti quantilk di altri prodotti lattiero-ca- 
Feari; nel 1973 la situazione si 6 ulteriormenk 
nezv-nvata deterniinandosi un continuo depau- 
perornenlo del patrimonio bovino. Da questo 
quadro emerge I’esisenzn di una lezqe per la 
delermi;iazione del prezzo del latte alla pro- 
duzione a1 fine di assicurare un equo cotn- 
penso ai produttori. 

Tla oroposta in esame nel preciyare le fina- 
li!& di una nornaativa per la determinazione 
del prezzo del latte alla produzione. ne indica 
i criteri che devono 5arantit-e una riusta re- 
mnwerazione attraverso un premio di qualitii 
ed un’inteyrnzione costituita da una maggio- 
razione riferita ayli indici d i  variazione il1 
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aumento dei prezzi dei prodotti derivati dal 
latle. Conclude osservando che il provvedi- 
mento viene incontro, in particolare, alle im- 
prese diretto-coltivatrici, che versano attual- 
mente in notevoli dificoltA. 

TJ.\ SEDUTA TEllMIìfA ALLE 10.20. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDi 6 FEBBRAIO 1974, ORE 20.20. -- 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene i l  Sottosegretario di Stato per l’agri- 
collura e le foreste, Salvatore. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme per il miglioramento di alcuni tratta- 
menti previdendali ed assistenziali nonché per la 
riscossione unificata dei contributi e la  ristruttu- 
razione dell’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale (2695) ; 

Anselmi Tina ed altri: Nuova disciplina degli 
assegni familiari (107) ; 

Pochetti ed altri : Nuove norme sull’assicura- 
zione per la disoccupazione involontaria (153) ; 

Bonomi ed altri: Disposizioni in materia di 
assegni familiari ai coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni (267) ; i 

Foschi : Maggiorazione dell’importo degli asse- 
gni familiari in favore dei coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri (189); 

Laforgia ed altri: Determinazione dei limiti di 
età per il conseguimento della pensione di vecchiaia 
per gli artigiani, i coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni e per gli esercenti attività commerciali (975); 

Pochetti ed altri: Aumento della misura degli 
assegni familiari e modifica delle norme del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797 (1545); 

Cariglia ed altri: Ridozione dei limiti di età 
per il conseguimento della pensione di vecchiaia da  
parte dei lavoratori autonomi (1692) ; 

Pisicchio ed altri: Estensione degli assegni fa- 
miliari e delle prestazioni di malattia ai  giovani in 
cerca di prima occupazione (1803) : 

Pochetti ed altri: Aumente della misura degli 
assegni familiari e modifica delle norme del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797 (2342); 

Boffardi Ines ed altri: Nuova disciplina degli 
assegni familiari (2353). 

(Parere alla X I I I  Commissione). 

Il relatore De Leonardis rileva che l’esi- 
genza di esprimere sollecitamente il parere 
onde evitare ritardi ad 1111 provvedimPnln 
titnlo atteso, non gli consente di siolgere una 
.esposizione dettagliata. Preniesso che 1x1 di- 

segno di legge si propone un aumento delle 
preslazioni e nello stesso tempo la riforniti 
del l’ordinamento previdenziale, rileva che i 1 
provvedimento per alcuni aspetti potrebbe su- 
scitare una certa insoddisfazione, specie in 
relazione al trattamento dei lavoratori auto- 
nomi che interessano più da  vicino In Coni- 
missione Agricolt.ura. Dopo aver ricordato le 
innovazioni che s’intende introdurre in tems 
di invalidità, espone il contenuto del com- 
plesso articolato, soffermandosi sulla parle 
della normativa riguardante i lavoralori nu to- 
nomi. Dopo aver rilevato che i l  disegnn di 
legge recepisce in parte alcune delle dispo- 
sizioni più importanti contenute ìielle varie 
preposte di legge abbinate, conclude osser- 
vando che per il settore agricolo la normativa 
introduce senz’altro innovazioni int,eressanti, 
che consentono di esprimere parere favore- 
vole pur sottolineando la necessità di ulteriori 
miglioramenti in futuro. 

Il deput,ato Di Marino nel rilevare il ri- 
tardo con cui è stato presentato ,il disegno 
di legge che contrasta con l’impegno assunto 
dt1.1 Governo al momento della sua costilu- 
zione, osserva che solo ai pensionati si le- 
sinano gli, aumenti, mentre si dimoslra snlle- 
citudine nei confronl,i di altre categorie. I?,, 
quindi, logico che il gruppo coniunista espri- 
ma un parere articolato su un  provvedimento 
che, pur tardivo, contiene alcune interessa nt.i 
innovazioni ed elimina delle vere e proprie 
s 1 or t u re d e1 s i s t ema p r ev i denzia 1 e esi s t ente. 
C’è, però, da rilevare che nulla si è fatto 
per il servizio dei contribut,i unificati in agri- 
coltura in contrasto’con la proclamata volonth 
di razionalizzazione. Se si puo dare un giu- 
dizio positivo per lo sforzo di miglioramento 
delle prestazioni previdenziali con l’aggancio 
a l  salario medio degli operai dell’industria. 
non ci si può esimere dall’esprimere una va- 
lulazione negativa sulla. mancata parificazio- 
ne dei minimi di pensione - ed in genere 
dei. trattamenti. previdenziali - dei lavoratori 
dipendenti ed autonomi. Analogainente non 
è slato affrontato il problema dell’estensione 
dcgli assegni familiari per il coniuge e le 
iillre persone a carico dei lavoralori auto- 
nomi. Uguale insodisfazione suscitano le lior- 
me in materia di invaliditk che non tenSoiio 
conto dei problemi dei 1avorat.ori autonomi. 
In definitiva si perpetua la tendenza a tra- 
sferire il peso delle difficoltà economiche sui 
pi Ù. deboli. L’obiettivo da raggiungere resta 
quello della pensione ai lavoratori autonomi 
pari a11’80 per cento del reddito medio dei 
lavoratori attivi; di esso non si trova alr.una 
indicazione nel provvedimento in esime. 
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nonoslaiile i. ripetuti impegni presi. Di fronte 
alla pesante situazione ecoiioniica, sociale e 
politica, una buona legge sul trattamento 
prcvidenziale porterebbe un contributo valido 
al!a soluzione dei problemi del!e c,ategorie 
pih svantaggiate sulle quali maggiormente 
grava la suddetta situazione. Per tale mntivo 
il gruppo comunista esprimer8 parere favo- 
revole condizionato ai miglioramenti da ap- 
portare sui singoli punti. 

I1 deputato Tassi nel sottolineare il senso 
di sfiducia diffuso nell’opinione pubblica, ri- 
tiene che il provvedimento necessita di ampie 
modifiche. Le sperequazioni sussistenti tra le 
varie categorie di lavoratori, le difficolti in- 
site nel rinvio a una successiva normativa per 
alcuni settori suscitano notevoli perplessith e 
inducono il gruppo MSI-destra nazionale ad 
assumere un atteggiamento sostanzialmente 
negativo sul disegno di -legge. Si potrebbe 
esprimere parere favorevole solo se fossero 
apportate modifiche in alcuni punti con par- 
t icolare riferimento alla parificazione tra la- 
voratori autonomi e. lavoratori dipendenti e 
se fosse previsto un adeguato trattamento pre- 
videnziale a favore dei lavoratori emigranti. 

I1 deputato Balasso nel rilevare che in al- 
cuni punti sussislono perplessil&, tra cui la 
parificazione di trattamento tra lavoratori 
autonomi e dipendenti gi8 ricordata dal re- 
latore e dagli oratori intervenuti, chiede che 
si esprima un parere favorevole al fine di. ga- 
rantire una sollecita approvazione di un prov- 
vedimento tanto atteso. 

Il deputiito Schiavon ricorda che in pas- 
sato per far fronte ai problemi dei lavora- 
tori degli altri settori si è attinto, con pe- 
san ti imposizioni, dal I’agr.ico1 tu ra trascuran- 
do sostanzialmente le richieste dei lavoratori 
agricoli per i quali i l  suo gruppo aveva pre- 
sentato precise proposte sin dal 1972. Oggi si 
arriva tardi ed in un momento di generale 
insodisfazione da parte degli ambienti agri- 
coli, di cui non pub non farsi portavoce. Pur  
nell’esprimere parere favorevole non può 
astenersi dal formulare gravi riserve, specie 
per il ritardn e le lacune che ancora sussi- 
stano a danno dei la~wratori autonomi, che 
si son visti negare per anni i l  diritto alla 
pensione di invalidi&. 

Il  deputato Pisoni sottolineando anch’egli 
le gravi lacune a danno dei lavoratori auto- 
nomi tra cui ad esempio l’esclusione degli as- 
segni familiari per i l  coniuge e gli ascendenti 
a carico, ritiene che in queste condizioni non 
si possa esprimere parere favorevole puro e 
semplice, nxi che esso vada condizionato alla 

richiesta di una modifica del testo nella par- 
te riguardante i lavoratori autonomi. 

I1 relatore prendendo atto dei rilievi for- 
mulati, propone che nell’esprimere il parere 
favorevole si formuli l’auspicio che siano ap- 
portate modifiche al disegno di legge o che 
il Governo prenda l’impegno di presentare 
al più presto un  nuovo provvedimento in me- 
rito alla situazione dei lavoratori indipen- 
denti, all’invalidità e ad alcuni altri punti 
particolari. Conclude affermando l’esigenza 
di esprimere parere favorevole con le osser- 
vazioni formulate. 

I1 Sottosegretario Salvatore mettendo in 
rilievo la giusta direzione nella quale intende 
operare il provvedimento che introduce nu- 
merosi elementi concretamente innovatori, 
dichiara di approvare le osservazioni formu- 
late che rispondono ad esigenze reali del mon- 
do agricolo. Poiché ritiene che le modifiche 
suggerite trovino un giusto fondamento, si 
impegna a sostenerle in sede governativa. 
Concludendo chiede che la Commissione 
esprima un  parere favorevole che, pur con 
le riserve emerse, metta in luce l’importanza 
del disegno di legge e il suo profondo carat- 
tere innovatore. 

I1 deputato Rardelli per dichiarazione di 
voto nell’esprimere parere favorevole chiede 
che nella trasmissione del parere venga in- 
d icnta. come richiesto dal gruppo comunista. 
In parte non accolta dal relatore. 

La Commissione esprime, con il voto con- 
trario del gruppo del movimento sociale, pa- 
rere favorevole con osservazioni. 

1114 SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

Sedirln pomc.ridiana. 

IN SEDE REFERENTE 

MEFICOLEDi 6 FEBBRAIO 1974, ORE 16,55. - 
Pres idan:~  del PTesidenle TRUZZI. - Jntervie- 
ne i l  So1losee;retario di Stato per l’agricoltura 
e le foresle, Salvatore. 

Disegno e proposte di legge: 
Norme per il finanziamento degli enti di svi- 

luppo (Parere della I e della V Coritmissione) (1978) : 
Zurlo ed altri: Autorizzazione di spesa per il 

finanziamento degli enti di sviluppo (Parere della I 
e della V Commissione) (1367); 

Consiglio regionale della Calahria : finanzia- 
mento degli enti di sviluppo regionali e copertura 
degli oneri relativi al personale statale trasferito 
alle regioni (Parere della I e della V Contntissione) 
(1461) ; 
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Consiglio regionale dell’Abruzzo: Finanziamen- 
to degli enti di sviluppo agricoli regionali (Parere 

Tantalo: Istituzione dell’Ente regionale di svi- 
luppo agricolo per la Basilicata (Parere della I e 
della V Commissione) (36 ) ;  

Bonifazi ed altri: Scioglimento degli enti di 
sviluppo agricolo (Parere della I ,  della V e della VI 
Commissione) (1487) ; 

Zurlo ed altri: Legge quadro sulla programma- 
zione agricola e sugli enti di sviluppo (Parere della 
I e della V Commissione) (1529); 

Ferri Mario ed altri: Norme per la costituzione 
degli enti di svilupppo regionali (Urgenza) (Parere 
della I ,  della I I I  e della V Commissione) (2167). 

della I e della V Commissione) (1568); . .  

(Esame e  invio). 

I1 Presidente ricorda che il disegno di leg- 
ge n. 1978, su richiest.a del relatore, cui si b 
associato il Ministro Ferrari Aggradi, è stato 
rinviato per dec.isione dell’ Assemblea nella se- 
duta del 5 febbraio in Commissione, a segui- 
to della presentazione di emendamenti aventi 
contenuto analogo a quello di proposte sulla 
ristrutturazione degli enti di sviluppo già al- 
l’,ordine del giorno della Commissione. La 
Commissione 8 ,  quindi, chiamata a pronun- 
ciarsi sull’insieme dei provvedimenti (di fi- 
nanziamento e ristrutturazione degli enti di 
sviluppo). 

I1 relatore Ciaffi dopo aver riepilogato l’iler 
seguito dal disegno di legge n. 1978, espone il 
contenuto delle proposte di legge. sulla ristrut- 
turazione degli enti di sviluppo, oggi per la 
prima volta all’esame della Commissione. Pre- 
messo che già nel corso delle discussioni pre- 
cedenti si erano focalizzati i temi fondamen- 
tali del dibattit,o riguardante la regionalizza- 
zione degli enti di sviluppo, rileva che le pro- 
poste (a parte quella del deputato Tantalo li- 
mitata alla istit.uzione dell’ente di sviluppo 
per la Lucania), presentano alcune differenze 
tra loro. Soff ermandosi sulla composizione del 
Consiglio di amministrazione degli enti di svi- 
luppo, osserva che nella proposta Zurlo si de- 
manda alla legge regionale la disc.iplina delle 
competenze e della cost.ituzione del consiglio, 
fissando dei principi al fine di garantire la pre- 
senza in tale organo di una rappresentanza 
non inferiore alla metà dei produttori, lavo- 
ratori e cooperatori agricoli. La proposta Ferri 
Mario demanda alle regioni la disciplina della 
materia della ristrutturazione degli enti di svi- 
luppo, sia pure lasciando nello svolgimento 
delle a.ttivith future un  coordinamento a li- 
vello governativo. Disposizioni analoghe sono 
contenute nella proposta Bonifazi che anch’es- 
sa mette l’accento sull’intervento delle regioni 

anche nella composizione degli organi prepe 
sti agli enti di sviluppo. Tiene a soltolineare 
che nel corso dellZesame degli emendamenti 
da parte del Comitato dei nove, la discussione 
si era essenzialmente concentrata sui temi in- 
dicati : definizione dei compi ti; composizione 
degli organi dell’ente di sviluppo con partico- 
lare riferimento alla prevalenza in esso delle 
categorie o dei rappresentanti regionali. 

I1 deputalo Bonifazi dopo avere ricordato 
che le modifiche al disegno di legge si con- 
cretano in maggiori finanziamenti, che garan- 
tiscano i mezzi necessari agli enti, e nell’esi- 
genza .di una compiuta ristrutturazione degli 
enti stessi, che oggi si impone più che mai. 
Nella riunione del Comitato dei nove si è 
discusso- su emendamenti vertenli su questa 
materia, espressione non solo .del gruppo co- 
munista’, ma anche di alcuni rappresentdi  
della maggioranza e perfino del Ministro, an- 
che se questi ultimi non erano stati ‘formal- 
mente presentati. Su molti punti era stata 
trovala una sostanziale convergenza restando 
alcune divergenze importanti di opinioni su 
una nornia-,quadro che stabiliva i principi di- 
rettivi per le regioni, in materia di organiz- 
zazione degli et1t.i d sviluppo. Propone a 
nome del gruppo comunista che la discussione 
si ‘concentri sui temi gik in parte individuati 
dallo stesso relatore, al fine .di permettere che 
i i  provvedimenlo possa ritornare in Assem- 
blea al più preslo, anche domani. 

11 depula.10 Valensise nel conteslare l’im- 
po.sta%ione sbrigativa del deputato Bonifazi, 
rileva la complessitk della. queslione sotto i l  
profilo politico e regolamentare. B evidente, 
a .suo parere, che non si sarebbe dovuto ‘in- 
Lerrompere I’iler del disegno di legge in As- 
semblea con il‘ rinvio in Commissione, tenuto 
conto che in passato non si era proceduto 
a.ll’abbinamento delle proposte di legge di ri- 
strutturazione con il disegno di legge n. 1978, 
a carattere finanziario. Sottopone, pertanto, 
alla valutazione del Presidente la possibilitii 
di sospendere l’esame per motivi di ordine 
i’ egol a m en t a r e. 

I1 Presidente prende atto della richiesta 
del deputato Valensise, che però non può, a 
termine di Regolamento mettere in votazione. 
Tiene, altresì, a far rilevare al deputato Bo- 
nifazi che il ruolo del Comitato dei nove si è 
esaurito con il rinvio in Commissione del 
provvedimento. 

I1 deputato Valensise chiede che ai sensi 
dell’articolo 41 del Regolamento sia informato 
il Presidente della Camera. 

sione si trova in sede referente, risponde al 
I1 Presidente, ribadendo che la Commis- ~ 
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deputato Valensise che in mattinata si è già 
inlrattenulo su questo argomento con il Pre- 
sideiile della Camera. 

Il Sottosegretario Salvatore tiene a ricor- 
dare lo svolgimento dei fatti in adesione al- 
l’illustrazione fattane dal Presidente. 

Il depulato De Leonardis esprime l’opi- 
nione che il rinvio del disegno di legge 
11. 1978 in Coinmissione e l’esame congiun- 
to ‘con altri provvedimenti sulla rislruttura- 
zione degli enti di sviluppo impone che si 
inizi un nuovo esame, dovendosi la materia 
considerare nuova. Si ritiene sodisfatto delle 
dichiarazioni del Presidente che hanno eli- 
iuinalo ogni residuo dubbio. 

Il deputalo Cristofori, nell’espriniere le 
sue .perplessità sulla procedura seguita, ri- 
liene che si è di fronle ad una importante 
scelta politica che non può esaurirsi nella 
presentazione di qualche emendamento. Re- 
spingendo le frettolose critiche rivo1 te al 
gruppo democristiano la cui posizione sulla 
regionalizzazione degli enti di sviluppo è 
stata piG volte chiaramente aff ermata, riba- 
disce che questo argoiiiento richiede un esa- 
me molto approfondito che coinvolge mate- 
rie complesse e numerosi problemi di or- 
dine giuridico, economico e finanziario. Sof- 
fermandosi sulle future strutture degli enli 
di sviluppo dichiara sin d’ora che il gruppo 
democristiano B favorevole ad un consiglio 
di amministrazione che sia l’einanazione, in 
prevalenza, dei diretti interessati, coltivatori 
e imprenditori agricoli, perché solo in tal 
modo si potri evitare la cristallizzazione 
burocratica. degli enti di sviluppo, che han- 
no sinora svolto u n  ruolo importante e po- 
sitivo. 

I1 depulato Giannini, osservando prelimi- 
narmenle che la proposta comunista si ispira 
a criteri profondamente democralici affidando 
al consiglio regionale la nomina dei consiglio 
di amministrazione degli enti di sviluppo, di- 
chiara che il suo gruppo rifiuta il ricatto del- 
l’urgenza del rifinanzianiento di delti enti per 
giustificare l’affossamento della loro riforma 
attraverso la regionalizzazione. Sottolinea, 
quindi, l’inscindibilit8, al momento attuale, 
del finanziamento e della ristrutturazione de- 
gli enti di sviluppo. Entrando nel  merito di 
questa riforma, tiene a rilevare che il suo grup- 
po è nettamente contrario ad una concezione 
burocratica di questi enli, che considera, in- 
vece, come strumento essenziale, di una seria 
programmazione agricola, elemento, a sua VOI- 
ta determinante del generale sviluppo, armo- 
nico, del nostro paese. Da questa impostazione 

scaturisce l’esigenza di vedere rappresentati 
negli organi d i  ammin~s~r.azione. degli enti di 
sviluppo agricolo i sindacati, come necessario 
raccordo tra le varie componenti del mondo 
del lavoro tutte interessate ugualmente all’am- 
nioderiiamento e allo sviluppo dell’agricoltura. 
Che questo sia lo spirito che anima il suo 
gruppo è emerso chiaramente nei lavori del 
Comitato dei nove di ieri mattina. J3 evidente, 
peraltro, che non basta una regionalizzazione 
pura e semplice, ma è necessario I’inserimenlo 
degli enti in un preciso quadro regionale, come 
del resto risulta dall’insieme -di  emendamenti 
esaminati in seno al Comilalo dei nove. Pro- 
pone, quindi, che la Commissione lavori sulla 
base delle proposte e dell’insieme degli emen- 
damenti gi8 presentat’i o che lo saranno nel 
corso dell’esame. 

I1 deputato Prearo riprendendo i punti 
messi a fuoco dal relatore, ricorda l’origine e 
la storia degli enti di sviluppo, che hanno in- 
contrato non poche difficoltd nel loro canimi- 
no, ma che nell’insieme hanno svolto un ruolo 
positivo al fine dell’evoluzione dell’agricol- 
tura. fi evidente che oggi si apre una vasta 
attività agIi enti di sviluppo che sono chia- 
mati a svolgere nu0vi.e molteplici compiti in 
vari campi. Ritiene che gli organi direllivi 
debbano essere emanazione direlln dei prodiil- 
tori agricoli. 

I1 deputato Bortolani nel sottolineare che i 
finanziamenti appreslati dal Governo risultano 
Iiirgamente superati, osserva che ai fini di una 
compiula regionalizzazione degli enti di svi- 
luppo risultano inadeguate le proposte di ri- 
slru tturazione all’ente. Ribadisce quanto espo- 
sto da altri oratori sulla necessità di fare dei 
nuovi enli un’emanazione delle categorie piti 
direttamente interessate, tenendo conto, ad 
esempio che in cerle zone la produzione agri- 
cola è, in una rilevante percentuale, frutto 
delle imprese .diretto-coltivalrici. X k  si pu0 
dimenticare, nel delineare la struttura dei 
nuovi enti, l’inserimento della nostra agricol- 
tura nel conlesto comunitario. Esprime la sua 
preoccupazione per il ritardo che si verr8 a 
determinare nel finanziamenlo degli enti, se 
.esso viene collegato inscindibilmente con il 
problema della ristrutturazione. Più opportu- 
no sarebbe esaminare in modo approfondito 
quest’ultimo, permettendo, invece, i l  finanzia- 
mento degli enti che versano ahtualmente in 
una crisi finanziaria molto grave. 

Il  seguito dell’esame B rinviato a domani. 

rA.f SEDUTA TEGJIISA ALI,E ig .  
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INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 9,30. - 
Presirlenzn del Presidente MISASI. -- Tnter- 
viene i l  Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il coniniercio e l’artigianato, Servadei. 

Disegno di legge: 
Norme per il miglioramento di alcuni tratta- 

menti previdenziali e assistenziali nonché per la 
riscossione unificata dei contributi e la ristruttu- 
razione dell’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale (Parere alla X I I I  Commissione) (2695). 

I1 relatore Fioret afferma innanzitutt,o che 
il disegno di legge si propone fondamental- 
mente tre obiettivi: l’aumento delle presta- 
zioni previdenziali, con particolare riferimen- 
to ai redditi minimi; la riforma dell’ordina- 
mento previdenziale con la graduale unifica- 
zione in un ente delle procedure di accerta- 
mento e di riscossione dei c0ntribut.i; la ri- 
strutturazione regionale dell’Isti tmto .nazio- 
nale della previdenza sociale. Quanto al primo 
obiettivo, pone in rilievo il, criterio innova- 
tivo di agganciare, secondo lo. spirito dell’ar- 
licolo 38 della Costituzione, i redditi più bas- 
si -alla dinamica salariale; inoltre l’abolizio- 
ne dei massimali degli assegni fami liari con- 
sente a suo avviso una ripartizione più equa 
degli oneri e rende automatico il sistema di 
contribuzione. Riguardo al secondo obiettivo, 
ricorda le numerose duplicazioni di spese am- 
‘ministrative e di adempimenti nonch6 
l’acuirsi del, fenomeno delle evasioni contri- 
bu tive che l’attuale scoordinamento dell’azio- 
ne dell’INPS, dell’INAM e dell’1XAIL neces- 
sariamente comporta, mentre il nuovo siste- 
ma prevede l’uiìificazione dell’anagrafe axien- 
dale e l’istituzione di un unico ufficio iscri- 
zioni, nonché l’unificazione del modulo di 
denuncia delle retribuzioni e il suo controllo 
sislematico per mezzo di  elaboratori elettro- 
nici. 

Dopo essersi diffuso ad illustrare analiti- 
camente l’articolato, rilevando con perples- 
sità l’ampiezza delle niaterie per le quali è 
prevista una delega ‘al Governo, giudica il 
testo del. disegno di legge come un apprezza- 
bile progresso rispetto alla normativa vigente 
che resta perÒ ancora parziale rispetto alle 
esigenze di un compiuto sistema previdenziale 
che si fondi su di una nozione della pensione 
intesa come condizione di sicurezza sociale 
e mezzo adeguato di vita, rapportato non tan- 
to sul calcolo delle retribuzioni quanto sulle 

esigenze collettive. Conclude osservando che 
nel provvedimento in esame I’unificaxione 
delle riscossioni è operata piuttosto i n  senso 
orizzontale -che non verticale, I imitando così 
l’efficacia innovativa della misura. Propone 
comunque che la Commissione esprima pa- 
rere favorevole sul disegno di legge. 

I1 deputato Milani ritiene anzitutto che la 
Commissione debba esprimere alla Commis- 
sione -di merito il  suo orientamento politico 
favorevole ad una sollecita riforma generale 
del sistema previdenziale. Contesta poi che 
l’unificazione delle aliquote contributive pre- 
vista: dal disegno di legge si risolva in una 
distribuzione più equa di tali oneri: a suo 
avviso viene invece a stabilirsi un rapporto 
a tutto svantaggio degli operatori- minori se 
si considera il diverso costo che il denaro 
assume per le piccole e per le grandi imprese. 
J1 provvedimento inoltre non attua l’equipa- 
razione in materia di trattamenti minimi e di 
età pensionabile dei lavoratori autonomi ai la- 
voratori dipendenti. Ritiene anche che gran 
parle dei mig1iora.menti previsti tendono a 
vanificarsi per effeito dell’attuale lievi tazioiie 
dei prezzi: occorre quindi attivare i necessari 
meccanismi di adeguamento che evi tino ‘l’ul- 
teriore erosione delle nuove pensioni. Si dice 
infine ’ d’accordo con i l  relatore sulla neces- 
silii di ridurre la delega al Governo alle ma- 
terie indispensabili e conclude raccomandan- 
do i più slretti tempi di’ applicazione. 

. 11 deputato Latforgia rileva che i tratta- 
inenti minimi previsti per i lavoratori auto- 
nomi non hanno molto significato poiché su- 
perano appena i livelli raggiunti attualmente 
pcr effetto dell’ultimo scatto della scala mo- 
bile; d’altra parte i lavoratori autonomi sono 
strettamente legati ai trattamenti minimi sen- 
za aver la possibilità di in’tegrarsi a catego- 
rie contributive diverse. Quanto all’abolizione 
dei massimali degli assegni familiari, giudica 
posilivaniente tale misura rilevando però che 
1.a mancata introduzione d’una opportuna dif- 
ferenziazione delle aliquote contributive, 01- 
tre a costituire un .iniquo disconoscimento del- 
la reale potenzialità delle aziende, introduce 
un elemento distorsivo nello stesso sistema 
economico. Condivide la perplessità del re- 
latore sulla. eccessiva estensione della delega 
affidata al Governo, mentre si compiace della 
pFevista unificazione della riscossione degli 
obblighi contributivi; a questo proposito si 
augura che tale unificazione possa realizzaxsi 
al più presto superando ogni eventuale intral- 
cio burocratico. Quanto alla strutturazione re- 
gionale dell’INP,S, si domanda’perché ai nuo- 
vi organismi iegionali non viene riconosciuta 
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una piena competenza operativa anche in ma- I 
tcria di ricorsi riguardanti le gestioni speciali. 

I1 deputato D’Angelo ritiene che il parere 
alla Commissione di merito debba far specifi- 
co riferimento all’aggravio che la prevista ali- 
quota contributiva alla cassa unica per gli as- 
segni familiari comporta per le piccole im- 
prese industriali e art.igiane. 

J l  deputalo Bastianelli rileva che nel repe- 
rimento della copertura finanziaria del miglio- 
ramento dei trathmenti previdenziali in esa- 
me si è voluto gravare sulla piccola impresa 
in aperta contraddizione con gli indirizzi di 
politica economic,a da lutti n parole sostenuti. 
Rileva anche che la contratlazione sindacale 
ha eliminalo ogni differenziazione retributi- 
va tra grande e piccola impresa con conse- 
guenti maggiori oneri relativi per quest’ulti- 
ma. Sarebbe sufficiente, a suo avviso, modifi- 
care le aliquote contribulive di qualche cen- 
tesimo per suddividere il peso contribulivo in 
modo equo e proporzionale tra le grandi im- 
prese e quelle piccole e artigianali. 

Il relatore Fioret, in sede di replica riils- 
sume la problernatica affiorata dal dibntlito 
e propone alla Commissione di esprimere pa- 
rere favorevole con le osservazioni unanime- 
nienle avanzale dagli intervenuli. Esse riguar- 
dano: l’esigenza di introdurre una differenzia- 
xione delle aliquote rapportala alle dirriensio- 
n i aziendali; l’accelerazione del l’attuazi one 
dell’equiparazione dei trattainent.i minimi di 
pensione e dell’etd pensionabile dei lavorato- 
ri autonomi ai lavoratori dipendenti nonché 
la possibililti di accesso da  parte dei lavora- 
tori autonomi a categorie contribulive diverse; 
l’allribuzione asli organismi regionali del- 
I’TNPS della competenza in materia di ricorsi 
anche per le gestioni speciali; I’opportunitR 
di limilare le deleghe previste dal titolo IV; 
l’esigenza di pre-\.edere ineccanismi di adegua- 
mento dei minimi di pensione all’aumento del 
costo della vita. 

La Commissione delibera di approvare la 
proposla del relatore. 

LA SEDIJTA TELIMINA ALLE 10,40. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

~~ERCOJXDi 6 FEBBRAIO 1974, ORE fo,ho - 
Prcsitlenza del Presidente MISASI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per Il’indu- 
stria? il commercio e l’artigianato, Servadei. 

Proposta di legge: 

Senatori Ripamonti ed altri: Modifiche al de- 
creto del Presidente della Repubblica 1.5 dicembre 

1962, n. 1670, recante norme per l’organizzazione del- 
l’Ente nazionale per l’energia elettrica (Approoato 
dalla X Commissione del Senato) (Parere della 11 
e della V Commissione)’ (2523). 

(Discussione e npprouazione senau moditicti- 
z. io i). 

I1 relatore Colucci, illustrando krevemen- 
te il protvedimento che aumenta i l  iiuniero 
dei revisori effettivi dell’ENEL da tre a cin- 
que e adegua la durata in carica del collegio 
dei revisori, a quella del consiglio di  ammi- 
nistrazione, si diffonde a descrivere l’orga- 
nizzazione centrale e periferica dell’ente nel 
quadro della quale si svolgono compiti del 
collegio dei revisori in ordine al controllo 
sulla regolaritk degli atti di gestione delle 
diverse strutture e delle deliberaeioni del 
consiglio d’amministrazione. 

I deputati D’Angelo e Milani osservano 
che l’aggravi0 finanziario coniportato dal 
provvedimento contraddice le esigenze di au- 
sterità dell’attuale momento economico ed 
esprimono la loro perplessith sull’assolula 
preponderanza dei revisori nominati dal Mi- 
nistero dell’industria nell’ambito del nuovo 
collegi o. 

Il Sottosegretario Servadei, dichiaralosi. 
d’accordo col relatore, sollolinen I’u~ililA e 
l’inlensità dei compiti assolli dai revisori e 
fornisce alla Commissione taluni dati sulla 
loro retribuzione, 

La. Commissione approva quindi l’arlico- 
10 i, dopo aver respinto u n  emendamento 
D’Angelo tendente ad introdurre una designa- 
zione diversa dei revisori effetlivi da parte dei 
dicasteri interessati. 

Anche l’articolo 2 è approvato senza mo- 
dificazioni. 

Dopo che il deputato Damico ha annun- 
ciato il voto contrario del gruppo comunista, 
il provvedimento viene approvato nel suo 
complesso in fine di seduta a scrutinio se- 
greto. 

Proposta di legge: 

Senatori De Rlarzi ed altri: Norme sulla disci- 
plina delle chiusure e delle interruzioni di  attivith 
delle aziende esercenti la produzione e la vendita 
al dettaglio di generi della paniflcazione (rlpprooatn 
dalla X Commissione del Sehato) (Parere della I ,  
della I I  e della X I I I  Commissione) (2093). 

;Discsits.sioue e cipprociz:$one seu;ie modiflccl- 
:ioni‘. 

I: deputato ABiverti, sostituendosi al rela- 
Bore .UBegri. illustra brevemente il provvedi- 
mento in esame che disciplina i turni di chhu- 
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sura prolungata delle aziende esercenti la 
produzione c la vendita di geileri della pani- 
ficazione al fine di garantire la. fornitura di 
tali generi e di evitare le disfunzioni e le 
carenze di servizio provocate dalla chiusura 
contemporane& delle aziende suddette. 

I! deputato Damico osserva anzitutto che il 
problerna sollevato dal provvedimento in esa- 
me non concerne solo i panificatori e che, co- 
niuiique, esso dovrebbe essere regolato da 
leggi regionali. Ritiene anche che l’articolalo 
sia meritevole di t.alune correzioni formah af- 
finché sia chiaro che il provvedimento si ri- 
ferisce soltanto ai forni ed alle rivendite a 
questi annesse. J3 quindi dell’avviso che i 
turni di chiusura debbano essere concordati 
con i sindacati dei lavoratori investendo essi 
anche ,il diritto alle ferie dei lavoratori di- 
pendenti. Infine fa osservme che l’automati- 
smo di concessione dell’autorizzazione previ- 
st.0 dall’articolo 4 contraddice con le precise 
condizioni che secondo l’articolo 3 debbono 
ricorrere affinché l’autorizzazione stessa possa 
essere concessa. Su  tutti questi punti annun- 
cia, specifici emendamenti. 

T I  deputato Costamagna condivide l’esigen- 
z a  di trattare i probleini implicati dalla pro- 
posta di legge in un provvedimento pii1 ge- 
nerale che eventualmente assorba anche la 
norma.tiva specifica sulla panificnzione che si 
ira .ad attivare. 

Anche per il depulato Tocco occorre una 
Icgislazione globa.le che dia soluzioni orga- 
niche ai diversi bisogni che si manifestano 
nell’ambi to del sistema d!istributivo. I1 prov- 
vedimento in esanie è viziato dal presiipposto 
arretrato di considerare i l  pane come l’unico 
genere di prima necessiti%. 

Dopo una breve replica del relatore Ali- 
verti, il SotLosegretaPio Servadei, assicurata la 
pii1 ampia. disponibilit.2 del Governo per una 
pi <i generale c.onsiderazione del problema, si 
richiama alla contingenza della situazione e 
rl.ich;ara c.he, come gih avvenuto nell’alt~ro 
ramo del I?arla.mento, i l  Governo si rimette 
al!a Commissione. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 1 nel testo trasmesso dal Senato. 

Anche 1’~~rticolo 2 è approvato senza modi- 
ficazioni. 

L’articolo 3 è pure approvato senza modi- 
ficazioni dopo che la Commissione ha respinto 
un emendamento Damico. 

La Commissione approva quindi senza 
modificazioni l’articolo 4 dopo aver respinto 
due emendamenti presentali dai deputati Mi- 
l m i  e D’Angelo. 

Infine la Commissione approva l’arlico- 

La proposla di legge è quindi approvata 
lo 5 nel lesto trasmesso dal Senato. 

nel suo complesso a scrutinio segreto. 

~ J A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

-MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 9,45. - P7e- 
sidenzn del Presidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, Del Nero. 

Proposta di legge: 

Rognoni ed altri: Modifiche delle normc ri- 
guardanti la previdenza e l’assistenza forense (Pa- 
rere alla IV Commissione) (229). 

( l l ichiesla di ctsscqmaione u Conaiis.issioir.i ~ ì u -  
?Li1 e ) .  

Il Relatore Fortunato Bianchi ricorda che 
nella seduta del 9 maggio 1973 la Commis- 
sione lavoro, esaminando il provvedimento, 
aveva deliberato di chiedere che venisse asse- 
gnato alla sua competenza primaria, o subor- 
dinatamente, venisse assegnato alle Commis- 
sioni riunite giustizia e lavoro. La proposta 
di legge concerne, infatti, materia previden- 
ziale che dovrebbe rientrare nella competenza 
della Conimissione lavoro a prescindere dalla 
singola categoria interessata. La Presidenza 
della Camera non ha accolto la richiesta prin- 
cipale, riservandosi di aocedere alla richiesta 
subordinata in caso di trasferimento di sede 
legislativa del provvedimento. Poiché consta 
che la Conimissione giust.izia stia per solleci- 
tare tale trasferimento, gli sembra opportuno 
rinnovare la richiesta di esame a Commissioni 
riunite. 

La onorevole Ines Boff ardi si dice d’accordo 
e coglie l’occasione per sollecitare la richiesta 
di trasferimento alla competenza primaria del- 
la Comniissione lavoro della sua proposta di 
legge n. 9G3, re!ativa all’adeguamento delle 
pensioni agli invalidi civili totalmente inabili, 
gih assegnata alla Commissione interni, ma 
relativa a materia contenuta nel disegno di 
legge su i mig!ioramenti pensionistici all’esame 
della Commissione lavoro. 

Il Presidente Zanibelli fa presente che ha 
intenzione cli prendere contatto con il Presi- 
dente della Commissione interni per il trasfe- 



piinerito di tulle le proposte di legge riguar- 
clanti malei.ia ricorripresa nel disegiio di legge 
sulle pensioni. 

T I  deputato Graniegiia afierina che il grup- 
po comunista, che già aveva insistito per la 
richiesta di assegnazione della proposta di  
legge alla competenza primaria, concorda, po- 
sta I’iinpossibilitiL di raggiungere questo ri- 
sult.ato, con la sollecitazione quanto meno di 
un esame a Commissioni riunite. 

I1 dcpu Lato Tremagl irt. osserva come sia 
prevedibile una nuova risposta negativa del la 
Presidenza della Camera lilla richiesla  SU^- 
gerita tlal relatore. Il provvedimento. &, però, 
molto atteso e occorre trovare una via d’lisci- 
la. Gli sembra, quindi, opportuno che la 
Commissione esprima subito parere favore- 
vole. 

La Commissionc, quindi, delibera di chic- 
dere che il iir.ovvediinenl.o venga assegnato 
alle Commissioni riunite Giuslizia e Lavoro. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9.55. 

IN SEDE REFERENTE 

. RIERCOLEDj 6 FEURIlhlO 1974, ORE 10. - l’Tt<- 

sidetzzcc del Pwsitleti&e ZANIBISLLT. - 111 tervie- 
ne il soltosegrelar-io di Slato per il lavoro e 
la prcvidenzn sociale, Del Kcro. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme per i l  miglioramento di alcuni tratta- 
menti previdenziali ed assistenziali nonché per la 
riscossione unificata dei contributi e la ristruttu- 
razione dell’Istituto nazionale della previdenza so- 
ciale (Parere della l, della I l ,  della V ,  della VI ,  
della X I ,  della X I I  e della XIV Commissione) (2695); 

Proposta di legge di iniziativa popolare: Pari- 
ficazione dei trattamenti minimi di pensione a fa- 
vore degli artigiani e dei loro familiari a quelli 
previsti per l’assicurazione generale obbligatoria e 
norme in materia di sicurezza sociale degli artigiani 
(Parere della V Conimissione) (2) ; 

h n g o  ed altri: Aumento e riforma delle pen- 
sioni della previdenza sociale (Parere della I e delln 
V Commissione) (26) ; 

Laforgia ed altri: Estensione ai pensionati ex 
lavoratori autonomi delle quote di maggiorazione 
della pensione nella misura degli assegni familiari 
corrisposti ai lavoratori dell’industria (Pnrere dello 
V Commissione) (93) ; 

Laforgia ed altri : Sorme sulla corresponsione 
degli assegni familiari agli artigiani (Parere della 
V e della X I I  Commissione) (95); 

Zaffanella ed altri: Aumento dei minimi di 
pensione, della pensione sociale e perequazione del!e 

pensioni INPS liquidate anteriormente al 10 maggio 
119139 (Parere della V Commissione) (97) ; 

Anselmi Tina ed altri: Nuova disciplina degli 
assegni familiari (Parere della I, della V ,  della .YI 
e della X I I  Commissione) (107); 

Zaffanella ed altri : Riliquidazione delle pen- 
sioni di invalidità a favore dei pensionati che hanno 
continuato a prestare opera retribuita (Pnrere della 
V Commissione) (110) ; 

Pochetti ed altri : Nuove norme sull’assicura- 
zione per la  disoccupazione involontaria (Parere 
della V,  della XI e della X I I  Commissione) (153); 

Bianchi Fortunato ed altr i  : Provvedimenti pe- 
requativi delle pensioni dell’assicurazione obbliga- 
toria generale e disposizioni emendative ed inte- 
grative della legge 30 aprile 1969, n. 153 (Parere 
della V Commissione) (183) ; 

Bonomi ed altri: Modifiche alla disciplina del- 
l’assicurazione invalidità. vecchiaia e superstiti dei 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni (Parere della 
IV e della V Commissione) (266); 

Bonomi ed altri: Disposizioni in materia di 
assegni familiari ai coltivatori diretti, mezzadri o 

coloni (Parere della V e della XI Commissione) 
(267) ; 

Rlaggioni : Modifica all’articolo 25, commi pri- 
mo e secondo, della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
concernente !a materia degli ordinamenti pensioni- 
stici e della sicurezza sociale (Parere della V Coni- 
missione) (436) ; 

Bonomi ed altri: Modifica di alcune norme della 
legge 26 ottobre 1957, n. 1047, e successive integra- 
zioni sull’assicurazione obbligatoria, invalidità e vec- 
chiaia dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri (Pa- 
rere della V Commissione) (462) ; 

Roberti ed altri : Adeguamento dell’ammonta- 
re degli assegni familiari (Parere della V Comnris- 
sione) (580) ; 

Foschi: Maggiorazione dell’importo degli asse- 
gni familiari in favore dei coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri (Parere della V e della XI Conimiseio- 
ne) (789); 

Laforgia ed altri : Determinazione dei limiti 
di età per il conseguimento della pensione di vec- 
chiaia per gli artigiani, i coltivatori diretti, mezza- 
dri e coloni e per gli esercenti attività commerciali 
(Parere della V ,  della ,YI e della XII Conmiissione) 

Bernardi ed altri: Riscatto dei contributi pre- 
videliziali da  parte degli impiegati esclusi dall’as- 
sicurazione obbligatoria per l’invalidità, vecchiaia ed 
i superstiti, in forza del limite di retribuzione per 
i servizi prestati prima del lo settembre 1950 (Pn- 
rere della V Comniissione) (1038) ; 

Bianchi Fortunato ed altri: Norme per la de- 
terminazione della retribuzione a i  fini previdenziali 
per lavoratori regolati da contratti collettivi di 
lavoro ed iscritti a forme obbligatorie di previdenza 

(975) ; 
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sostitutive dell’assicurazione per la invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti o ad altri trattamenti di 
previdenza che abbiano dato titolo alla esclusione 
da detta assicurazione (Parere .della V Commissio- 
ne)  (1053); 

Zanibelli ed altri: Riduzione della misura dei 
contributi assicurativi di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403, 
concernente la disciplina dell’obbligo delle assicura- 
zioni sociali nei confronti dei lavoratori addetti ai  
servizi domestici e familiari. nonché dei lavoratori 
addetti a servizi di riassetto e di pulizia dei locali 
(Parere della V Commissione) (1164) ; 

Bianchi Fortunato e Fioret : Interpretazione del- 
l’articolo 45 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, sul diritto del lavoratore al migliore trat- 
tamento previdenziale (Parere della V Commissione) 
(1394) ; 

Servadei ed altri: Accreditamento dei contri- 
buti assicurativi per i periodi di omissione contri- 
butiva compresi tra il lo luglio 1920 e il 31 dicem- 
bre 1945 (Parere della V Commissione) (1400) ; 

Servadei ed altri: Riscatto dei periodi di la- 
voro all’estero (1401); 

Cariglia: Estensione degli assegni familiari alle 
categorie dei lavoratori autonomi (Parere della V 
e della XII Commissione) (1444); 

Pochetti ed altri : Aumento della misura degli 
assegni familiari - e  modifica delle norme del testo 
unico approvato con decreto, del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797 (Parere della I ,  
della V, della VI, della X I  e della X I I  Commissione) 
(1545) ; 

Boffardi Ines e Lobianco: Rivalutazione delle 
pensioni facoltative (Parere della V Commissione) 
(1550) ; 

Roberti ed altri: Ripristino del cumulo tra pen- 
sioni della previdenza sociale e retribuzioni dei la- 
voratori (Parere della I Commissione) (1631) ; 

Cariglia ed altri: Riduzione dei limiti di età 
per il conseguimento della pensione di vecchiaia da  
parte dei lavoratori autonomi (Parere della XI e 
della XII Commissione) (1692) ; 

Borra ed altri: Abolizione della pensione fa- 
coltativa e adeguamento di quelle in a t to  (Parere 
della V Comniissione) (1777) ; 

Borra ed altri: Riliquidazione delle pensioni di 
invalidità al raggiungimento delle condizioni per le 
pensioni di vecchiaia e di anzianità a favore dei 
pensionati che hanno continuato a prestare opera 
ret.ribuita (Parere della V Commissione) (1778); 

Pisicchio ed altri: Estensione degli assegni fa- 
miliari e delle prestazioni di malattia .ai giovani in 
cerca di prima occupazione (Parere della XI e della 
X I I  Commissione) (1803) ; 

Cassano ed altri: Abrogazione al quinto comma 
dell’articolo 13 del regio decreto-legge 14 aprile 
1939, n. 636, sostituito dall’articolo 22 della legge 

’ 

21 luglio 1965, n. 903, in merito alla riversibilità 
delle pensioni della previdenza sociale (2029) ; 

Savoldi ed altri: Nuovi termini per la pensione 
di riversibilità ai superstiti di deceduti anterior- 
mente al lo gennaio 1940 (2103); 

Cariglia ed altri: Modificazioni ad alcune nor- 
me concernenti l’assicurazione obbligatoria contro 
la disoccupazione involontaria ed aumento della mi- 
sura delle prestazioni economiche (Parere della V 
Commissione) (2105) ; 

Laforgia ed altri: Estensione degli assegni fa- 
miliari per i figli che frequentino le accademie di 
belle arti, i conservatori e accademie musicali e le 
scuole superiori per assistenti sociali (2130) ; 

Gramegna ed altri: Revisione dei criteri di cal- 
colo delle pensioni liquidate dall’assicurazione gene- 
rale obbligatoria per la invalidità, la vecchiaia e 
superstiti e ricongiunzione dei periodi assicurativi 
risultanti presso l’assicurazione generale obbligato- 
ria, casse di previdenza e fondi diversi (Parere delln 
V Commissione) (2139) ; 

Mancini Vincenzo ed altri: Modificazioni alla 
legge 11 agosto 1972, n. 485, concernente migliora- 
menti ad alcuni trattamenti pensionistici ed assi- 
stenziali (Parere della V Conimissione) (2153) ; 

Pochetti ed altri: Aumento della misura degli 
assegni familiari e modifica delle norme del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1965, n. 797 (Parere della I ,  
della I l ,  della V, della XI e della X I I  Coniniissione) 
(2342) ; 

Pochetti ed altri : Nuove norme sull’assicura- 
zione per la disoccupazione involontaria (Parere 
della V Coniniissione) (2343) ; 

Boffardi Ines ed altri: Nuora disciplina degli 
assegni familiari (Parere della I, della I l ,  della V ,  
della X I  e della X I I  Commissione) (2353); 

Sinesio ed altri : Modificazione dell’articolo 65 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, concernente la 
revisione degli ordinamenti pensionistici e norme in 
materia di sicurezza sociale (Parere della VI Coni- 
missione) (2355) ; 

Pezzati : Riliquidazione della pensione di vec- 
chiaia a favore dei pensionati che abbiano raggiunto 
35 anni di contributi effettivi anteriormente al 10 
maggio 1968 (Parere della V Commissione) (2366) ; 

Roberti ed altri : Adeguamenti e miglioramenti 
dei trattamenti pensionistici (Parere della V Com- 
ntissione) (2375) ; 

Bianchi Fortunato ed altri: Blodificazioni e in- 
tegrazioni delle leggi 30 aprile 1969, n. 153, e 11 ago- 
sto 1972. n. 4%. Nuove norme in materia di assicu- 
razione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti (Parere della V e della XIV Comniissione) 
(2439) ; 

Iozzelli : Aumento delle pensioni per differimen- 
to della domanda (Parere della V Conimissione) 
(2472) ; 
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Bonalumi ed altri: Nuove disposizioni in ma- 
teria di assegni familiari e istituzione del Fondo di 
azione sociale della Cassa unica per gli assegni fa- 
miliari (Parere della I l ,  della IV, della V e della VI 
Comnissione) (2603). 

Petizione n. 19 (Relatori: Bianchi Fortunato e 

Petizione n. 20 (Relatori: Bianchi Fortunato e 

Petizione n. 84 (Relatori: Bianchi Fortunato e 

Petizione n. 93 (Relatori: Bianchi Fortunato e 

Mancini Vincenzo) ; 

Mancini Vincenzo) ; 

Mancini Vincenzo) ; 

Mancini Vincenzo). 
(Segu i lo  d e l l ’ e s c m e  e rinvio). 

Il Presidente Zanibelli comunica che, nella 
riunione di ieri, l’ufficio di Presidenza della 
Commissione ha programmato l’esame del 
provvedimento nel senso di concludere la di- 
scussione generale nella presente settimana e 
ripulendo anche il tempo a disposizione di 
ciascun gruppo. 

I1 deputato Gerardo Bianco rileva che, se 
si vuole un esame veramente approfondito, 
il tempo a disposizione gli sembra insuffi- 
ciente. 

Il PresidenLe replica che, dai calcoli effet- 
luali, restano a disposizione della, Commissio- 
ne per la discussione generale 16 ore, che non 
soiio poche. I gruppi si sono detti d’accordo a 
preseitlare entro venerdì 8 febbraio 1974 gli 
emendamenti, per consentire al Comitato ri- 
stretto, che sarA nominato al termine della di- 
scussione generale, di esaminarli nella gior- 
nata di lunedi 11 febbraio. Nella prossima set- 
timana, la Commissione potrà esaurire l’esa- 
me degli articoli e degli emendamenti. 

Il deputato Tremaglia tiene a precisare la 
posizione assunta dal gruppo del MSI-destra 
nazionale in sede di Ufficio di Presidenza del- 
la Commissione. A suo avviso, B impossibile 
discutere seriamente in due settimane tutta la 
materia: sarebbe stato, dunque, opportuno 
stralciare ed approvare urgentemente la parte 
del disegno di legge relativa ai miglioramenti 
economici e procedere ad un esame più circo- 
siaiizinto della restante parte. 

I1 deputato Gramegna ribadisce la disponi- 
bilith del gruppo comunisla ad un necessario 
esame approfondito del testo, che pub. per al- 
tro, effettuarsi nei tempi concordali in sede di 
Ufficio di Presidenza della Commissione. 

La Commissione passa, quindi, alla discus- 
sione generale. 

11 deputato Grwmepna rileva come si torni a 
discutere di pensioni a distanza di un anno e 
mezzo da 1111 ordine del giorno votato dalla 

maggioranza che sosteneva il Governo An- 
dreotti e con il quale si inipegnava il Governo 
stesso ad aprire entro breve tempo un confron- 
to con i sindacati per la riforma generale del 
sistema previdenziale. Quell’ordine del gior- 
no è rimasto senza seguito, ma il gruppo co- 
munista non ha mancalo di incalzare il  Go- 
verno, con la preserilazione cli sue proposte di 
legge e con pressanli sollecitazioni, affinché si 
affrontasse finalmenle il problema. Si  8, così, 
condotta con successo una tenace battaglia per 
impedire 1’autent.ico (( saccheggio )) delle varie 
gestioni previdenziali, e in particolare della 
Cassa unica assegni familiari, che il Governo 
:\ndreotti nveva tentato con il decrelo-legge 
n. 1 del 1973. T,a lotta dei comunisti, nel Par- 
lamento e nel paese, per dare giust,izia a mi- 
lioni di pensionati non ha avuto soluzioni di 
continuitk. A maggior ragione, quindi, va giu- 
dicato con estrema severit,à il ritardo con cui 
i l  disegno di legge è st.ato presentato in Parla- 
mento, i n  contrasto con l ’ impe~no che i l  Go- 
verno, nell’autunno scorso, aveva assuii lo in 
occasione dell’esame del bilancio dello Slaio, 
a presentarlo con massima urgenza, e dopo cir- 
ca quattxo mesi dalle conclusioni del relativo 
accordo 18ra Governo e sindacat,i. 

Il testo governat,ivo peggiora quell’accordo 
i t l  relazione all’introduzionc di norme l i tmi l i t -  

trici in  lcma di invaliditli pensioniibile, con 
conseguente al,lac,co contro i celi medi dellc 
campagne e i lavor~atori autoriotni delle citth. 

Gli stessi aumenli concordali - che i comu- 
riis1,i giudicano parziali e modesti - sono stilti 
erosi dn11’a.umenlo del coslo della vita. 11 di- 
segno, di legge, perciò, appare inadegualo a 
corrispondere alle esigenze di inilioni di pmi- 
sionati. 

Tn particolare, i repubblicani hanno mo- 
strato sorpresa c scandalo per il gran numero 
di pensioni di invalidità in rapporto a quelle 
di vec:hinia. M.a si dimentica, cosi, le cause 
reali del ‘fenomeno, che vanno ritrovate nelle 
strutture cconomiche e soc.iali del paese, e 
specialmente di tslune regioni. I dati che ha 
a disposizione diniostrano come i l  ricorso alla 
pensione di inral idità costitiiiscc non ai& l’ar- 
lifìcio d i  (( furbi )) che vogliano arricchirsi a 
spwe della colleltivith, con la compiacenza di 
medici. enti prevideiizinli e magistrati, bensì 
la necessaria conseguenza di distorsioni del 
si.; tema 1 )revidemi R le vigeni e. Particolarmen- 
te nel Wtore degli autoanonii. risulta assai dif- 
ficile co:ìwguire i requisiti per il diritto alla 
pensione di vecchiaia, e allora il ricorso a quel- 
? R  di invalidità - del resto giustificata dalla 
p e w i f ~ z z i i  delle condizioni di lavoro - finisce 
pcr essere la via obbligala se si voglia rag- 
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giungere una qualche tutela previdenziale. 
L’attacco del PRI contro i lavoratori autono- 
mi, e segnatamente contro i coltivatori diret.ti, 
8, pertanto, privo di valido fondamento. Si 
tratta, invece, non già di rimettere in discus- 
sione le conquiste ot.tenute, ma di elimina.re 
le distorsioni, in primo luogo riducendo l’età 
di  pensionamento degli autonomi al livello di 
quella dei lavoratori dipendenti. D’altro can- 
to, la speciale ripartizione geopafica dell’in- 
cidenza delle pensioni di invalidità va ricon- 
dotta alla durezza e all’usura fisica del lavoro 
nei campi, che nel Mezzogiorno ha la più 
alta diffusione. I1 rilievo circa un presunto 
lassismo generalizzato nella concessione di 
tali pensioni va respinto nettamente. AI di là 
di casi sporadici, semrnai è da riscontrare un 
eccessivo fiscalisino da parte dell’INPS, com- 
provato dall’alta percentuale di vittorie nelle 
cause intentate contro l’Istituto da lavoratori 
cui esso aveva negata la concessione. Proble- 
ma importante, dunque, è quello di porre le 
condizioni per una celere definizione di tale 
genere di controversie, nel pieno rispett,o dei 
diritti dei lavoratori. 

I1 gruppo comunista è, inoltre, pronto a 
discutere attentamente le altre quest,inni. A 
parte i problemi, che pure richiedono di es- 
sere affrontati, dell’est.eiisione dei benefici 
combattentistici ai lavoratori privati - in pro- 
posito, sollecita la conclusione dei lavori del- 
I’apposito Comitato ristretto - e delle pensio-. 
ni facoltative, esso presenterà emendamenti 
volti ad eliminare le limitazioni che il Go- 
verno vorrebbe introdurre e ad avviare un 
serio processo riformatore. Problema centrale 
è quello del rapporto pensioni-retribuzioni, 
che non può circoscriversi ai soli miiìimi. Oc- 
corre, poi, affrontare le questioni relative alla 
ril iquidazione delle pensioni ante 1968, pur 
tenendo conto della presente situazione eco- 
nomica del paese. Necessita, altre.sì, provve- 
dere a miglioramenti per quella fascia di 
pensioni intermedia tra i minimi e le 100 
mila lire; e alla integrale parificazione pre- 
videnziale tra uomini e donne e tra lavora- 
tori dipendenti ed autonomi, con speciale ri- 
guardo all’età di pensionamento. Il suo grup- 
po sollecita, poi, l’esonero fiscale delle pen- 
sioni non superiori a determinati live!li e 
degli assegni familiari; l’abbassamento della 
età per la pensione sociale; la sottoposizione 
a perequazione automatica degli assegni degli 
invalidi civili, ciechi e sordomuti; la parifi- 
cazione quanto al trattamento degli assegni 
familiari per i lavoratori autonomi. Su tali 
materie e su altre ancora, riguardanti i finali- 
ziamenti, le aliquote contributive, la ristrut- 

turazione dell’INPS e le deleghe, si riserva 
di presenlare emendamenti. 

I1 deput.ato Giovanardi sottolinea la .gran- 
de attesa del paese per il provvedimento, che 
tocca questioni delicate e vivamente sentite. 
Sollecitazioni e pressioni si rinnovano i n  que- 
sto campo, poiché i miglioramenti concessi 
vengono rapidamente erosi dall’auniento del 
costo della vita. Neppure l’introduzione, con 
la legge n. 153 del 1969, del congegno di pc- 
requazione automatica delle pensioni ha ri- 
solto tutti i problemi; e la situazione è tanto 
più grave nell’attuale fase di vertiginoso rial- 
zo dei prezzi. 

I problemi che il disegno di legge affronta 
sono tre: miglioramento dei redditi più bassi; 
garanzia del mantenimento del valore reale 
delle pensioni in collegamento con la dina- 
mica salariale; riordino del sistema previden- 
q ziale nella prospettiva della citata legge nu- 
mero 153. La ripresa della collaborazione di 
centro-sinistra ha consentito di affrontarli in 
un quadro politico migliorato, ma indubbia- 
mente difficile sotto il profilo economico, e 
non per cause contingenti. I1 disegno di legge 
imposta positivamente tali problemi. L’au- 
mento e l’unificazione dei minimi pensioni- 
stici, delle pensioni sociali, degli assegni agli 
invalidi civili, ciechi e sordomuti, il raddop- 
pio del1’indennit.à di disoccupazione e degli 
assegni familiari meritano un giudizio favo- 
revole, anche se in cifre assolute le misure 
non sono ancora sodisfacenti. La spesa com- 
plessiva - circa 1.300 miliardi per il 1974 e 
più di 4.100 miliardi nel triennio 1974-1976 - 
dice di per sé dell’impegno finanziario che il 
Governo si è assunto. I1 gruppo socialista, 
perb, . non è sodisfatto per .altri aspetti. Esso 
non fa tanto questione di ulteriori piccoli a,g- 
giustamenti economici, ma si preoccupa di 
garantire la continuità dei livelli gik acqui- 
siti, con un pieno aggancio delle pensioni si  
salari. Difficoltà econoniiche lo hanno co- 
stretto a subire un accordo limitativo dell’ag- 
gancio ai soli minimi, che impegna la magi 
gioranza ma che’in futuro va rivisto, in col- 
laborazione con le organizzazioni sindacali. 
La situazione economica, a seguito della crisi 
energetica, si è oggett.ivamente aggravata; ma 
non può dimenticarsi che l’aumento non fre- 
nato dei prezzi grava duramente su lavora-‘ 
lori e pensionati. 

La parte del disegno di legge relat.iva agli 
aumenti economici è strettamente connessa a 
quella che prevede innovazioni qualitative. 
Passo avanti notevole è quello che concerne 
la riscossione unificata dei contributi INPS 
ed INAM, che va estesa anche all’INAIL e 
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allo SCAU. In merito al regime delle pen- 
sioni di invalidith soiio iiisorke forli poleini- 
che. Non bisogna, perb, dimenticare che in 
Italia gli invalidi, anche parziali, incontrano 
notevoli difficoltà a trovare occupazione. Sa- 
rebbe stato più giusto affrontare il tema con 
un apposito disegno di legge. Sul merito 
delle misure proposte dal provvedimento in  
esame, condivide le considerazioni del rela- 
tore Vincenzo Mancini e si augura che ven- 
gano ricercate nuove soluzioni che modifi- 
chino la normativa vigente e pongano ordine, 
ma in modo diverso e semmai trasferendo 
in sede di delega le soluzioni stesse. In par- 
ticolare, ritiene molto pericoloso quanto di- 
sposlo dall’arlicolo 46. Invita, altresì, ad esa- 
minare la possibilità di portare a due i rap- 
presentanti delle organizzazioni sindacali nel 
consiglio di aniministrazione dell’INPS, an- 
che per migliorarne la funzionalità; ad esclu- 
dere gli assegni familiari dalla tassazione; a 
rivedere la disposizione che esclude dalla 
scala mobile le pensioni di col oro^ che conti- 
nuino a prestare lavoro; ad agevolare le 
cooperative agricole nella contribuzione al la 
CUAF; ad aumentare l’assegno di  accompa- 
gnamento dei ciechi; e conclude augurandosi 
una sollecita approvazione del disegno di. 
legge. 

I1 deputalo Tremaglia giudica i l  disegno 
di legge arretrato e frutto, dopo tanti gravi 
ritardi, paradossalmente di conclusioni af- 
frettate, che hanno dato luogo ad un com- 
promesso insodisfacente, con grave danno per 
i pensionati. 

I1 gruppo di lavoro nominato mesi or sono 
dalla (Commissione per l’esame delle propo- 
ste di legge in materia pensionistica non ha 
mai funzionato, e alla competenza del Par- 
lamento si è sovrapposta ,quella della (( tri- 
plice )) sindacale. Improvvisamenle, si vuole 
fare ora in dieci giorni quanto si è trascurato 
di fare per mesi: ma al massimo ci si ridur- 
rh ad u n  (( libro dei sogni )) delle deleghe al 
GoverIio. Ossia, si rilnsceranno a questo po- 
Ieri vaghi, senza neppure alcuna garanzia sul 
loro effettivo esercizio. D’altro canto, grazie 
a queslo pi*ovvedimento, 1’1NPS diventa un 
carrozzone enorme, con un  bilancio ingentis- 
siino: ora, non è ammissibile chiedere che 
il l’arlamento approvi tutho ciò frettolosa- 
ruenle, solo perche la (( triplice )) sindacale 
così ha. deciso insieme con il  Governo. Certo, 
si ponr con urgenza Ia neeesàilà di miglio- ’ 
rare i trattamenti economici: ma allora si I 

strnlci la prima parte, per studiare, poi, con ‘ 8  

i I dovuto approfondimento, gli ulteriori pro- 
blemi, demandanmdoli ad un Csniikato ri- 

’ 

B 

stretto. In realtà, non si vuole seguire que- 
sta ragionevole procedura, perch6 bisogna 
pagare il prezzo della’ tregua concessa dalla 
(( triplice D. 

Ciò premesso, I’insufficienza del provvedi- 
mento è, in particolare, motivata dalla tardi- 
va decorrenza, che, invece, bisognava fissare 
al 10 luglio 1973; dal silenzio completo sulle 
pensioni unte 1968; dal mancato aggancio alla 
diilamica. salariale, contrariamente ad un .pur 
formale impegno del ministro; dal permanere 
della tassazione degli assegni familiari; dalla 
diinrin ticanza per i problemi degli emigranti; 
dal perdurante rifiuto a provvedere alla 
eslensione dei benefici combattentistici al set- 
torc privato (coglie, in proposito, l’occasione, 
per sollecitare nuovamente la riunione del- 
l’apposito Comitato ristretto). Per queste ra- 
gioni, non può che dirsi totalmente insodi- 
sfatto del provvedimento. 

I1 deputato Borra, riconosciuta l’opportu- 
nilk di trattative tra i sindacati e il Governo 
in questa materia, rivendica al Parlamento la 
possibilitA di un esame approfondito, in di- 
fesa degli interessi generali del paese. I1 di- 
segno di legge nel suo insieme merita un 
giudizio positivo. Nessuno può ignorare le dif- 
fico1 tB  della presente situazione economica, 
alla luce della quale un impegno complessivo 
di spesa per 1.300 miliardi va considerato 
come un grosso sforzo. Gli aumenti previsti, 
anche se non sodisfano tutte le esigenze dei 
pensionati, segnano un notevole passo avanti 
e costituiscono una dimostrazione di buona 
volontà. B necessario, però, che si affronti fi- 
nalmente la palese ingiustizia rappresentata 
dal trattamento riservato alle pensioni facol- 
tative, ferme a livelli miserrimi di poche de- 
cine di migliaia di lire l’anno. Ne sono tito- 
lari cittadini che hanno creduto nella mutua- 
litb e che non possono essere dimenticati, tanto 
più che il loro numero complessivo non su- 
pera le 180 mila unità. Ove si decida di por- 
lare il livello delle pensioni facoltative n quel- 
lo dei minimi, la spesa risulterebbe di 93 mi- 
liardi, che potrebbero scendere a 50-60 se si 
stabilissero delle limitazioni per chi giA goda 
di altre pensioni o di altri redditi. In  subor- 
dirme, si potrebbe prendere n riferimento il 
Pivello delle pensioni sociali, ed allora la spesa 
scenderebbe ulteriormente a circa 25-30 mi- 
liardi. In argomento presenterh ementlainenti 
che raccomanda alla sensibili& della Com- 
~uissione e del Governo. 

Preso atto della buona volorilti dinioslratn 
affrontlnndo il problema degli assegni fami- 
liari, ma rilevata l’esigenza di ulteriori ap- 
profondimenti, quanto ai finanziamenti, giu- 
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dica positivi l’eliminazione dei massimali e la 
differenziazione delle aliquote per i vari set- 
tori. Negativo, invece, gli pare l’aumento con- 
tributivo sulla retribuzione. In tema di inva- 
lidità pensionabile, si dichiara favorevole di 
massima ai criteri adottati dal disegno di 
legge, perché soprattutto bisogna garantire chi 
non può più lavorare. B perplesso, invece, 
sulla specificazione di tali criteri, troppo ela- 
stici e discrezionali. Circa il rilievo sull’ecces- 
sivo numero di pensioni di invalidità, ritiene 
inconfutabile che l’invalidità oggi .è ricono- 
sciuta con troppo facilità, al sud come al nord, 
talora per aggiungere la pensione allo stipen- 
dio o per ottenere un lavoro più leggero. Non 
mancano, però, altri motivi giustificati da si- 
tuazioni contingenti ma ai quali occorre dare 
diversa risposta, non avallando metodi di 
tamponatura o, peggio, intollerabili abusi. I3 
indispensabile, ‘quindi, rivedere l’intera ma- 
teria, con una delega che dia il tempo per 
un esanie approfondito e al cui esercizio sia 
associala effettivamente e tempestivamente una 
Commissione interparlanientare. 

Avviandosi alla. conclusione,- auspicato che 
si pervenga ad una generale unificazione del- 
L’accertamento e della’ riscossione dei contri- 
buti, sottolinea la necessita di un controllo più 
diretto dello Stato, anche dinanzi alle preve- 
dibili difficoltà che 1’INPS incontrerà nel- 
l’adempiere il nuovo mandato. Del resto, le 
esperienze di riscossione unificata nelle pro- 
vince di Latina, Frosinone; Como e Varese non 
paiono così positive contrariamente. a quanto 
si è affermato. In particolare, sollecita attenti 
controlli sull’attuazione dell’articolo ,26 e pre- 
cisazioni in merito alla possibilitk che I’IlNAM 
conservi una-  propria anagrafe dei lavoratori 
ai fini dell’erogazione delle proprie prestazio- 
ni. S u  tali problemi si riserva d i  presentare 
emendamenti. 

I1 Presidente sospende. la seduta. 

(La seduta, eospesa alle 12,45, B ripresa alle 17). 

.. 
. .  

11 deputato Pezzati, rilevato come aspetti 
qualificanti del disegno di legge siano l’*au- 
mento dei redditi minimi, l’introduzione della 
riscossione. unificata dei contributi e la ri- 
strutturazione dell’INPS, afferma che occorre 
resistere alla tenlazione. di esaurire con questo 
provvedimento tutta la vasta problemat.ic-a del 
nostro sistema pensionistico. Dà atto al Go- 
verno del rilevante onere finanziario assunto 
con la copertura del disegno di legge, ma non 
può non porre in evidenza che il ritardo con 
cui si è giunti alla sua presentazione ha eroso, 

data la continua crescita del costo della vita, 
gran parte del valore economico degli aumenti 
che esso reca. Giudica positiva la concessione 
della delega al Governo in ordine al proble- 
ma della pensione unica. e per l’emanazione 
.del testo unico sul contenzioso per gli infor- 
tuni sul lavoro. Ritiene che non si possa so- 
stenere con fondamento la tesi dell’ecc~essiva 
larghezza nella concessione delle pensioni di 
invalidità e che l’articolo 46 del disegno di 
legge sia inadeguato e possibile fonte di dif- 
ficoltà applicative. Non si può trascurare, al 
riguardo, che la carenza di personale sanitario 
da parte dell’INPS, già grave con l’attuale si- 
stema, renderebbe assai probleniatica l‘appli- 
cazione del nuovo che viene proposto.. L’uni- 
ficazione nell’INPS della riscossione dei con- 
tributi serve, indubbiamente, a snellire le pro- 
cedure e a ridurre i costi, ma essa deve essere 
messa in rapporto con la riforma sanitaria, 
che, come ha adermato più volte il ministro 
Bertoldi, è problema di tempi brevi e preve- 
de il superamento del sistema mutualist.ico me- 
diante la fiscalizzazione degli oneri sociali. In 
tale prospettiva, può essere, appunto, contro- 
producente porre in essere un sistema nuovo 
e di difficile funzionamento, a meno che al 
di 11 degli intendimenti dichiarati dal Gover- 
no, non si voglia far allontanare nel tempo 
l’attuazione della riforma san.itaria. Al fine di 
salvaguardare l’autonomia stessa dei sinda- 
cati, occorre che il potere politico non rinunci 
alle sue funzioni in materia di riscossione dei 
contributi per delegarla ai sindacati e alle al- 
tre forze sociali, ma occorre t.rovare, senza per 
altro dar vita ad altri enti, un sistema di im- 
piego con criteri pubblicistici .dei contributi 
che gli istituti attualmente utilizzano con cri- 
teri privatistici. 

:L’articolo 41 deve essere emendato, per 
ev.itare che con la. creazione di tanti CC dica- 
steri )) all’interno dell’LNPS, cui è affidato il 
compito di gestire ingenti risorse, si produ- 
cano conlrasti e contraddizioni di natura po- 
libica, risolventisi, i n  definitiva, in suddivi- 
sioni di potere che comprometterebbero la 
f u n  zional i IB del 1 ’ 1s t i  t u to . 

Dopo avere sottolineato l’utili& del servi- 
zio per i contributi unificati in agricoltura, 
osserva che la sua ventilata soppressione men- 
tre porterebbe, forse, un modesto. risparmio, 
aggraverebbe i problemi del settore e mette- 
rebbe nel nulla un patrimonio di conoscenze 
tecniche che potrebbro rivelarsi utili anche ai 
fini della progra.mmazione. 

I1 deputato Aldrovandi, rilevato che il 
Parlamento è chiamato un’altra volta ad oc- 
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cuparsi del problema dei minimi di pensione 
dopo che con la legge 11. 153 del 1909 si era 
ritenuto di averlo risolto in via. definitiva, af- 
ferma che occorre tenere presenti le esigenze 
di varie categorie trascurate dall’attuale for- 
mulazione del disegno di legge, e specialmen- 
te degli assicurati volontari e delle categorie 
protette. In particolase, occorre considerare le 
nccessith dei ciechi civili, che non fruiscono 
tlclla scala molile sui loro assegni e cui è 
attribuita una indennità di accompagnamento 
di sole 10 niila lire, la cui concessione è per 
di pii] condizionata ad una assai limitata 
quota di reddito. 11 ritardo con cui procede 
l’esatiie delle proposte di legge connesse al- 
l’estensione al settore privato della legge n. 336 
del 1970 aggrava ulteriormente la iiecessitk di 
provvedere in proposito. 

Auspica che si giunga a.d introdurre nel 
consiglio di amministrazione dell’INPS anche 
i rappresentanti delle cooperative, di cui solo 
n parole si riconosce la preziosa funzione e 
che invece vengono trascurate nei fatti; e con- 
alude sottolineando come taluni casi anomali 
non bastino a giustificare l’attacco contro i 
pensionati di invalidi tà, che invece meritano 
una pii1 adeguala considerazione e provvedi- 
menti per una loro effettiva qualificazione pro- 
fessionale dopo l’inforlunio. 

I1 deputato Pisicchio osserva che, per aver 
voluto ampliare la tematica del provvedi- 
mento, che si sarebbe dovuto limitare invece 
alla concessione degli aumenti tante volt,e pro- 
messi, ci si avvia a deludere le vaste aspetta- 
tive delle categorie interessate. Giudica peg- 
giorativo rispetto alla normativa in vigore l’ar- 
ticolo 46 del disegno di legge; e contesta l’opi- 
nione che la pensione di invaliditb venga ero- 
gata con crileri assistenziali, soprattutto se si 
pone mente alle condizioni di vita dei conta- 
dini del Mezzogiorno, le quali producono in- 
validitR che & vecchiaia precose. Tale articolo 
è inammissibile sotto i l  profilo giuridico, in 
quanto aggrava le condizioni richieste per la 
concessione della pensione e modifica in senso 
peggiorativo a danno del lavoratore la disci- 
plina vigente, esponendo i l  fianco a censura 
di ordine costituzionale. ESSO è, inoltre, inap- 
plkabil’e sul piano pratico, per la sila macchi- 
nositk ed è sostanzialmente inginsto nei con- 
fronti del lavoratore. 

IB Presidente rinvia il segraitn del dibattitn 
a domani alle 9,30. 

LA SEDUTA TERNISA ALLE in.10. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERC~LEDÌ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 10’40. - 
Presidenzu del Presidente FRASCA. - Inter- 
viene per il Governo il Ministro della sa- 
nitit, GUI. 

Proposte di legge: 

Cattanei : Sistemazione in ruolo dei medici ospe- 
dalieri incaricati (607) ; 

De Maria: Concorsi interni riservati a posti 
di primario, aiuto e assistente ospedaliero (641) ; 

Morini e Cabras: Norme transitorie per i con- 
corsi di alcune categorie di personale ospedaliero 
(761) ; 

Rlartini Maria Eletta ed altri: Norme transi- 
torie per il passaggio in ruolo dei medici e far- 
macisti ospedalieri incaricati secondo le modalità 
previste dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 27 marzo 1969, n. 130 (810); 

d‘Aquino ed altri: Collocamento in ruolo ope 
legis dei medici ospedalieri (845); 

Belluscio: Passaggio in ruolo dei sanitari ospe- 
dalieri (857) ; 

Boffardi Ines ed altri: Sistemazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati o supplenti (913) ; 

Mariotti ed altri : Ordinamento del personale 
sanitario e farmacista degli enti ospedalieri (949) ; 

Magliano: Immissione in ruolo dei medici ospe- 
dalieri incaricati (999) ; 

Cattaneo Petrini Giannina : Norme straordina- 
rie per i concorsi medici ospedalieri (1132); 

Triva ed altri: Ordinamento del personale sa- 
nitario medico e farmacista degli enti ospedalieri 
(Parere della I e della V Commissione) (1170); 

Orlandi: Norme per la collocazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati (1460) ; 

Alessandrini ed altri : Revisione e snellimento 
delle procedure previste dalla legge 12 febbraio 
1968, n. 132, e dal decreto del Presidente della Re- 
pubblica 27 marzo 1969, n. 130, relative alla immis- 
sione nei ruoli del personale sanitario ospedaliero 
(1509) ; 

Frasca ed altri: Proroga in servizio del per- 
sonale sanitario non di ruolo presso enti ospedalieri 
(2324). 

( S c y l t i t o  rzczl/l di.wI/.Y.Sio?l~ c rhlnio) .  

La Commissione prosegue l’esame degli 
articoli del testo unificalo delle proposte di 
legge nll’ordine del giorno. 

Si passa quindi all’articolo 12. Dopo inter- 
venti dei deputati Morini e Cortese, l’arti- 
colo 12, al quale non sono stati presentati 
emendamenti, è approvato nella formulazione 
del tesLo unificato. 
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All’articolo 13 il deputato Morini illustra 
un emendamento del relatore, di cui è cofir- 
matario, interamente sostitutivo del testo ori- 
ginario. Dopo interventi dei deputati De Lo- 
renzo, Venturoli, Innocenti, Del Duca e Mes- 
seni Nema,gna e del ministro Gui, la Com- 
missione respinge un emendamento del depu- 
tato Venturoli, inteso a sostituire al funzio- 
nario del Ministero della sanità un medico 
proposto dall’ordine o designato dalla re- 
gione. La Commissione respinge inoltre un 
emendamento del deputato Messeni Nemagna, 
inteso a prevedere che la regione estragga a 
sorte, da una rosa di nomi a.ppositamente 
predisposta il  funzionario medico di cui al 
penultimo capoverso dell’articolo. La Com- 
missione approva quindi l’emendamento in- 
teramente soski tutivo dell’articolo 13, propo- 
sto da! relatore e dal deputato Morini, cui i l  
Governo si era dichiarato favorevole. 

L’articolo 14, al quale .non sono presen- 
tati emendamenti, è approvato nella formu- 
lazione del testo unificato delle proposte di 
legge. 
. Rll’a.rticolo 15 i l  deputato Morini illustra 
un emendamento del relat,ore, di cui è cofir- 
matario, intera.mente sostitutivo del testo del- 
1’art)icolo. * I ja  Commissione respin,, m e  un emen- 
damento d.el deputato Messeni Nemagna di te- 
nore nnalcgo a quello propost,o all’a.rticolo 13. 
c a.pp rovn invece 1 ‘emendamento. in beraniente 
snsti1.u t.ivo cle! relalore e del ,deputalo Morini. 

A1l’a.rI.icnlo 16 i l  deputalo Mnrini illust.rii 
un emendamento del relat,orc, d i  cui è cofir- 
niatario, int.eramente sostitutivo de! testo del- 
l’articolo. Dopo intei-venti dei deputati De 
T,orenzo, La Bella e Messeni Nemagnn e del 
ministro Gui, la Commissione respinge un 
emendamento del deputato Messeni Nemagna 
di tenore analogo a quello proposto all’arti- 
colo 13. La Commissione approva quindi 
l’emendamento interamente sostitutivo del re- 
latore e del deputato Morini. 

L’articolo 17, al quale non sono stati pre- 
sent.ati emendamenti, B approvato nella for- 
mulazione del testo unificato d-elle proposte 
di legge. L’articolo 18, dopo ?in intervento del 
deputato Messeni Nemagna, è approvato, sen- 
za modificazioni, nella formulazione del testo 
unificato delle proposte di legge. 

Anche l’articolo 19. al quale.non sono stati 
presentati emendamenti, è approvato nella 
formulazione del testo unificato delle proposte 
di leKge. 

All’articolo 20, dopo intervent.i dei depu- 
ta.ti Morini, Venturoli, Meseni Nemagna, De 
Lorenzo e del ministro Gui, la Commissione 
respinge due emendamenti dei deputati Ven- 

turoli e Messeni Nemagna di tenore analogo a 
quelli risp.ettivamente proposti all’articolo 13. 

La Commissione approva invece un emen- 
damento a firma del relatore e del deputato 
Morini interamente sostitutivo del testo del- 
1 ’articolo. 

Gli articoli 21 e 22, ai quali non sono stati 
presentati emendamenti, sono approvati nella 
formulazione del testo unificato delle propo- 
ste di legge. 

All’articolo 23‘ il deputato Morini illustra 
un emendamento del relatore, di cui è cofir- 
matario, interamente sostitutivo del testo del- 
l’articolo. 

La Commissione respinge un emendamen- 
to del deputato Messeni Nemagna di tenore 
analogo a quello proposto all’articolo 13. La 
Commissione approva invece l’emendamento 
del relatore e del deputato Morini interamen- 
te sostitutivo del testo dell’articolo. 

L’articolo 24, al quale non sono stati pre- 
sentati emendamenti, è approvato nella for- 
mulazione del testo unificato delle proposte 
di legge. 

I1 seguito del dibattito è quindi rinviato 
alla seduta di domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Seduta an t imeridiana , 

MERCoLEDÌ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente CARRARO. 

Dopo un ampio dibattito, nel quale inter- 
vengono il senatore Adamoli e i deputati Ni- 
cosia, Sgarlata, Terranova e Malagugini, la 
Commissione definisce le questioni procedi- 
ment,ali relative all’audizione dei testi con- 
vocati. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 13. 

Sedt6ta pmneqidiann. 

MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO 1974, ORE 17,30. - 
Pqesidenza del Presidente CARRARO. 

La Commissione ascolta la deposizione 
del procuratore generale presso la Corte 
d’appello di Roma dottor Carmelo Spa- 
gnuolo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21. 
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per i procedimenti di accusa. 

C O N V O C A Z I O N I  

Seguilo dell’esame del disegno d i  legge: 

Giovedì 7 febbraio, ore 9. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimepti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Giovedì 7 febbraio, ore 12. 

Autorizzazione di spesa per la progetta- 
zione ed esecuzione di opere nei porti (2066); 
- llelatori: per la IX Commissione, Lom- 

bardi Giovanni; per la X Com?nissione, Ma- 
rocco - (Parere della V Cmnmissione).  

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

I Giovedì 7 febbraio, ore 9,30. 
I UFFICIO DI PRESIDENZA. 

COMMISSIONI RIUNITE 
1 s  (Lavori pubblici) e X (Trasporti) 

Giovedì 7 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

1)iscussione della proposta d i  legge: 
;\.IAI~ZOTTO CAOTORTA: Ilodifica delle norme 

previste per le dimensioni e i pesi degli 
autobus e dei filobus dagli articoli 32 e 33 
del testo unico delle nosme sulla disciplina 
della circolazione stradale, approvato con de- 
crehs del Presidente della Repubblica i5 giu- 
gno 1939, n. 393 (Modificata dalla J7111 Com- 
missione permanente del Senato) (843-B); 
- Relatosi: per Ea 1X Conmissione,  Per- 

rone; per la X Cormzissione, Mancini Vin- 
cenzo. 

ISDAGLYE CONOSCITIVA SUI PBOBLEMI DELL’IN- 
FORMAZIONE IX ITALIA A MEZZO STAMPA. ’ Audizione del dr. Tony Ebner, Direttore 1 del quotidiano Dolomilen; 

I Audizione del dr. Stanislav Renko, Diret- 
I tore del quotidiano PrimoTski Dnevnik; 
1 Audizione del dr .  Piero Buscaroli, Diret- 

tore del quotidiano Roma; 
:\udizione del dr. Roberto Ciuni, Diretto- 

re del quotidiano I l  GioriLaLe d i  Sicilia; 
Audizione del dr. Gilberto Formenti, Di- 

rettore del quotidiano Arena d i  Verona; 
Xudizione del dr. Aldo Cesaraccio, Diret- 

Audizione del dr. Mario Lodi, Direttore 
del quotidiano Prealpina; 

Audizione del dr. Gianni De Simoni, Di- 
rettore del quotidiano La provincia di Como; 

I 

I 
1 tore del quotidiano Sztowa Sardegna; 
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Audizione del dr. Nino Calarco, Direttore 
del quotidiano La Gazzetta del S u d .  

Audizione dei rappresentanti dei comitati 
dì redazione dei seguenti quotidiani : Dolo- 
?niten, pr imorsk i  Dnevnik ,  R o m a ,  I l  GioTna- 
le  d i  Sicilia, Arena d i  Verona, Nuova Sarde- 
y n a ,  PTealpina, La provincia d i  Como, La 
Gazzetta del S u d .  

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente Affari comunitari. 

Giovedì 7 febbraio, ore 10. 

.Rapporti tra diritto italiano e diritto 
comunitario. 

IV COMMISSIONE .PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 7 febbraio, ore 9,40. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposla 
c l ~  legge: 

Senatori FOLLIERI ed altri; Disegno di leg- 
ge d’iniziativa. del Ministro di grazia e giu- 
stizia: Modifiche al libro primo ed agli arti- 
coli 576 e 577 del codice penale (Testo unifi- 
cato approvalo dal Senato) (1614) - Rela- 
tore: Musotlo - (Parere della I Commis- 
sione). 

Segm‘to della discussione delle pToposte 
d ?  legge: 

Senatori ZUCCALÀ ed altri; Disegno di legge 
d’iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: 
Tutela della riservatezza e della libertà e se- 
gretezza delle comunicazioni (Testo unificalo 
approvalo dal Senato) (2428) - (Parere della 
I ,  della I l  e della X Commissione); 

BALZARIO ed altri: Disciplina delle limi- 
tazioni aila inviolabilith delle comunicazioni 
telefoniche (1482) - (Parere della I ,  della I I ,  
della X e della X I I  Cmnmissione); 

ASSAIVTE ed altri: Norme per la salvaguar- 
dia della libertà e della segretezza delle co- 
municazioni telefoniche (1497) - (PaTme del- 
la I ,  della I I  e della X Commissione); 

ANDERLINI ed altri: Divieto delle intercet- 
tazioni telefoniche, radiofoniche e foniche e 
relatico sistema di autorizzazioni (1845) - 
(Parre della I ,  della I l ,  della V I I ,  della X 
e della X I I  Commissione); . 

ALTISSIMO e BASLINI: Norme per la tutela 
della liberta e della segretezza delle comu- 
nicazioni i2100) - (PmeTe della Z e della 
X Commissione); 

PICCOLI ed altri: Divieto di intercettazioni 
telefoniche non autorizzate dall’autorità giu- 
diziaria (2323) - (Parere della I Commis- 
sione); 
- Relatore: Castelli. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segztz’lo dell’esame della proposta d i  
legge: 

ROGNONI ed al&i: Modifiche delle norme 
riguardanti la previdenza e l’assistenza fo- 

. rense (229) - (Parere della X I I I  Cmnmissio- 
n e )  - Relatore: Padula. . .  

Esame delle pToposle d i  legge: 
ERMINEI(0 ed altri: Istituzione di una se- 

zione staccata della corte d’appello di Vene- 
zia.con sede in Verona (187); 

FRACANZANI .ed altri: Istiiuzione di una se- 
zione distaccata della corte di appello di Ve- 
nezia con sede in Padova e della corte di as- 
sise di appello di Padova (232); 

SANTAGATI: Allargamento del circondario 
del tribunale di Modica (399) - (Parete della 
V Commis&obne); 

GUNNELLA: Istituzione di una sezione di- 
staccata della corte di appello di Trapani 

BASSI e CUSUMANO: Istituzione di iina se- 
zione distaccata di corte di appello in Tra- 
pani (450); 

GIOMO e .MAZZARINO: Istituzione di una se- 
zione distaccata di corte di appello in Tra- 
pani (1171); 

BASSI e CUSUMANO: Trasferimento dd!a 
Pretura .di Pantelleria dalla circoscrizione del 
tribunale di Marsala a quella del tribunale 
di ‘Trapani (451); 

TRIPODI ANTONINO: Istituzione della .corte 
di appello di Reggio Calabria (476); 

MAZZARINO ed. altri: Istituzione della corte 
di  appello di Reggio Calabria (643); 

REALE GIUSEPPE ed altri: Istituzione della 
corte di appello di Reggio Calabria (1428); 

(409); 
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GUADALUPI ed altri: Istituzione della corte 
di -assise di primo grado a Brindisi e Taranto 

CAROLI: Istituzione della corte di assise (li 
primo grado a Brindisi e Taranto (582); 

MAXCO ed altri: Istituzione delle corti d’as- 
sise di primo grado di Brindisi e Taranto 

ALESSANDRINI ed altri: Istituzione in Pe- 
ecara di una sezione distaccata della corte di 
appello dell’Aquila (645); 

PALUMBO ed altri: Elevazione a corte di 
appello della sezione di corte di appello di 
Salerno e trasferimento della pretura di Sapri 
alla circoscrizione del tribunale di Sala Con- 
silina (928); 

GIOMO e BASLINI: Elevazione a corte di ap- 
pello della sezione di corte d’appello di Sa- 
lerno e trasferimento della pretura di ,  Sapri 
alla circoscrizione del tribunale di Sala Con- 
silina (1494); 

AMODIo ed altri: Istituzione di una corte 
d’appello in Salerno e trasferimento della pre- 
tura di Sapri alla circoscrizione del tribunale 
di Sala Consilina (1739); 

ACCREMAN: Istituzione della corte d’assise 
in Rimini (1949); 

MANCINI GIACOMO: Aggregazione dei tribu- 
nali di Palmi e Locri alla sezione di corte di 
appello di Reggio Calabria (2499); 

(574); 

(713); 

- Relatore: Felisetti. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 7 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 
no finanziario 1974 (Approvalo del Senato) 
(2529) ; 

Rendiconto generale dell’Amnaiiiistrazioiae 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato dal Senato) 12530); 
- Relatore: Molè. - (Parere della I ,  della 

PI, della 111, della IV,  della! V I ,  della V l l ,  
della Plll, della IX, della X, della X l ,  della 
Hl, della X l l l  e della XlV Commissione). 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 7 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei  disegni d i  legge: 
Modifiche alle norme sull’avanzamento de- 

gli ufficiali dell’Esercilo, della Marina e della 
.\tironnu tica (Rpprovcito dctlla I B Comwzissione 
pcrnr/iiien/e del Sennlo) (2309) - Relatore: 
Vaghi - (Pcirere drlln I o dclla V Comtiiis- 
sio n P ) ; 

Isliluzione di ricoaipensc al valore e al 
i-tierilo dcl l’esercito (2450) - Relatore: Ban- 
diera - (Purcre della IV e della V Com- 
m issione); 

Norine in ninleria d i  cessazione dal ser- 
vizio permanente degli ufficiali dell’Esercito, 
della Marina e dell’Aeronnutica (Approvalo 
ctalln IV Comnaissione pernimente  del Senato) 
(2’120) - P,elatore: Vaghi - (Parere della 1 
Co?n?ii issione); 

Modifiche itlle nor1’11~ su l  trattamento eco- 
iioinico degli allievi delle Accademie militari 
( A  pprovaio ddki I V Cortmìssione per?nanenLe 
tlfac! Seiinlo) (2G3G) - RelaLore: Vaghi - (I+[- 
r w c  clellcr. V Go?tt:t,Lissione). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 7 febbraio, al termine della riu- 
nione delle Commissioni riunite IX (Lavori 

pubblici) e, X (Trasporti). 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 7 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e delle propos&e di 
l egge:  

Norme per il finanziamento degli enti di 
sviluppo (1978) - (Parete della 1 e della V 
Commissione) ; 
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ZURLO ed altri: Autorizzazione di spesa per 
il finanziamento degli enti di sviluppo (1367) 
- (Parere della I e della V Commissione).; 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA: Fi- 
nanziamento degli enti di sviluppo regionali 
e copertura degli oneri relativi al personale 
statale trasferito alle regioni (1464) - (Parere 
della I e della V Co?rz.missione); 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO: Finan- 
ziamento degli enti di sviluppo agricoli regio- 
nali (1868) - (Parere della I e della 1.’ Com- 
,)nissione); 

TANTALO: Istituzione dell’Ente regionale di 
sviluppo agricolo per la Basilicata (36) - 
(Parere della I e della V Commissione); 

EONIFAZI ed altri: Scioglimento degli enti 
cli sviluppo agricolo (1487) - (Parere della I ,  
tlelici V e della V I  Co?nmissione); 

ZURLO ed altri: Legge quadro sulla pro- 
graininazione agricola e sugli enti di sviluppo 
(1529) - (Parere della I e della V Commis-  
sione); 

FERRI i \ h m  ed nllri: Norme per la costi- 
tuzione degli erili di sviluppo regionali (Ur-  
genza)  (2167) - (Parere della I ,  della 111 e 
della V Commissione);  

-- L 

- Iielatore: Ciaffi. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
. (Industria) 

Gi-ovedì 7 febbraio, ore 9,30. 

IN SkDE REFEIIENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte il? 
legge: 

‘GIHARDIN ed altri: Nuove norme in mate- 
ria di ricerca e coltivazione delle cave e del- 
le torbiere (1039) - (Parere della I e V l l l  
Commissione) ; 

FRACANZANI : Legge-cornice e disposizicjni 
transitorie in materia di cave e torbiere (813) 
- (Pnrere della I ,  IV e VI11 Commissionc); 
- Relatore : Girardin. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Istituti di ricerca e di sperimentazione per 

l’industria (1649) - Relatore: Aliverti - 
(Parere della I ,  della V ,  della V I ,  della VI11 
e della IS Cm-nnzissione). 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 7 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e de!le 
proposte di  legge: 

Norme per il miglioramento di alcuni trat- 
tamenti previdenziali ed assistenziali nonche 
per la riscossione unificata dei contributi e la 
ristrutturazione dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (2695) (Parere della I ,  del- 
la I l ,  della V ,  della V I ,  della X I ,  della X l I  e 
della XIV Commissione); 

Proposta di legge di iniziativa popolare: 
Parificazione dei trattamenti minimi di pen- 
sione a favore degli artigiani e dei loro fa- 
miliari a quelli previsti per l’assicurazione 
generale obbligatoria e norme in materia di 
sicurezza sociale degli artigiani (2) - Rela- 
tore: Bianchi Fortunato - (Parere della Y 
Commissione); 

LONGO ed altri: Aumento e riforma delle 
pensioni della previdenza sociale (26) - Re- 
latore: Bianchi Fortunato - (Parere della 1 
e della V Commissione); 

URSO GIACINTO ed altri: Nprme per la li- 
quidazione delle pensioni sociali indirette e 
di riversibilità a favore di familiari di pub- 
blici dipendenti (59) - (Pnrere della I ,  della 
V e della V I  Commissione); 

LAFORGIA ed altri: Estensione ai pensio- 
nati ex lavoratori autonomi delle quote di 
maggiorazione della pensione nella misura de- 
gli assegni familiari corrisposti ai lavoratori 
dell’industria (93) - Relatore: Bianchi For- 
tunato - (Parere della V Commissione); 

LAFORGIA ed altri: Norme sulla correspon- 
sione degli assegni familiari agli artigiani (95) 
- Relatore: Pavone - (Parere della V e del- 
la X I l  Commissione); 

ZAFFANELLA ed altri: Aumento dei minimi 
di pensione,, della pensione sociale e perequa- 
zione delle pensioni INPS liquidate anterior- 
mente al i” maggio 1969 (97) - Relatore: 
Bianchi Fortunato - (Parere della V Com- 
missione) ; 

ANSELMI TINA ed altri: Nuova disciplina 
degli assegni familiari (iW) - Relatore: Bor- 
ra - (Parere della I ,  della V ,  della X I  e della 
X I I  Commissione); 

ZAFFANELLA ed altri: Riliquidazione delle 
pensioni di invalidità a favore dei pensionati 
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che hanno continuato a prestare opera retri- 
buita (110) - (Relatore: Bianchi Fortunato) 
- (Parere della V Commissione); 

BIANCHI FORTUNATO ed altri: Provvedimen- 
ti pesequativi delle pensioni dell’assiccurazio- 
ne obbligatoria generale e disposizioni emen- 
dative ed integrative della legge 30 aprile 
1969, n. 153 (183) - (Relatore: Bianchi Foc- 
tunato) - (Parere della V Commissione); 

BONOMI ed altri: Modifiche alla disciplina 
dell’assicurazione invaliditti, vecchiaia e su- 
perstiti dei coltivatori diretti, mezzadri e co- 
loni (266) - (Relatore: Bianchi Fortunato) 
- (Parere della IV e della V Commissione); 

BONOMI ed altri: Disposizioni in materia 
di assegni familiari ai coltivatori diretti, mez- 
zadri e coloni (267) - (Relatore: Cuminetti) 
-(Parere della V e della X I  Commissione); 

MAGGIONI: Modifica all’articolo 25, com- 
mi primo e secondo, della legge 30 aprile 
1969, n. 153, concernente la materia degli 
ordinamenti pensionistici e della sicurezza 
sociale (436) - (Relatore: Bianchi Fortuna- 
to) - (Parere della V Commissione); 

BONOMI ed altri: Modifica di alcune nor- 
me della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, e 
successive integrazioni sull’assicurazione ob- 
bligatoria, invalidith e vecchiaia dei coltiva- 
tori diretti, coloni e mezzadri (462) - (Re- 
latore: Mancini Vincenzo) -- (Parere della 
V Commissione); 

ROBERTI ed altri: Adeguamento dell’am- 
montare degli assegni familiari (580) - Re- 
latore: Borra - (Parere della V Commis-  
sione) ; 

FOSCHI: Maggiorazione dell’importo degli 
assegni familiari in favore dei coltivatori di- 
retti, coloni e mezzadri (789) - Relatore: 
Borra - (PaTere della V e della X I  C o m -  
missione) ; 

LAFORGIA ed altri: Determinazione dei li- 
miti di eth per il conseguimento della pen- 
sione di verchiaia per gli artigiani, i colti- 
vatori diretti, mezzadri e coloni e per gli 
esercenti altivita, commerciali (975) - Rela- 
tore: Bianchi Fortunato - (Pare7.e della V, 
della X I  e della X I I  Commissione); 

BELVARDI ed altri: Riscatto dei contributi 
previdenziali da parte degli impiegati esclu- 
si dall’assicurazione obbligatoria per l’inva- 
lidit&, vecchiaia ed i superstiti, in forza del 
LmiCe di retribuzione per i servizi prestati 
prima del 1 O  settembre 1950 (1038) - Rela- 
tore: Bianchi Fortunato - (Parere della 1’ 
Conunissime)  ; 

BIANCHI FORTUNATO ed altri: Norme per la 
determinazione della retribuzione ai fini pre- 
videnziali per lavoratori regolati da contratti 
colleltivi di lavoro ed iscritti a forme obbli- 
gatorie di previdenza sostitutive dell’assicura- 
zione per la invalidità, la  vecchiaia ed i super- 
stiti o ad altri trattamenti di  previdenza che 
abbiano dato titolo alla esclusione da detta 
assicurazione (1053) - Relatore: Mancini 
Vincenzo - (Parere della V Commissione);  

ZASIBKLLI ed altri: Riduzione della misura 
dei contributi assicurativi di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 dicembre 
1971, n. 1403, coiicemeiite la disciplina del- 
l’obhl igo delle assicarazioni sociali nei con- 
froiili dei lavoratori addelti ai servizi dome- 
slici e familiari, nonché dei lavoratori addetti 
a ae~~vizi  di riassetto e di pulizia dei locali 
(1165) - Relaiore: Bianchi Forlunato - 
(Purere della 1‘ Commissione); 

B~ANCIII FotrruNATo e FIORET: Interpreta- 
zione dell’art icolo 45 del regio decreto-legge 
4 ottobre 1935, 11. 1827, sul diritto del lavora- 
t o ~  al tiligliore tratlainento previdenzii~le 
(1394) - Relatore: Bianchi Fortunato - 
(l’urere d e l l a  1’ Comn~iss ione) ;  

Swv.\imi cd altri : Accred i.tamento dei con- 
Iribuli assicurativi. per i periodi di omissione 
contributiva compresi Ira. i l  1” luglio 1920 
e il 31 dicerrtbre 19/15 (1400) - Relatore: 
Riatichi Fortunato - (PaTeTe della V Com- 
iuìssione); 

SERVADEI ed altri: Riscatlo dei periodi di 
litvwo all’estero (1401) - Relatore: Bianchi 
Fortunato; 

CARI(;I,IA: Estensione degli assegni fami- 
liari a l l e  categorie dei lavoratori autonomi 
( i t h i )  - ‘Relatore: Cuminetli - (PaTere del- 

1.’ e della X l I  Conzmissione); 
BOPFABDI dxes e LOBIANCO: Rivalutazione 

cielle pensioni facoltative (1550) - Relatore: 
Bianchi Fortunato - (Parere deZZa V Com- 
missione); 

ROBERTI ed altri: Ripristino del cumulo tra 
pensioni della previdenza sociale e retribu- 
zioni dei lavoratori (1631) - Relatore: Bian- 
chi Fortunato - (Parere della I Commis- 
sione); 

CARIGLIA ed altri: Riduzione dei limiti di 
et% per il conseguimento della pensione di 
vecchiaia da parte dei lavoratori autonomi 
(1692) - Relatore: Bianchi Fortunato - (Pa- 
rere della XI e della X l I  Comm.issìone); 

BORRA ed altri: Abolizione della pensione 
facoltativa e adeguamento di quelle in atto 
(1777) - Relatore: Bianchi Fortunato - (Pa- 
rere della V Commissione); 



302 - Bolletlino delle Comnaissioni - 49 - 6 febbruio 1974 

BORRA ed altri: Riliquidazione delle pen- 
sioni di invalidità al raggiungimento delle 
condizioni per le pensioni di  vecchiaia e di. 
anzianità, a favore dei pensionati che hanno 
continuato a prestare opera retribuita (1778) 
- Relatore: Bianchi Fortunato - (Parere 
della V Commissione); 

PISICCHIO ed altri: Estensione degli asse- 
gni familiari e delle prestazioni di malattia 
ai giovani in cerca di  prima occupazione 
(1803) - Relatore: Borra - (Parere della X l  
e della X I I  Commissione); 

CASSANO ed altri: Abrogazione al quinto 
comma de1l”articolo 13 del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, sostituito dall’artico- 
lo 22 della legge 21 luglio 1965, n. 903, in me- 
rito alla riversibilità delle pensioni della pre- 
videnza sociale (2029) - Relatore: Bianchi 
Fortunato; 

SAVOLDI ed altri: Nuovi termini per la pen- 
sione di riversibilità ai superstiti di deceduti 
anteriorment,e al 10 gennaio 1940 (2103) .- 
Relatore: Bianchi Fortunato; 

CARIGLIA ed altri: Modificazioni a,d alcune 
norme concernenti l’assicurazione obbligato- 
ria contro la disoccupazione involontaria ed 
aumento della misura delle prestazioni eco- 
nomiche (2105) - Relatore: Del Pennino - 
(Parere della V Commissione); 

LAFORGIA ed altri: Estensione degli asse- 
gni familiari per i figli che frequentino le 
accademie di belle arti, i conservat0ri.e acca- 
demie inusicali e le scuole superiori per assi- 
stenti sociali (2130) - Relatore: Borra; 

GRAMEGNA ed altri: Revisione dei criteri 
di calcolo delle pensioni. liquidate dall’assi- 
curazione generale obbligatoria per la inva- 
lidittt, la vecchiaia e superstiti e ricongiun- 
zione dei periodi assicurativi risultanti presso 
l’assicurazione generale obbligatoria, casse di 
previdenza e fondi diversi (2139) - Rela- 
tore: Bianchi Fortunato - ( P a r a e  della 
Tf Co?nmissione); 

MANCINI VINCENZO ed altri: ‘Modificazioni 
alla. legge 11 agosto 1972, n. 485, concer- 
nente miglioramenti ad alcuni trattamenti 
pensionistici ed assistenziali. (2153) - Rela- 
tore: Bianchi Fortunato - (Parere del2a 
V Commissione); . 

POCHETTI ed altri: Aumento della misura 
degli assegni familiari e modifica delle norme 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 1955 
n. 797 (2342) - Relatore: Borra - (Parere 
della I ,  della I l ,  della V ,  della X l  e della 
SII ’Coin?nissione) ; 

POCHETTI ed altri: Nuove norme sull’assi- 
curazione per la disoccupazione involontaria 
(2343) - Relatore: Del Pennino - (Parere 
della B Commissione); 

BOFFARDI INES ed ’ altri: Nuova disciplina 
degli assegni familiari (2353) - Relatore: 
Borra - (Parere della I ,  della I I ,  della V ,  
della X I  e della X I I ,  Commissione); 

SINES~O ed .altri: Modificazione dell’arti- 
colo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, con- 
cernente la revisione degli ordinamenti pen- 
sionistici e norme in materia di sicurezza so- 
ciale (2355) - Relatore: Mazzola - ( P a ~ e r e  
della VI Commissione); 

PEZZATI: Riliquidazione della pensione di 
vecchiaia a favore dei pensionati che abbiano 
raggiunto 35 anni di contributi effettivi ante- 
riormente al 10 maggio 1968 (2366)’- Re!a- 
tore: Bianchi Fortunato - (Parere della V 
Commissione); 

ROBERTI ed altri:. Adeguamenti e miglio- 
ramenti dei trattamenti pensionistici (2375) - 
Relatore: Bianchi Fortunato - (Parere della 
1,’ Commissione); 

BIANCHI FORTUNATO ed altri: Modificazioni 
e integrazioni delle leggi 30 aprile 1969, n. i53 
e 11 agosto 1972, n. 485. Nuove norme in ma- 
teria di assicurazione obbligatoria per l’inva- 
lidità, la vecchiaia e i superstiti (2439) - Re- 
Iatpri: Bianchi Fortunato e Mancini Vincenzo 
1 (Parere della V e della X I V  Commissione); 

IOZZELLI: Aumento delle pensioni per dif- 
feri nien to .della donianda (2472) - Relatore: 
Bianchi Fortunato - (PareTe della V Com- 
wissione) ; 

BONALUMJ ed allri: Nuove disposizioni in 
rnateria di assegni familiari e istituzione del 
Pondo di azione sociale della Cassa unica per 
gli assegni familiari (2603) - Re!atori: Bian- 
chi Fortunato e Manc.ini Vincenzo - (Parere 
della I l ,  della I V ,  delln V e della VI Com- 
missione) ; 

ZAFFANELLA e GIOVANARDI: Determinazione 
della qua1ific.a e delle attribuzioni degli ispet- 
tori degli istituti di previdenza (2627).- (Pa- 
rere della I e-della V .  Commissione); 

- Relatori: Bianchi Fortunato e Man- 
cini Vincenzo. 

Petizione n. 19 (Relatori : Bianchi Fmtu-. 
nato e Mancini.. Vincenzo). 

Petizione n.’ 20 (Rehtori : Bianchi Fortu- 
na.to e Mancini Vincenzo). 

Petizione’ n. 84 (Relatori : Bianchi Fortu- 
nato e Mancini Vincenzo). 

Petizione n. 93 (Relatori : Bianchi Fortu- 
nato e Mancini Vincenzo). .’ 

. .  
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanit%) 

Giovedì 7 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

CATTANEI: Sistemazione in ruolo dei me- 
dici ospedalieri incaricati (607); 

DE MARIA: Concorsi interni riservati a po- 
sti di primario, aiuto e assistente ospedalie- 
ro (641); 

MORINI e CABRAS: Norme transitorie per i 

concorsi di alcune categorie di personale ospe- 
daliero (761); 

MARTINI‘ MARIA ELETTA ed altri: Norme 
transitorie per il passaggio in ruolo dei me- 
dici e farmacisti ospedalieri incaricali secon- 
do le modalith previste dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130 

D’AQUINO ed altri: Collocamento in ruolo 
ope legis dei medici ospedalieri (845); 

BELLUSCIO: Passaggio in ruolo dei sanilari 
ospedalieri incaricati (857); 

HOFFARDI INES ed altri: Sistemazione in 
ruolo dei medici ospedalieri incaricati o sup- 
plenti (913); 

MARIOTTI ed altri: Ordinamento del per- 
sonale sanitario e .farmacista degli enti ospe- 
dalieri (949); 

MAGLIANO: Immissione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (999); 

CATTANEO PETRINI GIANNINA: Norme straor- 
dinarie per i concorsi medici ospedalieri; 

TRIVA ed altri: Ordinamento del personale 
sanitario medico e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (1170) - (Parere della I e V Commis- 
sione); 

ORLANDI: Norme per la collocazione in 
ruolo dei medici ospedalieri incaricati (1460); 

ALESSANDRINI ed altri: Revisione e snel- 
limento delle procedure previste dalla legge 
i2 febbraio 1968, n. i32 e dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 27 marzo 1969, 
n. 130, relative alla immissione nei ruoli del 
personale sanitario ospedaliero (1509); 

FRASCA ed altri: Proroga in servizio del 
personale sanitario non di ruolo presso enti 
ospedalieri (2324); 

(310); 

Giovedì 7 febbraio, ore 11,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sii1 disegno e sulla proposfa d i  
legge: 

S o m e  per i l  iniglioraniento di alcuni trat- 
tanienli previderiziali nonché per la riscos- 
sione unificata dei contributi e la ristruttu- 
razione dell’Is t i  tulo nazionale della previden- 
za sociale (2695) - (Parere alla XZZZ Com- 
missione) - ltelalore: Ferri Mario; 

B r ~ s c a r  FORTUSATO ed altri: Modificazioni 
e Inlegrazimi delle leggi 30 aprile 1969, 
11. 153, e 11 agosto 1972, n. 485. Nuove norme 
in materia d i  assicurazione obbligatoria per 
l’invalidi lii, la wxchiaia e i superstiti (2439) 
- (Parere alla X l I I  Coiumissione) - Rela- 
tore: Ferri Mario. 

IN SEDE HEFERENTE. 

Seguilo dell’esanze del disegno d i  legge: 
Rislrulturazione degli uffici periferici del 

Ministero della saniti per la profilassi inter- 
nazionale delle malattie infettive e diffusive 
(2457) -- (Parere della I e della V Commis- 
sione) - Relatore: Morini. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedì 7 febbraio, ore 10. 

(Presso il Senalo della Repubblica).  

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledì 13 febbraio, ore. 9,30. 

Esame del disegno e delle proposte di leg- 
- Relatore: Giannina Cattaneo Petrini. 1 ge nn. 1005, 4 ,  101, 144, 191; 228, 244, 398, 
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893, 1526, concernenti l’avanzamento dei sot- 
tufficiali in servizio permanente dell’eser- 
cito. 

Mercoledì 13 febbraio, ore 11. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 66, 136, 
192, concernenti norme sulle servitù militafi. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente emigrazione. 

Giovedì 14 febbraio, ore 11. 

Comunicazioni del Governo sulla politica 
sociale della CEE. 

~~~ ~~ ~~ ~~ ~ 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per la stampa alle ore 24. 


